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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi 8 ore 
di sciopero 
nazionale 
del turismo 


MILANO ~ Grandi alberghi, autogrill, agenti# turistiche 
saranno oggi in gran parte chiusi per lo sciopero nationale 
di otto ore degli 800 mila lavoratori del turismo, procla¬ 
mato dai sindacati confederali di categoria dopo la rottura 
delie trattative per il contralto. Altre otto ere di sciopero, 
la cui data verrà decisa regione per regione, saranno at¬ 
tuate entro la fine di agosto. Per IMI settembre, infine, è 
stato indetto un nuovo sciopero naiionale. 

A PAGINA « 


La scelta di fabbricare la bomba N si aggiunge al nodo dei missili in Europa 


Con i «Cruise» 


nel granaio 


Dopo più di un secolo di « questione 
meridionale », in Sicilia non è ancora 
arrivata l’acqua per bere; una grande 
sete percuote tutta l'isola, città come 
Sciacca, Agrigento, Licata, per non par¬ 
lare che della costa meridionale, ve¬ 
dono l’acqua nei rubinetti uno o due 
giorni la settimana. Nemmeno le fer¬ 
rovie — o almeno ferrovie degne di 
questo nome — sono ancora arrivate: 
ci vogliono quattro ore da Palermo a 
Agrigento; quanto a Comiso, al me¬ 
glio degli orari e della fortuna, ci vo¬ 
gliono sei ore per raggiungerla da Pa¬ 
lermo, quattro ore e mezzo da Cata¬ 
nia, tre ore e mezzo da Siracusa, più 
di tre ore da Callanissetta. 

invece adesso arrivano i missili, pe¬ 
nultimo grido della tecnologia nuclea- 
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re (l’ultimo grido è echeggiato subito 
dopo, ed è la bomba al neutrone: un’ 
arma che sarebbe assai piaciuta ad 
Hitler, che non riusciva ad ammazza¬ 
re gli ebrei senza distruggere i ghetti). 
Ora l'Europa sa che cosa può aspet¬ 
tarsi dalla Sicilia: sono finiti i tempi 
in cui dall’isola non ci si poteva aspet¬ 
tare altro che treni di limoni e di emi¬ 
granti. 

In un mondo di crescente penuria, i 
missili arrivano in abbondanza; solo 
a Comiso, 112 « Cruise » con testata da 
200 chilotoni l'uno, che vuol dire 22.400 
chilotoni, quando ne sono bastati 20 
per distruggere Hiroshima. Quale pri¬ 
vilegio! Dice il ministro Lagorio che 
la concentrazione non deve spaventa¬ 
re, perché al momento dell’impiego i 
missili si disperderanno in squadriglie 
trasportate su camion in luoghi diver¬ 
si: ma su quali strade? Non essendoci 
che una strada adatta a quei carichi, 
se si prenderà la strada del mare ver¬ 
so est, i missili potranno essere spa¬ 
rati da Pozzallo, il paese natale di La 
Pira, e lì finiranno « la pace e la ci¬ 
viltà cristiana », se invece si prenderà 


la strada del mare verso ovest, po¬ 
tranno essere lanciati dalla Valle dei 
Templi, come è giusto dato che da mil¬ 
lenni vi resiste un tempio detto della 
Concordia. 

Perché la Sicilia? Certo, se nel coma 
profondo della coscienza nazionale si 
è deciso di prendersi i missili, da qual¬ 
che parte bisogna pur metterli, ed ogni 
regione ne sarebbe ugualmente ferita. 
E tuttavia è lecito domandarsi perché 
la Sicilia, c perché agire in pieno ago¬ 
sto. a Camere chiuse e con la gente 
in vacanza, come i ladri d’appartamen¬ 
to che al massimo rischiano il fasti¬ 
dio di una patetica e vana sirena d’al¬ 
larme. 

La scelta della Sicilia e del suo lem¬ 
bo più estremo ha intanto un sapore 
razzista: se quei siciliani non hanno 
nemmeno l’acqua, se tutto accettano 
dal potere e continuano a confermare 
lo stesso potere, che protesta potran¬ 
no mai fare? E non c’è una regalia di 
200 miliardi da spendere per la base, 
impiegando mano d’opera locale? E 
infine, si potrà sempre largheggiare 
nei prezzi degli espropri, perché al 
contrario di quello che credevano i 
profeti, che volevano trasformare le 
spade in falci e le lance in vomeri, una 
terra si valorizza quando si trasfor¬ 
mano le serre in depositi nucleari, e 
quando si svuotano i granai per riem¬ 
pire gli arsenali. Le vie della corru¬ 
zione sono infinite; e questo messag¬ 
gio è già partito dai grandi giornali 
del nord, per i quali a Comiso « si 
protesta meno che a Roma ». 

Ma c’è un altro significato più gra¬ 
ve nella scelta dell’isola. Installando 
i « Cruise» neH'estrema punta meri¬ 
dionale dell’Europa atlantica, la sim- 


Raniero La Valle 
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a AGGRAIIUIO MTE li TENaOHI 


Imbarazzato ed elusivo // goveruo italiaao 


Una nota di Palazzo Chigi si limita a negare la « consultazione preventiva degli alleati » - Immediata iniziativa del 
PCI: il governo dichiari fin d’ora la sua assoluta indisponibilità airinstallazione degli ordigni nel nostro Paese 


Sulla decisione 
divisi anche 


i ministri USA 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La decisio¬ 
ne presa daU'amministrazio- 
ne Reagan di dare il via alla 
costruzione della bomba al 
neutrone ha suscitato critiche 
non solo aH’interno del parti¬ 
to democratico ma perfino 
fra i consiglieri più potenti 
del presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Subito dopo la conferma, 
data sabato dal vice segreta¬ 
rio dell'ufficio stampa della 
Casa Bianca Larry Speakes, 
alcuni fra i massimi rappre¬ 
sentanti deH'amministrazione 
Carter, tra cui l’ex vice pre¬ 
sidente Walter Mondale e l’ex 
capo del Consiglio nazionale 
di sicurezza Zbigniew Brze- 
zinski, hanno apertamente po¬ 


lemizzato con la decisione del¬ 
la nuova amministrazione re¬ 
pubblicana di avviare la pro¬ 
duzione e Timmagazzinamen- 
to negli Stati Uniti della bom¬ 
ba N. 

Anche aU'inlerno deU’am- _ 
ministrazione Reagan sono 
sorte polemiche sull’opportu¬ 
nità di ribaltare la decisione 
presa nel 1978 da Carter. 
L’allora presidente — già so¬ 
stenitore della produzione im¬ 
mediata della tomba N — di 
fronte alle reazioni europee 
decise infatti di limitarsi 
ad ammodernare il missile' 
Lance e il proiettile destinati 


Gli europei 
non vogliono 
la nuova bomba 


Maiy Onori 
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ROMA — L’Europa, a cominciare dai paesi membri della 
NATO, ha risposto in modo negativo all’iniziativa americana 
di iniziare la produzione della bomba N, sebbene si tratti di 
una risposta articolata in tante motivazioni diverse e qualche 
volta contrastanti. Le voci più ferme sono ancora una volta 
quelle di Bonn contrarie alla installazione della tomba neu- 
tronica — « una perversione della mente umana » ha detto 
Egon Bohr — perchè un tale passo rabbasserebbe la soglia 
della guerra atomica ». Tutti i governi si mostrano colti di 
sorpresa per non essere stati informati in anticipo — con l’ec¬ 
cezione della Gran Bretagna che vede « in questa decisione 
soprattutto Vobiettivo di dissuadere i russi dal mettere in moto 
situazioni di crisi con i loro carri armati. Ne siamo stati in¬ 
formati preventivamente e comprendiamo il ragionamento che 
sta alla base della decisione » — molti si dicono contrari alla 
produzione della nuova spaventosa arma (Norvegia e Dani¬ 
marca tra i membri della NATO), alcuni affermano fin da 
adesso (tra questi la RFT) che ne rifiuteranno la installazione 
sul loro territorio, ma altri, Italia compresa (e anche l’Olanda, 
il Belgio e il Giappone), rivelano il loro imbarazzo e fanno 

gu. b. 
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ROMA — Ci sono volute ven- 
tiquattr’ore dall’annuncio che 
ramministrazione Reagan ave¬ 
va dato il via alla micidiale 
tomba « N », perché il go¬ 
verno italiano esprimesse fi¬ 
nalmente una posizione di 
fronte a un atto che aumen¬ 
ta in maniera incalcolabile i 
rischi per la pace. Un lungo 
intervallo di tempo che non 
ha. purtroppo, nemmeno gio¬ 
vato alla chiarezza, ma è 
parso dettato solo dal tenta¬ 
tivo di prendere tempo e at¬ 
tendere così qualche indica¬ 
zione sull’atteggiamento degli 
altri alleati europei. 

La nota diffusa infine da 
Palazzo Chigi è imbarazzata 
ed elusiva, e non sfiora nem¬ 
meno i problemi cruciali sol¬ 
levati dalla pericolosa deci¬ 
sione americana; è difficile 
dire se ciò sia dovuto più al¬ 
la tradizionale soggezione nei 
confronti del potente alleato 
o a una manovra interna ten¬ 
dente a sdrammatizzare, a 
far passare quasi per ordina¬ 
ria amministrazione, agli oc¬ 
chi degli italiani, un fatto di 
tale gravità. ' 

Non trovano perciò risposta. 


Guerra 
fredda 
in TV 


an. c. 
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«Anche VVRSS ha speri¬ 
mentato la bomba N ». Que¬ 
sto il titolo che il TGl ha spa¬ 
rato ieri sera. Il servizio ha 
poi illustrato il drammatico 
annuncio, fondato su due ri¬ 
ghe di agenzia secondo le qua¬ 
li il ministro francese della 
difesa Hernu aveva detto che 
l'Unione Sovietica ha compiu¬ 
to un esperimento con una 
bomba neutronica. 

Giungeva, poi. la messa a 
punto di Hernu il quale « ha 
precisato di aver voluto dire 
che l’Unione Sovietica ne ha 
la possibilità tecnologica ed 
ha sottolineato che esperi¬ 
mento non vuol dire esplosio¬ 
ne* (agenzia «.ANSA* e 
€ Trance Presse *). Una smen¬ 
tita che ha tolto ogni sapore 
di rivelazione alle parole del 

(Segue in ultima pagina) 
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Preoccupati dei rischi aperti dall'improvvisa decisione del governo 


Dopo lo scelta di Comiso per i missili 


si consultano sindaci e fono politiche 


Nella sala del consiglio, assemblea fino a sera - Il sindaco: la nostra presa di posizione può contri¬ 
buire all’avvìo delle trattative internazionali - L’iniziativa del PCI - Comitato di giovani per la pace 


Dal nostro inviato 


COMISO — Domenica sera, al 
telegiornale, mentre lo spea¬ 
ker illustrava la questione 
dei missili NATO a Comiso. 
sullo sfondo pascolavano greg¬ 
gi di pecore macilente con¬ 
dotte da antichi pastori fra 
sterpaglie e sassi, in im pae¬ 
saggio desolato. «Cosi abbia¬ 
mo rivisto le pecore, almeno 
in televisione*, dice Salvato¬ 
re Zago, segretario della se¬ 
zione del PCI di Comiso. In 
effetti alla TV nazionale, per 
il solito eccesso di zelo, de¬ 
vono essersi sbagliati e sono 
andati a ripescare in archi¬ 
vio qualche film di reperto¬ 
rio che però doveva riferirsi 
ad antichi documenti di Bar¬ 
bagia sarda. Qui a Comiso, 
di pascoli, di pecore e di pae¬ 
saggi così desolati non si ve¬ 
de traccia, ci sono vigneti a 
tendone, terre che permettono 
di produrre Tuva primaticcia 


a maggio, serre per pomodo¬ 
ri. zucchinì, melanzane, fiori 
come nella Riviera ligure. Ma 
poiché il ministro Lagorio ha 
detto che la zona di Comiso è 
stata prescelta per l'insedia¬ 
mento dei missili in quanto 
«spopolata ed abbandonata*. 
allora bisogna dargli ragione 
ad ogni costo; anche proiet¬ 
tando le immagini antiche del 
Supramonte di Orgosolo. 

Ascoltiamo il sindaco, il so¬ 
cialista Salvatore Catalano, 
otorinolaringoiatra. molto 
coinvolto nel ruolo che gli 
eventi, questa volta, gli as¬ 
segnano. Il vecchio munici¬ 
pio. un edificio del 1887. è se¬ 
vero. umbertino, fresco, va¬ 
sto. Troviamo il sindaco nel¬ 
la sua bianca stanza preso 
tra una intervista ed un'altra. 

Cbe cosa ha da dirci? 

c In primo luogo un proble¬ 
ma di principio: conviene o 
no installare i missili? Non 
conviene, dico io. Ma aggiun¬ 


go: non conviene mai. in al¬ 
cun luogo, da qualunque dei 
due versanti. Mi intende? Sia¬ 
mo anche convinti però che 
la pace non si difende man¬ 
tenendo posizioni di disparità 
fra gli uni e gli altri paesi 
dei due patti militari. Occor¬ 
re lavorare per il disarmo 
controllato e bilanciato. E 
quindi occorre iniziare le trat¬ 
tative degli euromissili degli 
uni ed i missili degli altri >. 

£ questo che cosa significa 
oggi, qui a Comiso? 

«Significa che le trattative 
generali sugli euromissili de¬ 
vono impedire l’installazione 
anche dei missili a Comiso. 
La nostra presa di posizione 
contro questa decisione è un 
contributo concreto alVavvio 
della trattativa *. 

Lei aveva avuto garanzie 
dal ministro Lagorio. se non 
sbaglio. 

. « E* vero. Lagorio mi ave¬ 
va detto che Comiso non cor¬ 


reva pericolo. Ma ora ci spie¬ 
gheremo. Il ministro mi ha ap¬ 
pena telefonato. Dopo Fer¬ 
ragosto. forse il 18 . andremo 
a RoTTta: una rappresentanza 
del governo regionale ed una 
rappresentanza di Comiso e 
della provincia di Ragusa, ci 
diranno loro, spiegheranno. 
Pare che non ci saranno 
espropri, che il contingente di 
militari USA non supererà le 
mille unità*. 

Ma andando a Roma non 
pensate che questo solo passo 
possa apparire come un'ac¬ 
cettazione del fatto compiuto, 
almeno se non ci andrete a 
portare una posizione energi¬ 
ca di rifiuto già decisa? 

«Per niente. Andiamo per 
sapere e per capire*. 

Il sindaco parla della zona 
comisana. « La base militare 
non aiuterebbe cerio lo svi¬ 
luppo di questa zona. Si chie¬ 
deva la trasformazione dell’ 
aeroporto di Magliocco per 


farne uno scalo commerciale 
e turistico, con la base missi¬ 
listica salterebbe tutto*. 

Certo, oltretutto una base 
così significherebbe uno sban¬ 
camento di ettari ed ettari di 
terra, la trasformazione mor¬ 
fologica del territorio, qualco¬ 
sa da Arizona. 

« Ben venga *, iirterloquisce 
a questo punto un signore dai 
capelli grigi e disordinati che 
siedeva a fianco della scriva¬ 
nìa del sindaco. « Ben venga 
la rivoluzione dei territorio, 
almeno usciremo dal Medio 
Evo ». 

Mi spiegano sorridenti che 
sì tratta deU’assessore all’In¬ 
dustria ed al Commercio, il 
sodaldemocratico Chiavenza, 
entusiasta — non riesce pro¬ 
prio a nasconderlo — della 
prospettiva di una bella base 
missilìstica nel suo paese. Ep- 

Baduel 


Ugo 
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Corteo a Milano sotto il consolato USA 


MILANO — Protesta ieri sera dei democra¬ 
tici milanesi che si sono riuniti in alcune ' 
centinaia davanti al consolato americano per 
protestare contro la decisione del presidàite 
americaiK) Reagan di dare avvio al program¬ 
ma dì costruzione della bomba N. «Reagan 
vogliamo la pace, non i mìssili e le bombe 
N », « Si alla pace, si alla trattativa, no alla 


bomba N. no alla morte». Con questi slogan' 
ieri i democratici milanesi hanno anche in-' 
teso dire ix> al tentativo dì trasformare la 
Sicilia in una swta dì gigantesco bersaglio, 
con l’installazione di 112 testate nudeari nella 
piana di Ccxniso. 


Nella foto: un momento della manitestaziene 


Viene in mente di acco¬ 
stare due date, di cui in 
questi giorni sì parla. Ci so. 
no, da una parte, il 6 ago¬ 
sto e il 9 agosto del 1945: 
Hiroshima e Nagasaki; e 
c'è, daWaltra, un lontanis¬ 
simo 6 agosto del 1881, il 
giorno di un secolo fa in 
cui nacque Alexander Fle¬ 
ming, lo scienziato scozzese 
che scoprì la penicillina. 
L’accostamento vàie per il 
meglio e per il peggio. Vo¬ 
lendo lasciarsi andare al 
sottile e cabalistico giuoco 
dei numeri, ci si può spin¬ 
gere oltre. La scoperta del¬ 
la penicillina fu una di queU 
le conquiste che l’umanità 
tardò molto a capire. Fatta 
nel 1929, ebbe una lentis¬ 
sima penetrazione, più che 
decennale, nella mente de¬ 
gli scienziati 
Di questa incomprensio¬ 
ne soffri Io stesso Fleming, 
i cui lavori, in un certo mo¬ 
mento, rischiarono addirit¬ 
tura di essere dimenticati 
Vennero dissepolti in qual¬ 
che modo da due ricerca¬ 
tori, l’australiano Howard 
Florey e U mezzo russo e 
mezzo tedesco Ernst Chain, 
che ad Oxford, alle soglie 
degli anni ’40, riuscirono 
a purificare e a concentra- 


Penicillina e « atomica », due contemporanee 


Tutto il meglio e tutto 
il peggio della scienza 


re la penicillina, aprendo 
così la strada alla speri¬ 
mentazione del primo anti¬ 
biotico e restituendo a Fle¬ 
ming il merito di aver com¬ 
piuto la più grande scoper¬ 
ta della medicina moderna. 
In quei mesi dell’estate 
1945, in quei mesi della 
bomba, Fleming, Florey e 
Chmn raccoglievano tutta 
la gloria caduta su di loro; 
e, verso la fine dell’anno, 
ricevevano il premio Nobel. 

L’atto sublime, la scoper¬ 
ta che doveva affrancare 
l’umanità da mali orrendi 
e secolari (la tubercolosi, 
la meningite, la sifilide, la 
polmonite) venivano così a 
trovare coronamento e ri¬ 
conoscimento nel momento 
in cui, da un’altra parte del 
mondo, si compiva il ge¬ 
nocidio. Di tutto il peggio 
e di tutto U meglio della 


scienza, e non solo della 
scienia, in quegli anni fu¬ 
riosi, si è detto molto. Si è 
scritto, ad esempio, dell’ai- 
teggiamento, espresso an¬ 
che in atti ufficiali, di al¬ 
cuni scienziati che parteci¬ 
parono alla costruzione del¬ 
la bomba atomica; e si è 
parlato della paura che es¬ 
si stessi nutrivano per l’im¬ 
menso potere distruttivo 
della nuova arma. Ma ci so¬ 
no episodi, quasi inediti, 
che restituiscono forse con 
maggiore umanità il dram¬ 
ma € la tensione di quel¬ 
l’epoca: il senso della mor¬ 
te e la lotta per la vita, mai 
separata dal desiderio feb¬ 
brile di fare salve le cono¬ 
scenze, di trasmetterle a 
chi fosse sopravvissuto al¬ 
la tempesta. 

Uno degli episodi è que¬ 
sto. Siamo nel giugno del 


1940. E" U tempo della gran¬ 
de offensiva tedesca, quel¬ 
la di Dunkerque. Il gruppo 
di Chain e di Florey, Téquu 
pe di Oxford, si chiede se 
anche l’Inghilterra sarebbe 
stata invasa. In questo ca¬ 
so, che cosa fare del mira¬ 
coloso ceppo cU penicillina, 
di quella muffa, di cui or¬ 
mai non sfuggiva la straor¬ 
dinaria importanza? I com¬ 
ponenti del gruppo pensa¬ 
rono di impregnare di li¬ 
quido, contenente penicilli¬ 
na, le fodere dei loro vesti¬ 
ti c delle loro tasche: in 
questo modo sarebbe stato 
sufficiente che uno di loro 
si fosse salvato, perché a- 
vrebbe portato con sé le 
spore del ceppo capace di 
dare inizio a nuove colture. 

Di questa trasmissione 
«corporale* del sapere, i 
.primi a ìienefieiare furono 


dei piloti della RAF, gra¬ 
vemente ustionati nella di¬ 
fesa dì Londra, che ven¬ 
nero curati con qualche 
dose, tascata chissà dove, 
di penicillina. Ma lo stes¬ 
so Fleming si trouò, in con¬ 
dizioni drammatiche, a fa¬ 
re la sua prima prova te¬ 
rapeutica della sostanza. 
Si trattava di aiutare un 
suo amico, morente, rico¬ 
verato con sintomi di me¬ 
ningite nel St. Mary’s Ho¬ 
spital, di Londra, dove Fle¬ 
ming lavorava. In tutta l’ 
Inghilterra, la sola riser¬ 
va, minima, di penicillina 
purificata si trovava a Ox¬ 
ford. Fleming telefonò a 
Florey e l’ottenne. Potè 
quindi iniettare nel mala¬ 
to cinquemila unità per 
puntura lombare. Florey a- 
veva compiuto lo stesso 
esperimento in un gatto, 
ma il gatto era morto. L’ 
amico di Fleming, invece, 
non mori e poco dopo la¬ 
sciò l’ospedale. 

La cura prodigiosa fece 
grande scalpore sia al St. 
Mary’s che negli ambienti 
medici. E il Times pubbli- 


Giancarlo Angeloni 
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Sono saltati i voli 


tra l'Europa 
e gli Stati Uniti 


1 controllori di volo canadesi hanno de¬ 
cìso di «non prendere in carico» gli aerei 
in arrivo e in partenza dagli Stati Uniti, per¬ 
ché giudicano « pericolosa » per i viag^ato- 
ri la sostituzione da parte di militari del 
personale americano in sciopero. Questo ha 
in pratica paralizzato, da ieri mattina alle 
sette, tutto il traffico aereo fra i due paesi, 
ripercuotendosi inunediatamente sui collega- 
menti fra USA ed Europa, che transitano per 
la quasi totalità nei cieli canadesi. D 99 per 
cento dei voli fra i due continenti è stato ieri 
cancellato. In serata il portavoce dell’Ente fe¬ 
derale statunitense p^ Taviazione civile 
(FAA) ha tentato di minimizzare, afferman¬ 
do che i voli fra Europa ed USA non erano 
stati sospesi, ma solo rinvìaU. Intanto i con¬ 
trollori spagnoli, portoghesi delle Azzorre e dì 
Madeira (zone decisù'e rattraversamento 
dell*Atlantico) hanno deciso ieri di boicottare 
tutti i voli da e per gli Stati Uiriti. A Ottawa 
il governo canadese ha dichiarato «arbitraria» 
razione di boicottaggio dei controllori canadesi. 

Nei prossimi giann si riunirà ad Amster¬ 
dam la Federazione intonazionale di catego¬ 
ria per studiare la possibilità di azioni co¬ 
muni dì s^idarietà con i controllori ameri- 
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Battaglia del vino 
Occupata a Sete 
nave Italiana 


ROàLA — A soli tre giorni dagli incontri a 
Roma dei ministri deÙ’AgricoItura francese 
e italiano, che avevano aperto uno spiraglio 
irella «guerra del vino», ieri alcune decine 
di agricoltori francesi hanno occupato una 
nave cisterna italiana. !’« Ampelos ». alla fon¬ 
da nel porto dì Séte olmi un carico dì vino 
(8.750 ettolitri) destinato al « Comptoir agri¬ 
cole fran^ais». una società a larga parteci¬ 
pazione cooperativa. Gli stessi agricoltori 
hanno voluto definire l'occupazione « pacifi¬ 
ca». ma non hanno nascosto Tintenzìone di 
intensificare le azioni di disturbo dell’espor¬ 
tazione dì vino italiano in Francia, se 0 
governo d’OItralpe ikki prenderà provvedi¬ 
menti dì tipo protezionisUco. 

Haiuw anzi annunciato un « Ferragosto cal¬ 
do». Da parte italiana, reazioni immediate: 
in ambienti dd ministoro deU’AgricoKura si 
esimeva ieri pomeriggio «stupore», ricor¬ 
dando che lo stesso ministro Bartoloinei ave¬ 
va preannondato «contromisure» nei oon- 
fronti di prodotti francesi (carne e fonnaggi) 
nel caso non fossero cessati «gli atti dfi' 
teppismo nei ooofranti deDe eyortaiioni di 
vino italiaDO». 


Dollaro 


ancora 
un record 


ieri 

1271 lire 


R0M.4 — La corsa del dolla¬ 
ro continua a polverizzare 
ogni record senza che ì ten- 
laiivi delle banche centrali eu¬ 
ropee riescano ad ottenere il 
benché mìnimo risultato. Co¬ 
sì ieri la moneta americana 
ha chiuso in Italia a 1271 li¬ 
re, con un aumento di ben 18 
lire rispetto al precedente 
massimo storico di venerdì 
scorso, quando era stata quo¬ 
tata a r253 lire. Con questa 
nuova, forte impennata regi¬ 
strata su tutti i mercati inter¬ 
nazionali, a Francoforte il dol¬ 
laro ha toccato quota 2,57 
marchi contro i 2,53 marchi 
di venerdì (nonostante i mas¬ 
sicci interventi della Bunde¬ 
sbank che ieri ha riversato sul 
mercato 55.7 milioni di dolla¬ 
ri) la moneta americana mar¬ 
cia ormai a un ritmo di au¬ 
menti del 4-5 per cento al me¬ 
se nei confronti delle princi¬ 
pali vaiate occidentali. In me¬ 
no di una settimana il dollaro 
si è apprezzato, sul mercato 
dei cambi di Parigi, di oltre 
il quattro per cento. Dopo 
aver superalo i set franchi nei 
giorni scoisi, ha chiuso ieri 
a 6.183 franchi. 

Fin quando non cambieran¬ 
no le attuali coordinate poli¬ 
tiche ed economiche intema¬ 
zionali e r amministrazione 
Reagan proseguirà nella poli¬ 
tica degli alti tassi di inte¬ 
resse. enormi quantità di ca¬ 
pitali eonlìnuenmno a fuggi¬ 
re dalle valute europee vetso 
la moneta americana. Non è 
quindi prevedibile, a breve 
scadenza, un arresto della cor¬ 
sa al rialzo del dollaro. Tut- 
lavìa. aH'intemo degli Stati 
Uniti si lancia già fiualche al¬ 
larme sulle possibili conse¬ 
guenze sulla produzione del 
caro-dollaro, c Rischiamo una 
seria recessione », ha afTerm»- 
to in un'intervista televisiva il 
segretario al tesoro Usa. E. 
del resto, parlano chiaro i da¬ 
ti della bilancia commerciale 
americana: gli alti livelli del 
dollaro, penalizzando le espor¬ 
tazioni, hanno determinalo un 
passivo di 7 miliaidi di dol¬ 
lari (nel accondo (rnnesire 
deiranno). 

Gli analisti della a Chase 
Manhattan » e di altri centri 
di studio sostengono che P 
ailuale scalata del dollaro 
sia preparando il terreno od 
«na forte cieacita delle e* 


Marcello Villari 
(Segue In ultima pagina) 
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VITA ITALIANA 


Cento miliardi per un complesso piano di spostamenti e ristrutturazioni 

A Torino insieme ni faraoni 
trasloca anche l'Università 

Intervista al sindaco Diego Novelli - Saranno necessari diversi anni per trasferire tutto il 
materiale del Museo Egizio nella nuova sede del Valentino - Ci vorranno cinque miliardi 


TORINO — Il «trasloco del faraoni» dal 
Museo Egizio al castello del Valentino, 1- 
deato dal sindaco Diego Novelli, non poteva 
non appassionare Torino, e non solo Tori* 
no. 

Ma per Novelli non è tutto. «li trasferi¬ 
mento del Museo Egizio — spiega — è sol¬ 
tanto una parte di quello che stiamo facen¬ 
do. È Importante e colpisce la fantasia della 
gente, ma non deve fare dimenticare il re¬ 
sto». 

E cioè? 

•E cioè 11 plano organico per la riorganiz¬ 
zazione delle sedi universitarie torinesi. Un 
piano che prevede spostamenti di intere fa¬ 
coltà, permute immobiliari tra università, 
politecnico, demanio ed enti locali, ristrut¬ 
turazioni, e perfino nuove leggi dello Stato. 
A settembre ne sarà approvata una e sarà 
una legge pilota, a cui potranno fare riferi¬ 
mento tutte le regioni che hanno problemi 
analoghi ai nostri...». 

Tutto questo è interessante, ma che c’en¬ 
tra con gli Egizi? 

•Centra, perché nel castello dei Valenti¬ 
no, per ora, ci stanno gli studenti di Archi¬ 
tettura e non le mummie. Ci stanno stretti e 
se ne vogliano andare, ma per poterlo fare 
hanno bisogno di una nuova sede. E infatti 
il piano prevede che si spostino in un ex 
istituto di riposo perla vecchiaia in corso di 
ristrutturazione. Allo stesso modo, altre fa¬ 
coltà andranno in una ex caserma, le colie- 
zioni di molti istituti universitari sono state 
raccolte in un ex ospedale e una vecchia 
chiesa con annesso convento si trasformerà 
in biblioteca». 

Perché tutti questi spostamenti? 

•Perchè te vecchie sedi scoppiavano, op¬ 


pure erano diventate inadeguate alle esi¬ 
genze degli utenti. E nella maggior parte 
dei casi si trattava di palazzi di elevato va¬ 
lore storico e architettonico, che non pote¬ 
vano essere demoliti. Così si è pensato di 
riutilizzarli». 

Sembra l’uovo di Colombo... 

•Sembra, ma non è. Negli spostamenti so¬ 
no stati coinvolti nove diversi corpi dello 
Stato: comuni, provincte, regione, universi¬ 
tà, politecnico, carabinieri, esercito, polizia 
e prefettura. Ognuno aveva esigenze e rego¬ 
lamenti particolari, tutti erano abituati a 
fare da sé. E invece Io spirito con cui ci 
slamo mossi è stato diverso. Si è cercato di 
ottenere che t responsabili di questi corpi 
non ragionassero con i criteri dei posto do¬ 
ve siedono, ma avessero presente l'interesse 
generale. Al cittadini non interessa la pro¬ 
prietà di un ufficio, interessa la sua funzio¬ 
nalità». 

E ci siete riusciti? 

•Molte convenzioni sono già state stipu¬ 
late. In luglio l'università e U fwlitecnico 
hanno ratificato le operazioni più grosse di 
permuta e di alienazione. In settembre — 
l'ho già detto — avremo una legge dello 
Stato per quelle parti che riguardano II de¬ 
manio. Siamo ormai molto avanti». 

In quanto tempo porterete a termine l’in¬ 
tera operazione? 

•Sarebbero sufficienti 900 giornate lavo¬ 
rative. Ma i tempi reali dipendono soprat¬ 
tutto dalle disponibiiltà finanziarie. Nel 
complesso, tenendo conto dell'inflazione, ci 
occorrono quasi 100 miliardi. Tutti non li 
abbiamo, ma i lavori possono procedere in 
modo graduale». 

Per tornare all’argomento dell’intervista. 


quanti di questi miliardi verranno impiega¬ 
ti per il «trasloco dei faraoni»? 

•I calcoli precisi non sono ancora stati 
fatti. Al prezzi attuali, comunque, non più 
di So 6». 

Ne vale la pena? 

•L'attuale sede del museo, ti palazzo dell' 
Accademia delie Scienze, è prestigiosa, ma 
insufficiente. La mancanza di spazio impe¬ 
disce l'esposizione di tutti i pezzi, quelli e- 
sposti sono troppo ammonticchiati e non 
vengono valorizzati, gli uffici e la biblioteca 
dispongono di locali angusti e poco funzio¬ 
nali...». 

E così hai pensato alla soluzione del Va¬ 
lentino. 

•Veramente quattro anni fa avevo propo¬ 
sto un'altra soluzione quella del palazzo di 
vetro costruito da Nervi per Italia '61, ma la 
mia proposta era stata considerata alla 
stregua di un insulto ai faraoni, a Nervi e 
alla città. E non ho mai capito perché». 

Questa volta, però, non si è lamentato 
nessuno. 

•Qualcuno ha detto che i faraoni in un 
palazzo barocco non ci possono stare, di¬ 
menticandosi che è barocco anche il palaz¬ 
zo dell'Accademia delle Scienze. Ma in ge¬ 
nerale le reazioni sono state positive». 

Il professor Silvio Curto, direttore dei 
museo, ha dichiarato che la soluzione del 
castello del Valentino è di suo pieno gradi¬ 
mento. Problemi di trasporto per gli oltre 
15.000 pezzi non dovrebbero essercene e l 
vantaggi di spazio e di collocazione sono 
evidenti. Il professore ha soltanto sollevato 
qualche dubbio sulla possibilità di esporre 
la grande statuaria del museo, che com¬ 



Oiego Novelli 

prende pezzi alti parecchi metri e un intero 
tempio litico. 

•Iproblemi particolari verranno risolti in 
un secondo momento. Ora siamo nella fase 
d'impostazione. Soltanto da pochi giorni il 
ministro del Beni Culturali è stato informa¬ 
to e si è detto d'accordo. Comunque, per la 
grande statuaria una soluzione c'è: la ri¬ 
strutturazione di un padiglione staccato 
dal corpo centrale del palazzo». 

Per i faraoni nel castello, tra il verde delle 
rive del Po, c’è una grande attesa. Tra quan¬ 
to sarà possibile vederli nella nuova sede? 

•Io spero tra non più di cinque anni». 


Airivaiio le prime proteste 
contro In mìciifiale bomba N 

In molte feste deirUnità tutte le iniziative politiche in programma dedicate alla pace e 
al disarmo • Oggi volantinaggi a Firenze • Dichiarazioni di sindacati ed Enti Locali 


ROMA — Volantinaggi, do¬ 
cumenti di protesta e di con¬ 
danna, dibattiti sono le pri¬ 
me reazioni — insieme alla 
manifestazione milanese — 
all’annuncio del presidente 
americano Reagan di dare il 
via alla produzione della mi¬ 
cidiale bomba N, l’ordigno al 
neutrone che stermina la po¬ 
polazione lasciando quasi in¬ 
tatte le cose. 

Alle feste dell’Unità di 
molti centri del paese, tutte 
le iniziative politiche in pro¬ 
gramma sono state trasfor¬ 
mate in dibattiti o manife¬ 
stazioni per la pace e quindi 
contro questo nuovo colpo al 
disarmo. In tutte le feste di 
Roma e del Lazio ad esempio 
si parlerà della bomba N, de¬ 
gli euromissili e della deci¬ 
sione di installarne più di 
cento nella base di Comiso in 
Sicilia. 

Ieri, a Roma, sono stati ef¬ 
fettuati volantinaggi in vari 
punti della città organizzati 
dalle sezioni e dalle cellule 
comuniste. Anche a Firenze 
oggi militanti del PCI distri¬ 
buiranno volantini. 

Tra le prese di posizione da 
registrare quella della Fede¬ 
razione tessili, abbigliamen¬ 
to e calzaturieri del com¬ 
prensorio lombardo di Le¬ 
gnano, Busto, Gallarate, Sa- 
ronno che propone alla Fe¬ 
derazionesindacale naziona¬ 
le e ai partiti democratici di 
lanciare in Italia una grande 
campagna di discussione per 


ia pace e di raccogliere milio¬ 
ni di firme su questi tre o- 
biettivi; «avvio immediato 
delle trattative USA-URSS 
per il blocco e la riduzione 
degli armamenti; presa di 
posizione del governo contro 
la produzione della bomba al 
neutrone da parte USA; so¬ 
spensione della decisione 
sulla base Cruise in Sicilia». 

Anche la CGIL di Campo¬ 
basso ha diffuso un comuni¬ 
cato di protesta dove si affer¬ 
ma che la decisione di Rea¬ 
gan «è un altro duro colpo in- 


ferto alia pace alla distensio¬ 
ne tra i popoli» e si sottolinea 
che nel mondo ogni anno 
muoiono decine di migliaia 
di persone per fame e quindi 
sarebbe utile che le risorse 
fossero spese non per gli ar¬ 
mamenti ma per la coopera¬ 
zione tra 1 po^li. 

Anche la Federazione del 
PCI del capoluogo molisano 
ha emesso un documento di 
condanna invitando 1 comu¬ 
nisti e i democratici a far 
sentire la loro voce contro il 


provvedimento di Reagan 
che di fatto arresta ogni dia¬ 
logo fra USA e URSS. 

Sempre nel Molise nume¬ 
rose le prese di posizione de¬ 
gli Enti locali tra cui quelle 
dei comuni di Casacalenda, 
Civita Campomarano e San¬ 
ta Croce di Magnano. Anche 
la Lega delle cooperative e 
numerose cooperative agri¬ 
cole hanno espresso la loro 
condanna manifestando i- 
noltre solidarietà alle popo¬ 
lazioni di Comiso e della Sici¬ 
lia. 


Oggi Tossemblea siciliana decide 
sul bilancio al Comune di Palermo 


PALERMO—n fulmineo col¬ 
po di mano con il quale il sin¬ 
daco democristiano di Paler¬ 
mo. l’aw. Nello Martellucci, e 
la «svia» giunta, il tripartito 
DC-PSDI^RI, avevano impo¬ 
sto la settimana scorsa all’inte¬ 
ro Consiglio comunale la vota¬ 
zione del bilancio annuale e 
poliennale, sarà in discussione 
questa mattina all’Assemblea 
regionale siciliana. I parla¬ 
mentari comunisti a Sala d’Èr¬ 
cole chiameranno infatti in 
causa il nuovo governo (DC- 
PU-PRI-PSDI-PSI) solleci¬ 
tando il governo presieduto 


dal de Mario D’Acquisto ad in¬ 
tervenire immediatamente 
per rannvillamento della deli¬ 
bera approvata a Palazzo delle 
Aquile. 

«Una decisione questa — di¬ 
ce il compagno Pietro Amma- 
vuta, deputato comunista — 
che si rende indi^nsabile 
sotto il profilo politico (un bi¬ 
lancio ai decine di miliardi è 
stato varato in meno di dieci 
minuti, n.d.r.) e sotto quello 
più strettamente giuridico. 

lùtti i partiti ^opposizione 
(il PCT, il rei. U PU. U PdUP, 
lo stesso MSI) avevano sotto¬ 


scritto un ricorso agli organi 
tutori (la commissione provin¬ 
ciale di controllo e l’assessora¬ 
to agli enti locali) chiedendo 
l’annullamento del provvedi¬ 
mento. E — seppur non sotto 
la forma del ricorso — anche 
otto consiglieri comunali de¬ 
mocristiani. fra cui quattro as¬ 
sessori (qualcosa come metà 
della giunta) avevano voluto 
prendere le loro distanze dalla 
palese violazione della legali¬ 
tà e dei metekii democratici 
con un comunicato diffuso al¬ 
la stampa cittadina. 


Il Papa 
giovedì 
a Castel- 
gandolffo 


ROMA •— Il decorso post-o¬ 
peratorio del Papa è per i 
medici del tutto soddisfacen¬ 
te, tanto che si prevede una 
sua partenza per Castelgan- 
dolfo giovedì o venerdì pros¬ 
simi. Ieri il Papa, senza feb¬ 
bre, ha trascorso ia mattina¬ 
ta molto bene, facendo qual¬ 
che passo e trascorrendo la 
maggior parte del tempo in 
poltrona. È passato dagli ali¬ 
menti liquidi a quelli semiso¬ 
lidi, dice messa ogni sera con 
i suoi due segretari nel pro¬ 
prio appartamento e conver¬ 
sa con i più vicini collabora¬ 
tori, mostrando di essere tor¬ 
nato alla sua consueta gio¬ 
vialità. Ieri sera aveva 37 di 
febbre, ma la tenue elevazio¬ 
ne alla fine della giornata è 
ritenuta normale dai medici. 

I medici sono del tutto 
tranquilli sull’ulteriore con¬ 
valescenza del Papa a Ca- 
stelgandolfo, prevista per 
due mesi: il «cytomegalovi- 
rus» della precedente affezio¬ 
ne è ritenuto ancora latente, 
ma i successivi attacchi in¬ 
fettivi, se si presentano — di¬ 
cono i sanitari — sono sem¬ 
pre molto più blandi dei pri¬ 
mi e quindi facilmente sup^ 
rabiU.''Un prossimo bolletti¬ 
no medico si avrà a metà di 
questa settimana, dopo un 
consulto dei sanitari che do¬ 
vrebbe tenersi mercoledì. 


G.B. Gardoncìni 

A Reggio 
18 mila 
visitano 
i «bronzi» 


REGGIO CALABRIA — So¬ 
no 18 mila i visitatori che 
hanno ammirato, nella pri¬ 
ma settimana di esposizione, 
1 bronzi di Riace. ... 

La settimana si è conclusa 
domenica, poiché il lunedì di 
ogni settimana il museo del¬ 
la Magna Graecia di Reggio 
Calabria rimane chiuso al 
pubblico. 

Anche se i visitatori non 
pagano 11 biglietto di entrata, 
è stato possibile contarli poi¬ 
ché ognuno appone la pro¬ 
pria firma sullo speciale re¬ 
gistro messo a disposizione 
dai dirigenti del museo. 

I bronzi sono protagonisti 
anche di un filmato, realiz¬ 
zato dalla televisione giap¬ 
ponese. Il paese del Sol Le¬ 
vante, per circa un’ora, potrà 
ammirare sul piccolo scher¬ 
mo i giganti ellenici. 

Ieri intanto hanno avuto i- 
nizlo le manifestazioni arti¬ 
stico culturali, organizzate 
dal Comune, per andare in¬ 
contro soprattutto ai turisti. 

La manifestazione più at¬ 
tesa è quella del 16 agosto e 
cioè il balletto classico con 
Carla Pracci, che si svolgerà 
in piazza Castello. 


Ieri il ministero del Tesoro ha dato rautorizzarione definitiva 

Via libera alla ricapiffaliizaiione 
della Rizzoli-Corriere della Sera 

Andreatta ha posto una sola condizione: la Centrale di Calvi non potrà esercitare il 
diritto di voto utilizzando quelle azioni che adesso sono in suo possesso 


Colossale giro di evasioni 

Truffavano I^IVA 
per miliardi 
9 arresti a Verona 


ROMA — n gioco è fatto. L’o¬ 
perazione finanziaria più 
chiacchierata degli ultimi me¬ 
si — l’aumento di capitale del¬ 
la Rizzoli-Corriere della Sera 
e l’acquisto del 40 per cento 
delle azioni del gruppo da p^- 
te della Centrale, la finanzia¬ 
ria di Roberto (^vi — ha da 
ieri tutti i crismi della ufficia¬ 
lità. Il ministro del Tesoro, on. 
Andreatta, ha infatti concesso 
' l’autorizzazione per l’aumento 
di capitale della Rizzoli da 25,5 
a 76,5 miliardi di lire e per il 
sovraprezzo di 17 mila lire per 
ognuna delle 6 milioni di azio¬ 
ni emesse per realizzare l’c^e- 
razione. n tutto per consentire 
l’afflusso nelle casse del grup¬ 
po di 153 miliardi di lire. 

n ministro del Tesoro ha pe¬ 
rò posto una condizione: la 
Centrale potrà sottoscrivere 
soltanto azioni prive di voto e 
quindi le decisioni prese a suo 
tempo dairassembfea degli a- 
riocusti della Rizzoli dovranno 
essere ofmortunamente mo¬ 
dificate. «Ciò — informa un 
comtinicato ministeriale — in 
conformità alle note direttive 
del Comitato interministeriale 
per U Credito e il Ruparmio 
emanate fin dal 1977, ribadite 


nel gennaio scorso e seguite da 
circolare dell'organo di vigi¬ 
lanza in materia di partecipa¬ 
zione delle aziende di eredito 
ed in particolare di quelle che 
escludono la partecipazione, 
diretta o indiretta, in gestioni 
editorialL II Banco Ambrosia¬ 
no — conclude il comunicato 
— azionista di controllo della 
Centrale riferirà sui tempi e le 
modalità dell'operazione». 

Il gioco è fatto, dunque, ma 
non è detto che, come al casi¬ 
nò. con l’autorizzazione dell’ 
aumento di capitale della Riz¬ 
zoli. la vicenda sia definitiva¬ 
mente chiusa. C’è — prima 
scadenza obbligaioria aa ri- 
siettare — da modificare le 
aiecisioni già prese dal gruppo 
al momento della cessione alla 
Centrale di Calvi del 40 per 
cento dulie azioni fino a quel 
momento in possesso di Ange¬ 
lo RizzoU. Allora la cessione 
delle azioni significò l'entrata 
a pieno titolo della finanziaria 
dell’Ambrosiano nel settore 
dell’editoria, l’assunzione di 
reqionsabilità anche di gestio¬ 
ne nella Rizzoli. 

Ora l'autorizzazione del mi¬ 
nistero del Tesoro pone alcuni 
vincoli, togliendo il diritto di 


voto a quella cospicua quota di 
capitale della Rizzoli che è in 
mano di OlvL Ci^si trova dì 
fronte ad una situ^one abba¬ 
stanza anomala, certo nuova 
nel mondo deireconomia e 
della finanza. Come conse¬ 
guenza — ed è questa la secon¬ 
da scadenza pressoché obbli¬ 
gata — il consiglio di ammini¬ 
strazione della Rizzoli, forma¬ 
to da undici membri di cui 
quattro in raf^esentanza del¬ 
la minoranza, dovrà essere 
modificato. Attualmente sono 
stati eletti solo i sette consi¬ 
glieri che rappresentano il 
50,2 per cento delle azioni con¬ 
trollate personalmente o indi¬ 
rettamente da Angelo Rizzoli; 
e si attendeva l’autorizzazione 
all’aumento di capitale per 
completare Torganigramma. 
La mutata posizione nel grup¬ 
po della miota di capitale pos¬ 
seduta dalla Centrale non po¬ 
trà non avere ripercussioni sul 
consiglio di amministrazione. 

- È abbastanza trasparente il 
ragionamento che sta dietro 
alla dicisione del ministro An¬ 
dreatta: date per scontate la 
necessità e l'ur^nza di ricapi¬ 
talizzare la Rizzoli-Corriere 


della Sera per impedire un 
tracollo finanziario del grup¬ 
po, si è voluto tener conto an¬ 
che delle direttive della Banca 
d’Italia, direttive che tendono 
a garantire il massimo di tra- 
^>arenza nell’assetto pix^rie- 
tario delle aziende editoriali, 
così come è oggi sancito anche 
dalla legge di riforma. L'auto¬ 
rizzazione di Andreatta lascia, 
dunque. Angelo Rizzoli e il di¬ 
rettore generale del gruppo, il 
potente Tassan Din. ufficial¬ 
mente padroni del campo, 
mentre lentrata in scena della 
Centrale rimane formalmente 
limitata ad una partecipazione 
alla proprietà, disgiunta dalla 
gestione. 

Le inquietanti ombre che si 
sono allungate sul vertice del¬ 
l’azienda (sia Rizzoli che Bru¬ 
no Tassan Din, cod come Ro¬ 
berto Calvi, appaiono nelle li¬ 
ste della P2 di Licio Celli) 
danno comunque ulteriore va¬ 
lidità ^l’obiettivo che giorna¬ 
listi e tipografi si sono posti nel 
momento più caldo della ver¬ 
tenza: creare un fossato, una 
separazione sempre più netu 
fra gestione inmrenditoriale e 
gestione giomailistica. 


VERONA — Ammonterebbe 
nientemeno che a qualche 
centinaio di miliardi 11 colos¬ 
sale giro di fatture false e di 
evasioni fiscali che ha porta¬ 
to in galera, tra la metà di 
luglio e questi giorni, un con¬ 
siderevole numero di «inso¬ 
spettabili» grazie ad indagini 
svolte dalia Guardia di fi¬ 
nanza e dalla magistratura. 
Sotto l’accusa di evasione 
della l^ge sull’IVA e asso¬ 
ciazione a delinquere sono 
stati arrestati in questi gior¬ 
ni in esecurione di mandati 
di cattura rarchitetto Vitto¬ 
rio Gugoie, 38 anni, residen¬ 
te in via Marmolada, il ra¬ 
gioniere Giancarlo Pozzetti, 
44 anni, residente a Isola del¬ 
la Scala, direttore dell’agen¬ 
zia della Banca popolare, 
Giulio Signoretto, 50 anni, 
residente a Terranegra, 
Francesco Guerra, 35 anni, 
residente anch’egli a Terra- 
negra. Nelle scorse settima¬ 
ne erano stati arrestati la ra- 
gionlera Luciana Fasoll, 45 
anni, il fratello di Francesco 
Guerra, Giorgio, di 41 anni, 
Carlo Marcazzan, 38 anni. 


Renzo Montresor, 42 anni e 
Filiberto Merzi, 44 anni. 

La truffa si svolgeva pres¬ 
sappoco così: alcune aziende, 
soprattutto edili, facevano 
fiorare l’effettuazione di 
determinati lavori e servizi 
in realtà inesistenti, allo sco¬ 
po di mettere in conto spese 
non sostenute o per rimedia¬ 
re a documentazioni conta¬ 
bili di spese mancanti. Con 
questo sistema, secondo la 
Guardia di finanza, le impre¬ 
se coinvolte potevano ^a- 
dagnare l’intera IVA sulle 
fatture false, più il 2-3 per 
cento deirimponlbile relati¬ 
vo. 

La vasta indagine della Fi¬ 
nanza, ancora In corso, era 
partita nel mesi scorsi attra¬ 
verso una serie di controlli in 
numerose aziende facenti 
capo all’architetto Gugoie, 
noto costruttore veronese, 
dal quali erano emerse non 
poche «irregolarità» fiscali. 
Oltre alle imprese facenti ca¬ 
po a Gugoie (otto per l’esat¬ 
tezza), gravi irregolarità per 
le false fatturazioni soiw e- 
merae anche a carico di altre 
ditte. 


Martedì 11 agosto 1981 
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La magistratura evolve 
e il «regime» provvede 
a impedirle dì lavorare 

Caro direttore. 

al di là dei grossi processi che. per essere 
di risonanza nazionale, sono più -control¬ 
labili- dai cittadini, v’è in Italia una giusti¬ 
zia per così dire casareccio, padronale e 
burocratizzata. Si vada a vedere il modo 
mafioso e camorristico col quale si ammi¬ 
nistra la giustizia nei piccoli tribunali di 
provincia. Del resto non si capisce perché in 
una società come la nostra, dove gli unici 
contesti culturali istituzionalizzati sono l' 
intrallazzo, la raccomandazione e l’evasio¬ 
ne alla legge, la magistratura dovrebbe es¬ 
sere immune da questi inquinamenti. 

Riproporre un modello fascista o prefa¬ 
scista sottoponendo i poteri della magistra¬ 
tura inquirente al controllo del ministro è 
ingenuo o frutto di malafede. 

Il problema consiste nelle migliaia di 
processi che giacciono nei vari tribunali in 
attesa di essere celebrati, nelle migliaia di 
detenuti in attesa di giudizio, nella alluci¬ 
nante lentezza della giustizia, nell'insuffi¬ 
cienza dell'organico, nell’inesistenza di 
strutture, in un sistema carcerario che sem¬ 
bra essere regredito di mille anni, abbassa¬ 
to a livelli di terzo o quarto mondo (le car¬ 
ceri sono teatro di fatti aberranti e non sono 
affatto quei luoghi di rieducazione che van¬ 
ta la nostra migliore tradizione culturale). 

Tutto, in definitiva, lascia capire che vi è 
una precisa volontà politica di affossare la 
-Giustizia», di fare in modo che funzioni in 
questo modo frammentario, lento e parti¬ 
giano. 

La -Giustizia» diventa una elargizione 
graziosa che il Dio Magistrato concede al 
cittadino per intercessione di qualche po¬ 
tente. che può essere un caporione politico o 
un boss del -potere occulto», o comunque 
un uomo che conta. Paga solo il poveraccio 
perché bisogna pur dare testimonianza del 
-braccio forte della legge». 

Da qualche tempo però questa intesa 
sembra essersi rotta (per lo meno a certi 
livelli) e l’attacco (qualche volta sprovve¬ 
duto) è rivolto anche contro uomini di pote¬ 
re e contro i loro compari. 

A mio avviso le ragioni vanno ricercate 
nella crisi del sistema di potere instaurato 
dalla DC. Non voglio togliere meriti a quei 
magistrati coraggiosi che oggi si danno da 
fare per scoprire gli altarini del potere, ma 
ritengo che le ragioni profonde di questa 
maggiore libertà di movimento della magi¬ 
stratura vadano ricercate nella incapacità, 
oggi, della DC. di fare da raccordo tra i vari 
centri di potere, palesi o occulti, che gover- 
• nano il nostro Paese. 

La DC sta perdendo la sua connotazione 
di -regime» e conseguentemente la società 
si evolve in senso democratico. Ora in un 
Paese democratico non si può avere la pre¬ 
tesa di avere una magistratura a senso uni¬ 
co pedissequamente addomesticata al pote¬ 
re. 

Le resistenze della classe di governo si 
concretizzano, appunto, nel mettere la ma¬ 
gistratura nell’impossibilità di operare. 
Ecco perché la giustizia non funziona: l’e¬ 
splosione di questo pluralismo ideologico, 
politico e culturale nella magistratura è pe¬ 
ricoloso per il potere. 

CARLO PETRILLO 
(Santa Maria Capua Vetere * Caserta) 


Fare salotto 
a pieni schermi 

Cara Unita. 

la Televisione nostrana sta vivendo -a 
pieni schermi» l’esaltante stagione della 
-modernità». Dopo avere inventato perfino 
la spettacolazione delle tragedie umane 
(leggi Vermicino) è la volta delle moderne 
riedizioni del -fare salotto» attorno ad al¬ 
tre questioni umane di non secondaria im¬ 
portanza. L’esempio è fornito dalla rubrica 
del TG2: -Viaggio nella crisi del maschio 
italiano», che in quanto a chiacchiere insul¬ 
se e a pettegolezzi da osteria ha stabilito un 
record difficilmente attaccabile. 

Così mentre i movimenti delle donne, i 
comunisti (sulla stampa, nei festival, nelle 
discussioni), mentre donne e uomini (e non 
femmine e maschi!) ricercano con passione, 
con impegno, con serietà e anche con perso¬ 
nale travaglio doloroso nuovi modi di rap¬ 
portarsi: più solidali, umanamente e cultu¬ 
ralmente più ricchi, finalmente paritari, 
più spregiudicati e fonte difelicità, dobbia¬ 
mo sorbirci anche in questo campo, tutto da 
rivoluzioruzre. il ciarpame culturale di chi 
detiene il potere di alimentare passività, 
conformismo e maschilismo attraverso i 
mezzi pubblici. 

ROBERTO BIANCHINI 
(Viliarotta - Reggio Emilia) 


Il pericolo è 

che quest’aria nuova 

si... trasformi in correnti 

Cara Unità. 

quello che è avvenuto al congresso del 
Partito comunista spagnolo mi ha lasciato 
sconcertato, pensando che forse un domani 
(un triste giorno per me e per il Partito) 
possa avvenire anche a un nostro congresso. 

Intendiamoci bene: neppure io sono più 
tmel comunista dogmatico, stalinista, ultra 
piosovietico ma con una fede incrollabile 
nei destini del nostro partito, che ero quasi 
50 anni fa; però facendomi l'esame ai co¬ 
scienza non saprei dire se sono migliorato o 
peggiorato come uomo e come comunista e 
questa è una cosa che molto spesso mi chie¬ 
do. 

Non sono stati forse quei comunisti do¬ 
gmatici stalinisti ultra filosovietici che 
nonno fatto grande il nostro partito? Sia 
ben chiaro che tutto si evolve, che le situa¬ 
zioni cambiano ed è perfettamente normale 
che anch'io sia cambiato e — pur essendo 
ancora più che mai comunista — abbia al¬ 
levato 5 figli e 7 nipoti che sono dei comuni¬ 
sti completamente diversi da quello che ero 
io alla loro età. poiché loro, grazie alle lotte 
di quei comunisti pieni di difetti ma di 
grande coraggio, eroismo, abnegazione, 
hanno potuto crescere in un clima democra¬ 
tico. anche se non perfetto almeno accetta¬ 


bile e suscettibile di miglioramento. E per 
questo è perfettamente logico che abbiano 
una mentalità diversa da noi vecchi, pur 
credendo nei nostri ideali e percorrendo la 
strada che gli abbiamo tracciato. 

Detto questo però sovente nella mia men¬ 
te si affaccia il dubbio: ma siamo sicuri che 
proprio tutto quello a cui credevamo pro¬ 
fondamente sia da buttar via? Non avrà 
ragione chi ha detto — non mi ricordo il 
nome — che è bene essere molto progressi¬ 
sti. conservando quello che di buono c’è da 
conservare? L’ondata di democrazia di rin¬ 
novamento è una bella cosa nel nostro par¬ 
tito. c’è veramente un’aria nuova che spira: 
il pericolo secondo me è che quest’aria non 
si trasformi in correnti, perchè il giorno che 
anche il nostro partito dovesse avere la 
-corrente Tizio» e la -corrente Caio», non 
sarà più il Partito comunista di Gramsci, di 
Togliatti, ma un cattivo doppione del Parti¬ 
to socialista. 

Tutti I problemi devono essere discussi 
liberamente nelle nostre sezioni, nelle no¬ 
stre Federazioni, nella nostra Direzione, 
tutte le votazioni debbono essere fatte a 
scrutinio segreto: ma sia chiaro che dopo 
queste discussioni e votazioni e quando il 
partito si dà una linea politica, chi questa 
linea non approva, o resta nel partito c la¬ 
vora onestamente per l’affermarsi di quan¬ 
to è stato deciso dalla maggioranza, oppure 
è bene che altrettanto onestamente se ne 
vada dal partito, continuando naturalmen¬ 
te la sua lotta politica in un altro partito o 
movimento e aspettando se i fatti gli danno 
ragione. Come del resto altri hanno già fat¬ 
to. perchè anche una maggioranza può sba¬ 
gliare e col tempo riconoscere l’errore, au- 
tocriticarsi e cambiare la propria linea po¬ 
litica. 

Concludo sperando di vivere fino al 2000. 
per vedere almeno nel prossimo millennio 
un Partito comunista sempre più moderno, 
sempre più democratico ma sempre più u- 
nito. 

BRUNO BACINI 
(Cagliari) 

Qualche consiglio 
per le Feste deir«Unità» 

Cara Unità. 

la riflessione attorno alle Feste del no¬ 
stro giornale dovrebbe investire il modo di 
organizzarle e a questo proposito sarebbero 
necessari seminari a vari livelli, affinché si 
confrontino le varie esperienze e le nostre 
manifestazioni possano rinnovarsi, così da 
essere sempre meglio accolte dal grande 
pubblico che vi partecipa. Rinnovare i pro¬ 
grammi nelle varie direzioni non è di poca 
importanza. 

Nel campo della cultura dovrebbero es¬ 
sere sviluppate tutte le tradizioni sentite 
dal popolo (musica folk, cori di bambini e 
l’ora del dilettante). Molto spazio dovrebbe 
essere riservato ai dilettanti di ogni genere 
culturale, così da impegnare altre forze al¬ 
la costruzione della festa del quartiere. 

Allo stesso tempo nelle nostre Feste non 
bastano più le mostre di libri nel solito can¬ 
tuccio: esse devono diventare occasione per 
la presentazione dei libri più importanti 
della stagione. 

Sempre più dovremo cominciare a ricon¬ 
siderare che le manifestazioni della stampa 
comunista non possono essere le uniche for¬ 
me di finanziamento per il partito: bisogne¬ 
rà andare di nuovo in giro casa per casa con 
i blocchetti per la sottoscrizione, che è cosa 
diversa dalla raccolta della lotteria a pre¬ 
mi. Nella prima si svolge un lavoro capilla¬ 
re nelle case dei compagni e dei simpatiz¬ 
zanti. si fa opera di orientamento politico; 
con la seconda si fa la vendita anche se in 
funzione della riuscita della manifestazio¬ 
ne politica. 

E necessario anche ricordare che tra i 
motivi di rinnovamento è fondamentale una 
politica tesa ad amalgamare le sezioni al 
fine di gestire le strutture occorrenti alle 
Feste rinnovandole continuamente. Non è 
più concepibile che nell’era delle tecniche 
più sofisticate i comunisti organizzino delle 
manifestazioni con mezzi di fortuna oppure 
spendendo tanti soldi a fondo perduto. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 


Bani Sadr in salvo con 
quel pilota che organizzò 
la fuga dello scià... 

Cari compagni. 

le agenzie di stampa occidentali, le uni¬ 
che che. nel nostro Paese, sembrano essere 
autorizzate a parlare delle cose del Terzo 
mondo, ci hanno ormai abituato all'imma¬ 
gine di Bani Sadr -uomo laico e di sini¬ 
stra», fautore dei diritti umani, contrappo¬ 
sto alT-oscurantista» e -fanatico» Kho- 
meini: e naturalmente ben poco spazio (a 
dire il vero, nessuno) viene concesso ad ana¬ 
lisi meno semplicistiche, tipo quelle che 
compiono prestigiose organizzazioni della 
sinistra iraniana come il -Tudeh» e i -Fe- 
dayn del Popolo». 

fn..compenso (senza che sia stato dato 
grande risalto alla notizia) abbiamo appre¬ 
so che il -progressista» Bani Sadr è giunto 
in Francia insieme al pilota che organizzò 
la fuga dello scià in Egitto nel 1979 (in 
seguito -pentito» e perdonato da Bani 
Sadr). Tutto ciò. agli occhi dell'-obiettivo» 
osservatore occidentale, è perfettamente 
naturale. Ma cosa avrebbe detto lo stesso 
osservatore se axesse visto un -leader» del¬ 
la sinistra occidentale in compagnia di chi 
organizzò la fuga di Mengele? 

MAURO GEMMA 
(Alessandria) 


Mi sono messa in fila 
l^itti fumavano... 

Caro direttore, 

sono una pensionata e ieri alPufficio po¬ 
stale mi sono messa in fileu Tutti fumavano 
e l'aria era irrespirabile. Mi sono sentita 
male e me ne sono dovuta andare via senza 
aver fatto il versamento. 

Le chiedo, signor direttore: ma non c'è 
una legge che protegge una poveretta con¬ 
tro Faggressivitè dei fumatori nei pubblici 
locali? 

MARTA QUINTI 
(Roma) 
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VITA ITALIANA 


Violenti nubifragi si sono abbattuti sulle regioni settentrionali 

la bufera s'affaccia 
sulle ferie. Danni per 
miliardi in Piemonte 

Un’intera zona del Cuneese sconvolta dalle piogge - La 
grandine ha distrutto numerosi vigneti in provincia di 
Alessandria - Domati in Liguria quasi tutti gli incendi romA - Turisti m cerca di refrigerio nelle fontane di Piana Venali» 



MILANO — Accanto all'Ita* 
Ila dell'esodo e del tutto 
esaurito ha cominciato ad af¬ 
facciarsi, anche quest’anno 
puntuale. l'Italia del dissesto 
idrogeologico e dell'incuria 
con i suoi bilanci di miliardi 
e miliardi di danni. Mentre 
in Sardegna centinaia e cen¬ 
tinaia di ettari sono ancora 
in preda alle fiamme che han¬ 
no già provocato danni incal¬ 
colabili all’economia deU'iso- 
Ja. nel Cuneese è bastata un 
violento nubrifagio per met¬ 
tere in ginocchio una vasta 
fascia di territorio. 

La zona colpita è quella di 
Fabrosa dove nel tardo pome¬ 
riggio di domenica sono cadu¬ 
ti. nel giro di 50 minuti, circa 
300 millimetri di pioggia a 
carattere torrenziale. I dan¬ 
ni sono ingentissimi anche se 
fortunatamente non si sono 
registrate vittime umane. So¬ 
no andati distrutti, per frane 
e smottamenti, circa dieci 
chiioiiietri di strade, tre pon¬ 
ti sono crollati provocando 1’ 
isolamento di due centri abi¬ 
tati che solo ieri è stato pos¬ 
sibile raggiungere attraverso 


tracciati provvisori, acquedot¬ 
ti e linee elettriche sono sta¬ 
ti interrotti e danneggiati. 

Solo i danni alle opere pub¬ 
bliche, secondo un primo cal¬ 
colo che non può che essere 
sommario, vengono valutati 
tra i 10 e 15 miliardi; biso¬ 
gna poi aggiungere i danni 
ancora più gravi subiti dalle 
colture agricole che sono an¬ 
cora in via di valutazione. 

Numerose sono state le si¬ 
tuazioni di emergenza, come 
ad esempio nel bar della seg¬ 
giovia di Fabesa, dove W 
persone hanno dovuto rifu¬ 
giarsi sul tetto dell’edificio 
dopo che il locale era stato 
invaso dall’acqua, salita ad un 
livello di alcuni metri. 

Sempre domenica una ec¬ 
cezionale grandinata ha scon¬ 
volto la zona deU'Ovadese, 
in provincia di Alessandria, 
distruggendo centinaia di vi¬ 
gneti. Nell’epicentro della zo¬ 
na colpita la grandine a ter¬ 
ra ha raggiunto lo spessore di 
30-35 centimetri ed i terre¬ 
ni coltivati a vite sono stati 
colpiti airSO per cento e qua¬ 


si ovunque il raccolto è anda¬ 
to distrutto. 

Pochi chilometri più a sud, 
sulle colline liguri sono stati 
domati gli ultimi incendi che 
per giorni hanno bruciato de¬ 
cine di ettari di pineta e di 
macchia mediterranea. Per 
vincere le fianune die da 30 
ore divampavano nelal zona 
tra Capo Noli e l’altopiano 
delle Manie, sulla riviera di 
Ponente, è stato necessario 1' 
intervento di un elicottero 
dell'esercito che. per più di 
dieci volte, ha scaricato sulle 
fiamme acqua e liquido ritar¬ 
dante. 

TRAFFICO NORMALE — 

Dopo l'ondato della prima 
settimana di esodo d*a,gosto 
il traffico è ritornato norma¬ 
le sulle autostrade. Le loca¬ 
lità di maggior traffico auto¬ 
mobilistico sono stati il Bren¬ 
nero. Fonte Chiasso ed i va¬ 
lichi per la Jugoslavia. 

UCCISO DA UN FULMINE 
— Il maltempo ha provocato 
una vittima l'altra notte in 
un camping di Jesolo in pro¬ 
vincia di Venezia; un ragaz¬ 
zo italo-francese Philippe Lu- 
nardi di 15 anni è stato fol¬ 
gorato da un fulmine, che 


è caduto su una tenda ca¬ 
nadese al cui interno sta¬ 
vano dormendo Philippe e 
un suo cugino di 17 anni. 

AFFONDA UN PANFILO — 
Undici persone per più di 
dieci ore sono rimaste in ba¬ 
lia del mare sul canotto di 
salvataggio dopo Tesploslone, 
l'incendio e l’affondamento 
del panfilo « Mania » di 21 
tonnellate. Gli undici nau¬ 
fraghi (tre coppie, quattro 
bambini, una persona anzia¬ 
na) sono stati soccorsi dagli 
occupanti di un potente gom¬ 
mone e infine hanno rag¬ 
giunto l’isola di Alicudi. 

TRE MORTI SULL'AUTO¬ 
STRADA — Tre persone sono 
morte in un incidente avve¬ 
nuto ieri mattina sull’Auto- 
strada del Sole, vicino a Fi¬ 
renze. poco prima della gal¬ 
leria di San Donato, sulla 
corsia in direzione sud. 

Una Fiat 5(X) targata Firen¬ 
ze è rimasta coinvolta in un 
tamponamento, sembra pro¬ 
vocato da un autocarro che 
l'ha sospinta contro im au¬ 
totreno. 

Le vittime sono tre donne: 
le sorelle Della e Renata Ba- 
rabuffl. rispettivamente di 56 
e 53 anni, e Simona Morelli 
di Popolo, di 17 anni, tutte 
di Firenze. 


£’ in arrivo aria fredda 
ma tornerà la canicola 

ROMA — Sta arrivando aria fredda e instabile, ma Fer¬ 
ragosto sarà bello: questo 11 pronostico del meteorologi, 
particolarmente atteso dopo che, interrompendo il gran 
caldo da quaranta gradi all'ombra, da un paio di giorni 
improvvisi temporali hanno disturbato le vacanze degli 
italiani, particolarmente al nord. Non si è trattato che di 
infiltrazioni, per ora: è soltanto da ieri mattina che una 
corrente fredda è entrata in Italia, per estendersi dal set¬ 
tentrione al resto della penisola, dove stazionerà per al¬ 
cuni giorni. 

Il fenomeno si registra puntualmente da anni, ed è 
cosi che finisce la cosiddetta • estate meteorologica ». Que¬ 
st'anno l'evento risulta anticipato ma, per fortuna, appare 
provvisorio: ci si assicura che per Ferragosto il cielo si 
sarà ripulito ed anzi il bel tempo durerà per tutto il mese, 
facendosi poi splendido in settembre. 

Le previsioni annunciano intanto per oggi nuovi tempo¬ 
rali e piogge che specie al nord potranno essere di forte 
intensità. Sulle regioni meridionali è prevista un» nuvo- 
fosità scarsa, tendente però ad aumentara con possibilità 
di precipitazioni sparse anche temporalesche. 

La temperatura dovrebbe subire una diminuzione, più 
sensibile nelle regioni settentrionali e centrali. 


Mi trovo in una località, 
per cosi dire, climatica c 
parlo con poche persone. 
Temi prevalenti: le malat¬ 
tie. il tempo, quel che ci a- 
spetterà a settembre (intan¬ 
to che agosto ci ha già an¬ 
nunciato U regalo dei mis¬ 
sili € Cruise » in Sicilia). 

Ma sì. parliamo del tem¬ 
po. Che caldo, dice la si¬ 
gnora. Domani sarà più fre¬ 
sco. Domenica piove. Oggi 
non si respira. Lei che è un 
giornalista, cosa ne dice? 
Mah. (In certi momenti sa¬ 
rei disposto, pur che mi si 
lasciasse in pace, a confes¬ 
sarmi colpevole di tutto: pro¬ 
pagazione di epidemie, pa¬ 
ternità di infanti ugandesi 
abbandonali. Ma colpevole 
del tempo? Vìa, non scher¬ 
ziamo, c'è un limite all’auto¬ 
critica). 

Nemmeno io, nemmeno voi 
che mi leggete, ci sottraia¬ 
mo alla norma. Con sovra' 
na impudicizia invochiamo 
in agosto la frescura, con 
pari ipocrisìa ignorando quel 
che sarà il pensiero del pros- 
simo gennaio: ah, che bel 
sudore d’estate! Un poeta 
famoso. Yeats. ci ha scritto 
(mi sembra) una poesia. 

Ahimè, come siamo preve¬ 
dibili! Peggio che insetti. 


Ma si, parliamo del tempo 
(nei tanti modi possibili) 


Proprio perchè ci sentiamo 
tutti originali, distinti, e non 
gradiamo sentirci cataloga¬ 
ti. descritti. <Ma lei pensa 
che gli insetti amassero Fa- 
bre? » diceva qualcuno a 
proposito delta scarsa sim¬ 
patia raccolta da Marcel 
Proust negli ambienti mon¬ 
dani attraversati nella Re- 
cherche... Scrivo, si sa. cose 
che tutti sanno. Tutti sanno 
che ci sarà sempre qualcu¬ 
no pronto a scrivere degli 
altri (loro, ma anche lui 
stesso) che parlano del tem¬ 
po. Una volta, forse, se ne 
parlava meno, benché nella 
località climatica in cui mi 
trovo (e dove sono nato) se 
ne parlasse sempre parec¬ 
chio. Ma sì trattava di un 
tempo riferito, piuttosto che 
al cielo e alla temperatura, 
allo stato del mare, da cui 
dipendeva spesso Ù lavoro 
delle persone. Anche gli In¬ 
glesi, da tempo immemora¬ 
bile, hanno l'abitudine di 


parlare molto del tempo: 
<Ma lei capisce* mi fu 
spiegato tanti anni fa « l’In¬ 
ghilterra è un’isola, dove il 
tempo cambia continuamen¬ 
te ». 

L’odierno e itàlico parlar 
tanto del tempo si presenta 
invece con due caratteristi¬ 
che: sì parla del tempo co¬ 
me caldo o freddo, come 
temperatura: si parla di un 
tempo che non tanto al lavo¬ 
ro è collegato quanto all’ 
ozio, alla vacanza, al non 
aver niente da fare. In uno 
degli scorsi giorni di massi¬ 
ma calura ho passato l’inte¬ 
ro pomerìggio davanti alia 
macchina da scrivere: lavo¬ 
ravo, mi ero assolutamente 
dimenticato che facesse co¬ 
si caldo. 

Anche di un’altra cosa ci 
dimentichiamo: che tutto il 
parlare del tempo non sorti¬ 
sce. sul tempo stesso, la mi¬ 
nima influenza. Il tempo co¬ 
me temperatura, ma anche 


come meteora e come di¬ 
mensione. resta assoluta- 
mente imperturbato al no¬ 
stro parlare di lui. Contro 
la sua precaria prevedibili¬ 
tà, contro ' la sua assoluta 
ingovernabilità per via tec¬ 
nologica, vaneggiano, puro 
nominalismo, i nostri discor¬ 
si. Influenzano soltanto noi 
che li facciamo. E noi li fac¬ 
ciamo perchè non siamo in 
grado, per difenderci dal 
tempo che fa, di fare altro. 
In un mondo dove si inven¬ 
tano macchine per fare tut¬ 
to non si è ancora riusciti a 
inventare una macchina che 
ci renda inattaccàbili dagli 
eccessi del tempo. 

Così ho pensato che il par¬ 
lare del tempo sia magari 
da interpretarsi in chiave 
psico-fisica: una difesa na¬ 
turale insita nei caratteri 
della specie umana, nè più 
nè meno che le difese natu¬ 
rali presenti in specie diver¬ 
se (la pelliccia che muta co¬ 


lore in certi animali, Vim- 
provviso e variamente sgra¬ 
devole odore emanante da 
altri, c cosi via). Dire che 
caldo e dire che freddo non 
sarebbero insamma dei ve¬ 
ri discorsi ma piuttosto coa¬ 
zioni a ridere della favel¬ 
la. Perchè? Ma per meglio 
resistere al caldo, per me¬ 
glio resìstere al freddo! Uno 
dice «si crepa di caldo*, 
ma intanto deve ancora cre¬ 
pare, la valvola di sicurez¬ 
za è scattata. 

Dunque non sarà un tic 
soltanto mio e vostro, un vi¬ 
zio degli Italiani, un vizio 
da popolazioni primitive sbi¬ 
gottite davanti ai prodigi 
dell’universo? No. inclino a 
credere, siamo fatti tutti co¬ 
sì, ricchi, poveri, bianchì, 
neri, gialli, olivastri. E’ una 
funzione fisiologica della 
Specie, sostanzicàmente alla 
pari con altre funzioni. La 
differenza è che. per man¬ 
giare. bere, dormire e ap¬ 


partarsi in bagno, la paro¬ 
la non è necessaria: ma, 
per sopportare caldo e fred¬ 
do. forse sì. Per questo la 
nostra presunzione raziona¬ 
listica ci induce a giudicare 
un po’ scemi e futili i di¬ 
scorsi sul tempo, la nostal¬ 
gia del ghiaccio in estate, 
il miraggio del solleone in 
inverno. 

Ma è la Specie che si di¬ 
fende come può, con t suoi 
arcaici strumenti. E la Spe¬ 
cie non ha (in questi limiti) 
intelletto, non ha senso del 
ridicolo, non ha progetto po¬ 
litico: si limita a esìstere, 
mira a sopravvivere, è fat¬ 
ta dagli individui che la co¬ 
stituiscono così come questi 
sono fatti da tei. Senza di 
noi la Specie non sarebbe; 
nè mai saremmo noi. senza 
la Specie; e in quanto Spe¬ 
cie (che differenza c’è ira 
un topo e un topo?) siamo 
sicuramente tutti uguali. Fi* 
no però alla soglia della ra¬ 
gione. della coscienza, della 
volontà: ma appunto a par¬ 
tire da questa soglia comin¬ 
cia il vero pensare. 0. vero 
parlare, il vero agire degli 
uomini. Comunque i bambi¬ 
ni. del tempo, non parlano 
mai. 

Giovanni Giudici 


Mappa degli ospedali per Ferragosto 30 oiìliardi per la «tinta rella-lanipo> 


ROMA — Una mappa del pronto soccorso 
speciali nato è stata messa a punto dal mi¬ 
nistero della Sanità per assicurare la tutela 
della salute pubblica anche a ferragosto. Si 
tratta di una iniziativa curata dal direttore 
generale degli ospedali, prof. Carlo Velere, 
che dopo aver personalmente selezionato 700 
centri di alta specializzazione (traumatologi¬ 
ci, unità coronariche, rianimazione, ccc) ha 
distribuito questa sorta di guida del pronto 
soccorso nazionale alle prefetture, al 113, al- 
FACI e agli ospedali stessi. 

Quindi in case di infortunio basta telefo¬ 
nare a uno di questi centri ^ «preferibil¬ 
mente alle prefetture» precisa il prof. Ve- 
tere — « che sapranno indicare il centro più 
Monco ». Infatti oltre al numero telefonico e 
all'indirizzo, l'elenco è stato diviso per spe¬ 


cializzazioni. « Vi sono stati inseriti — ha 
spiegato il prof. Vetere — centri in grado di 
curare sia un malore improvviso, sìa un ca¬ 
so di avvelenamento da alimenti o da vi¬ 
pera ». 

L'iniziativa dovrebbe in pratica fronteggia¬ 
re la pesante situazione che ogni anno si 
registra negli ospedali i cui organici vengono 
« decimati » dalle ferie di ferragosto. « E' un 
suggerimento tecnico », tiene a precisare il 
prof. Vetere, sottolineando che gli ospedali ri¬ 
cadono sotto la giurisdizione delle USL. « Que¬ 
sto elenco — conclude — è un supporto tec¬ 
nico come la circolare per la dialisi, emessa 
dopo il caso di decesso a Roma, voleva es¬ 
sere un suggerimento del ministero agli ospe¬ 
dali sul come organizzare i centri di guar¬ 
dia ». 


ROMA — « Tintarella », un giro di miliardi 
vorticoso. Nel 1980 30 miliardi sono stati spesi 
in Italia per la corsa all'abbronzatura; il 
25% è stato speso in farmacia; il 38% in 
profumeria, ii resto in altri negozi, dalTaBac- 
caio all'erborista. Le statistiche dicono an¬ 
cora che il 70% delle donne ha chiesto crema 
abbronzante (per il 38%) e latte stimolante 
la melanina (per il 29%). Il 40% degli uomini 
si è comportalo, per diventare nero in tempi 
strettì, in modo ancor più deciso: ha chie¬ 
sto olio abbronzante nel 70% dei casi; creme 
pre e post-abbronzatura nel restante 30%. 

Le industrie cosmetiche in due anni hanno 
raddoppiato il fatturato della voce «abbron¬ 
zanti ». Eppure sono molti i dubbi sugli ef¬ 
fetti di questi prodotti; innocui? pericolosi? 
rischiosi? 

Che sostanze potenzialmente cancerogene 


per l'uomo siano contenute In alcuni prodotti 
cosmetici, e quindi anche negli abbronzanti 
— dice per esempio il cosmetologo Pierfran- 
cesco Morganti — è fuori discussione. Gli 
abbronzanti, in particolare, possono contenere 
materiali estremamente pericolosi per l'uo¬ 
mo: gli psoraleni ». Contenuti nell'olio di ber¬ 
gamotto, questi composti da molto tempo ven¬ 
gono indicati come possibili iniziatori dei can¬ 
cro della pelle. 

Anche altre sostanze abbronzanti sono sot¬ 
to accusa. Il doti. Gustavo Ghidini, segreta¬ 
rio del comitato di difesa del consumetori, ha 
detto chiaramente: «Sino a quando le auto¬ 
rità sanitarie non imporranno l'obbligo di 
informazione dettagliata a livello di composi¬ 
zione chimica, non si riuscirà a diminuirò il 
forte rischio di pericolo cho questi prodotti 
hanno ». 


La storia della Fannourius G, da oltre un anno attraccata nel porto di La Spezia 

Navi ombra, un imbroglio intemazionide 


Nostro servizio 

LA SPEZIA — « n 14 maggio 
1960 siamo arrivati nel por¬ 
to (H Carrara per imbarcare 
del marmo. Pochi gkinti do¬ 
po è arrivato il nostro arma¬ 
tore ed abbiamo domarKlato 
poehé non avevamo ancora 
ricevuto gli stipendi arretrati. 
Da quel ^mo non l'abbìa- 
mo più visto e ogni ricerca 
è stata inutile». E’ la storia 
della «Fannourius G». una 
vecchia carretta di 1800 ton¬ 
nellate battente bandiera ci¬ 
priota da oltre un anno at¬ 
traccata nel porto di La Spe¬ 
zia e insieme la storia di An¬ 
gelo Orlando 29 anni, primo 
tjdfìciale. cileno, da oltre un 
anno e mezzo lontano da ca¬ 
sa. Una storia purtroppo sì¬ 
mile a quelle mai venute alla 
luce di altre mighaia di ma- 
rittnni che navigano sotto 
bandiere ond^a. 

«Quando abldamo visto che 
rarmatore sembrava essersi 
dimenticato di noi, ho inte¬ 
ressato della cosa la Capita¬ 
neria di Porto e la Camera 


dd lavmx> locale — racconta 
Orlando —. Il 14 ottobre il pre¬ 
tore di Carrara ha decretato 
il sequestro cautelativo della 
nave mentre il fornitore di 
marmo aveva già provveduto 
a riprendersi la propria mer¬ 
ce. Allora era presente an¬ 
cora tutto l’equipaggio, sei 
uomini (uno s{Mgnolo. un ci¬ 
leno. un filippino e tre egi¬ 
ziani) ed k>: quando Tawo- 
calo ci disse che per seguire 
le fx-atiche bastav-o io. gli al¬ 
tri se ne andarono. Dal gior¬ 
no del trasferimento nel por¬ 
to di La Spezia, presso n can¬ 
tiere Palmaria. deciso dalla 
Capitaneria di Carrara solo 
la CGIL spezzina mi ha aiuta¬ 
to. dandomi da mangiare e 
di che vestirmi. Ora l’asta 
per la vendita della nave vie¬ 
ne rimandata di mese in me¬ 
se e la richiesta, malgrado 
la nave sia valutata sui 120 
'milioni, è già scesa a 60. Se 
anche troveremo chi vorrà 
acquistarla dopo aver pagato 
le spese processuali e l'awo- 
cato per Tequipaggio che co¬ 


sa rimarrà? ». 

< Da quando Orlando si tro¬ 
va qui — afferma Sergio De 
Nevi, della CGIL di La Spe¬ 
zia — abbiamo speso per con¬ 
sentirgli di sopravvivere sei 
milioni che non ci saranno 
riconosciuti neanche dal tri¬ 
bunale. Abbiamo mandato te- 
l^ammi alla Farnesina, al 
ministero della Mari na egi¬ 
ziana e anche airiTF, l’orga- 
nismo intemazionale per il 
controllo dei diritti dei marit¬ 
timi, collegato alla CISL. ma 
nessuno ci ha risposto. La 
stessa Capitaneria dì Porto e 
la magistratura si muovono 
solo se sollecitate da noi ». 

Anche la « Dalia D > dì 
4.800 tonnellate battente ban¬ 
diera panamense ha un sto¬ 
ria simile. E’ arrivata nel por¬ 
to di La Spezia il 21 luglio 
scorso. Ventotto dei 30 mem¬ 
bri dell’equipaggio, tutti filip¬ 
pini. si sono rivolti al rap- 
presentante locale deH’ITF 
denunciandogli un oontntto 
capestro: a fronte <fi uno sti¬ 
pendio intenmzionale stabilito 


sulle 7-600 mila Hre al mese 
ne ricevevano tutto comjn'eso 
140 mila. Dopo Tinten-ento 
dei sindacati è arrivato un 
certo mister Mattia, rappre¬ 
sentante dell'armatore greco 
cJie ha cercato di far rien¬ 
trare la protesta 

«Sappiamo qual è la real¬ 
tà delle navi ombra — com¬ 
menta Luigi Grillo della CISL 
— per questo cj siamo limita¬ 
ti a richiedere il rispetto del¬ 
la ccMìvenzione intemazionale 
stipulata a Genova che pre- 
v€^ il pagamento di un mi¬ 
nimo di sopravvivenza. Da 
quel momento non abbiamo 
più avuto nessuna notizia. Lu¬ 
nedi scorso abbiamo ottenuto 
dal tribunale il sequestro cau¬ 
telativo della nave e del suo 
carico; ma cenale ferroso de¬ 
stinato alla Grecia ». 

«L'imbarcazione — aggiun¬ 
ge il sindacalista CISL — è 
in condizioni lotose: questi 
uomini \enìvano mandati in 
mare senza nessun pezzo di 
ricambio per motori o radio. 
In caso di disgrazia il pro¬ 


prietario sarebbe stato rim¬ 
borsato dal Uoyd». 

Sempre nei primi mesi del¬ 
l'anno a La Spezia un’altra 
nave battente bandiera gre¬ 
ca la «Victory» è stata se¬ 
questrata ben due volte su 
richiesta deU'equipaggio e 
dei sindacati perché non ve¬ 
nivano pagati gli stipendi. 

« Armare una nave, una na¬ 
ve ombra — commenta De 
Nevi — è vantaggioso per 
tutti. 11 trasporto costa di me¬ 
no. chi riceve la merce ri¬ 
sparmia e non sì hanno gra¬ 
ne con i sindacati dei p^i 
di provwìenza dei marittimi, 
quasi sempre del Terzo Mon¬ 
do. In caso dì naufragio, 1’ 
armatore può coprire anq>]a- 
mente con l'assicurazione le 
spese per il carico perso. 
Senza parlare che. in caso di 
disarmo per protesta dell’e¬ 
quipaggio. I proprietari dei 
cantieri di dònoUzione oltre 
a giocare al ribasso in caso 
d’asta arrivano a favorire la 
partenza degli ultimi marinai 
per avere roano libera su que¬ 


ste carrette. L’unico che ci 
perde — continua il rappre¬ 
sentante della CGIL — è 1’ 
equipaggio, in giro per il 
mondo senza nessuna garan¬ 
zìa e con paghe da fame. 
Se protesta può anche per¬ 
dere quello che prima ottoie- 
va ». E’ una triste realtà nota 
a tutti, ma alcuni porti ita¬ 
liani. come conferma il sin¬ 
dacalista della CISL, commer¬ 
ciano ancora prevalentemen¬ 
te con queste navi, residui 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Dotv le organizzazioni sin¬ 
dacali sono deboli gli equi¬ 
paggi non sanno a chi rivol¬ 
gersi e le autorità non inter¬ 
vengono. ■ ‘ 

«Dove non possiamo inter¬ 
venire come sindacato — con¬ 
clude De Nevi — ben difficil¬ 
mente arri va lo Stato. Lo 
stesso ITF per difficoltà eco- 
nemiche chiede il lOH di 
quanto i marittimi riescono ad 
ottenere. Un comportamento 
che non possiamo approvare». 

Andrea Luparia 
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Un'iniziativa della giunta: «Ferragosto pulito» 


Gli assessori di Ischia 
a spazzare le strade: 
protesta contro la DC 

« Non si può ii'fire pulizìa al Comune, incominciamo dalle 
vie », dicono gli amministratori di sinistra a Casamicciola 


Dalla nostra redaziiono 
CASAMICX;iOLA TJSIÌME 
(Napoli) — Armati il.| sco¬ 
pe di saggina e sec<!|ii di 
acqua il sindaco, gli asses¬ 
sori ed 1 consiglieri! che 
formano la maggioranza 
di sinistra al Comume di 
Casamicciola scendeiranno 
domani, giovedì e venerdì 
nelle strade di queste gros¬ 
so centro balneare e ter¬ 
male dell'Isola d’Iscliila. 

Divisi in squadrettsi che 
entreranno In azione dalle 
sei del mattino alle nave e 
dalle diciotto alle ventuno 
gli amministratori naoelet- 
ti dopo Tultima consulta¬ 
zione elettorale si daianno 
da fare per cercare dii dare 
un aspetto più pulito sed or¬ 
dinato alle vie della citta- 
dina isolana, in questi gior¬ 
ni particolarmente allolla- 
ta di turisti italiani r. stra¬ 
nieri. 

La singolare «operazio¬ 
ne », definita < Fern.igosto 
pulito > è stata decìsa da 
comunisti, socialisti ed in¬ 
dipendenti di sinistra per 
protestare contro l'oostru- 
zionismo della Democrazia 
Cristiana locale che,, non 
riuscendo a digerire IH fat¬ 
to di aver perso dopo tren- 
tacinque anni la leader¬ 
ship al comune, sta i!acen- 
do di tutto perchè hi nuo¬ 
va giunta non comìnci a 
funzionare. 

Finora la DC c’è riusci¬ 
ta. con l’avallo del Crimita- 
to Regionale di coniarono, 
che ha già bocciate una 
volta le dellbere eoa cui 
venivano eletti sindaco e 
giunta. 

Tutti 1 pretesti sona sta¬ 
ti trovati dalla DC par fa¬ 
re annullare la prinaa del¬ 
le sedute in cui le sinistre 
hanno cercato di data una 
amministrazione a «iiuesta 
cittadina neiruUìmo anno 
affidata al commissaria 
dopo lo scioglimento del 
consiglio sempre peri colpa 
della Democrazia crisUiana, 
I de nella prima seeduta 
hanno abbandonato U'aula 
per provocare la mancan¬ 
za del numero legale, poi 
hanno fatto ricorso ul Co¬ 
mitato di controllo per ot¬ 
tenere rannullamento del¬ 
le delibere. 

Nella seduta succcsssiva. 
che si è svolta il 6 agosto, 
è cambiata la tattica ma 
non la sostanza. La HOC ha 
fatto melina (per usaure un 
termine calcistico) ediè riu¬ 
scita a far passare tuAta la 
giornata in modo che alla 
commissione regionalUe di 
controllo che restava tinni¬ 
ta fino alle sei del pome¬ 
riggio non arrivasseiTo in 
tempo gli atti. Mezz’dira di 
ritardo ed il gioco è ancora 
una volta riuscito. Una 
nuova occasione per ipoter 
approvare le delibeie di 
nomina dei nuovi anmiini- 
stratori è comunque 1» riu¬ 
nione che 11 Comitato di 
controllo terrà domziaU 

Proprio per dimostrare 
che. indipendentemente 
dalla investitura ufD.ciaJe. 
i nuovi amministtratari 
hanno voglia di lanarare 
e di inaugurare un n'ippor- 
to nuovo e diverso con Ja 
popolazione è stata decìsa 
l’operazione « Ferrsigosto 
pulito». Una iniziatiT'a ab¬ 
bastanza attesa in iteri là. 
Che incuriosisce la gente. 
Di cui si parla da tempio es¬ 
sendo già stata amplumen- 
te propagandata 

Dietro tutta quesUi sin¬ 
golare operazione dì puli¬ 
zia c’è la volontà di aprire 
im nuovo discorso, ffli di¬ 
mostrare che un mo^lo di¬ 
verso di dirìgere 11 C^amu- 
ne è possibile. 

E la gente, che a e'.ugno 
ha dato alle sinisure la 
maggioranza io ha capito. 
Aspetta ora di poter parte- 
cii^e attivamente a que¬ 
sta < tre giorni » delle puli¬ 
zia, di sfruttare quesUa. oc¬ 
casione anche per diMcute- 
re con i suoi amminUstra- 
torL 

L’appuntamento dunque 
è per domani, giovedì e ve¬ 
nerdì. «Non ci voglliono 
far fare pulizia al Coiroune 
— dicono 1 compagni I men¬ 
tre organizzano i turmi di 
lavoro e preparano glli at¬ 
trezzi — bene noi comin¬ 
ciamo dalle strade, g poi 
faremo tutto il restoi». 

Marcella Ciarmelli 


Si rovescia natante 
muoiono 2 ragazzi 

CREMA (Cremona) — Due 
ragazzi annegati e tn per¬ 
sone ricovenue in oGi»cdale 
cosutuiscono il bilanc»o di 
una gita in'barca orgmaUza- 
ta nel pomeriggio dai ' ooro- 
ponenti di due famigìfle di 
Sesto Ulteriano (Milanoo) 
due natanti ntile acqua del 
Canale VaochdU. un ttioteo 
cono d’acqua per IrriaiulMM 
che deriva dal fiume iàdda 
e che per M chUometriKomi 
in territorio cwrooneie. 


Migliorate 
le condizioni 
di Padre 
Arrupe 

ROMA — «Continua a rea¬ 
gire positivamente al trattar 
mento medico » il generale 
dei gesuiti, padre Pedro Ar¬ 
rupe, a tre gioriU dal suo ri¬ 
covero d’urgenza nella clini¬ 
ca romana «Salvator ?Jun- 
di » in seguito a trombosi ce¬ 
rebrale con paralisi parziale 
del lato destro del corpo. Lo 
rende noto un comunicato 
deU’ufficio stampa della Com¬ 
pagnia di Gesù precisando 
che al 74enne generale è sta¬ 
to prescritto il « riposo as¬ 
soluto per «almeno altri 4 
giorni » e che un nuovo bol¬ 
lettino verrà diramato lune¬ 
di prossimo. «Per assicurare 
la continuità del governo 
della Compagnia — è detto 
ancora nel comunicato — i 
quattro assistenti generali 
hanno ritenuto auspicabile il 
prolungamento, per il tempo 
di durata della malattia del 
padre generale, del mandato 
di «vicario temporaneo» già 
affidato al padre O’Keefe al 
momento della partenza del 
padre Arrupe per le Filippi¬ 
ne. Questa mattina essi han¬ 
no pertanto presentato que¬ 
sta proposta al padre Arru- 
pe e «il padre generale ha 
dato il suo consenso ». 

- Il comunicato della compa¬ 
gnia rende pure noto che in 
questi tre giorni lo stato di 
coscienza di padre Arrupe 
« è migliorato, la mobilità 
della gamba destra è in pro¬ 
gresso », mentre « perdura 
tuttavia stazionaria la defi¬ 
cienza motrice della mano 
destra e del lato destro del 
volto con tma afasia anche 
in questa in regressione». 


Prosegue 
l’agitazione 
dei vìgili 
a Messina 

MESSINA — Sono stati in¬ 
terrogati in carcere, dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Luigi D’Acqulno. i 
cinque vigili urbani di Mes¬ 
sina arrestati sabato scorso 
per interruzione di pubblico 
servizio. I cinque sono i di¬ 
rigenti locali del sindacato 
autonomo « Snavu ». e sono 
accusati di aver indotto nu¬ 
merosi colleghi ad andare al 
lavoro senza automobili o 
motociclette di servizio, e 
privi di radiotrasmittente. 
Secondo il sindaco di Messi¬ 
na Antonio Andò, che li ha 
denunciati alla magistratura, 
questa forma di protesta ^ui- 
vale appunto all'interruzione 
del servizio. 

I vigili urbani aderenti ai 
sindacati confederali, che a- 
vevano organizzato imo scio¬ 
pero di 36 ore per solidarietà 
con'i colleghi arrestatd. sono 
rientrati in servizio. Quelli 
aderenti allo «Snavu», poco 
più di un centinaio, sono riu¬ 
niti in assemblea permanen¬ 
te. Due di essi, Giacomo Ve¬ 
nuti e Santi Vita, hanno co¬ 
minciato ieri uno sciopero 
della fame, ma il primo si 
è sentito male ed è stato 
ricoverato in espiale. 

Dal canto suo il sindaco 
Andò ha detto di «non po¬ 
ter esprimere un giudizio sul¬ 
la decisione del magistrato. 
L’amministrazione comunale 
non ha inteso ledere il di¬ 
ritto di sciopero, ma ha sol¬ 
levato un problema di carat¬ 
tere generale. Se sia possi¬ 
bile. cioè, non prestare di 
fatto servlrio senza perdere 
la retribuzione». 


la sottoscrizione per la stampa 

Superati gli 8 oiìliardì 
La federazione di Aosta 
è la prima oltre il 100% 

ROMA — Un miliardo in una tota settimana: questo il 
traguardo raggiunto nella sottoscrizione della stampa comu¬ 
nista. Grazie a questo significativo risultato è stato supe¬ 
rato di slancio il tetto degli otto miliardi. Precisamente 
l’obbiettivo finora raggiunto è di 8 miliardi 265 milioni 
€65.700 lire. La federazione di Aosta è in testa alla gradua¬ 
toria (la prima ad aver superato il 100%) con un versa¬ 
mento di 38 milioni e 500 mila lire. Come sempre un con¬ 
tributo notevole è venuto dalle organizzazioni emiliane: le 
federazioni di questa regione hanno versato finora 3 mi¬ 
liardi e 200 milioni, pari al 71% dell’obbiettivo. Ritardi si 
registrano in particolare in Toscana, nel Lazio, in Liguria 
e in alcune regioni meridionali. Ecco la graduatoria delle 
federazioni: 


Fedemlene 

Aetia 

Mo«ena 

Ressi» C. 

Crema 

Bolosna 

Como 

Pordenoiw 

Piacenza 

Trento 

Varese 

Trieste 

Ferrara 

Enna 

Mantova 

Bolzano 

Imola 

Milano 

Taranto 

Forti 

Biella 

Avelline 

Lecco 

Frosinone 

Ancona 

Coneo 

Pavia 

Casiiari 

Terni 

Novara 

Ravenna 

isemia 

Sassari 

Matera 

Corizia 

Brescia 

Salemo 

Viaressie 


Carbottia 

VarcaHi 


Toriae 

•eUune 

Treviso 

Padova 


Cremona 
La Spezia 
Lecce 
Pisa 

Oristane 

Sondrio 

Aprisento 

usino 

Nuore 

Aveizaoo 

Viterbo 

Pesaro 


Rimini 


Vktnza 
Petama 
Savona 
Ascoli Pkeoo 


Verona 

Teramo 

Verbania 

Napon 

Venezia 


Crotone 


BMoio 


Somma 
raccolta 
38.500.000 
829.639.000 
«90.000.000 
40.489.000 
920.000.000 
72.890.800 
31.924.000 
80.500.000 
3S.000.000 
110.000.000 
61.000.000 
265.860.000 
22.SOO.000 
122.117.100 
16.000.000 
10S.000.000 
696.000.000 
50.400.000 
170.000.000 
45.100.000 
11.700.000 
36.000.000 
34.470.000 
74.iaS.000 
2S.000.000 
111.050.000 
47.000.000 
93.000.000 
59.293.000 
215.000.000 
10.600.000 
37.560.000 
26.420.000 
46.300.000 
166.800.000 
25.000.000 
65.000.000 
102 . 000.000 
14.600.000 
31.700.000 
16.000^000 
240.000.000 
14.800.000 
50.000.000 
6S.500.000 
92.000.000 
49.500.000 
90.000.000 
38.250.000 
135.000.000 
8.830.000 
13.S0O.00O 
21.500.000 
35.608.370 
25.000.000 
12.130.000 
30.150.000 
10 B . 120.000 
47.667.000 
53.500.000 
70.000.000 
21300.000 
15.000.000 
66.670.000 
37.000.000 
12 . 000.000 
46.500.000 
31.000.000 
30.000.000 
120 . 000.000 
71312.600 
109331.660 
18.000.000 
34.590.000 
16360.000 
16.562300 
9.000.000 
19300.000 
42.900.000 
6.600.000 
70300.000 
67.200.000 
92.760.000 


101,31 

82.96 
81,67 

80.98 
76,66 
72,89 

70.94 
70,00 
70,00 

68.75 
67.78 
66,46 

64.28 

64.27 
, 64.00 

63.63 

63.27 
63,00 

60.71 
60,13 

58.50 
_ 58,06 

5735 

57.07 

56.82 

55,52 

55.29 
54,70 
5330 

53.75 
53,00 
53,00 
52.S4 
51.44 

51.32 
50,00 
50,00 

49.75 

49.33 

46.77 
46,48 
46.00 
47.74 

47.62 
47.24 
46.00 
45,00 
45,00 
45,00 
45.00 

44.15 
43,12 
43,00 
41.69 
«1.67 
40.43 
40.20 
40,00 

39.72 

39.62 

36.96 
39,39 

37.50 

37.15 
37,00 
3936 

35.77 

35.63 

35.29 
3439 

29.95 

33.29 

32.73 
21.42 

20.99 
29,19 
20.00 
20,00 
20,00 
M.OO 
20,M 

29.64 
28,00 


Federazione 

Chicli 

Macerata 

Campebasse 

Firenze 

Revige .. 

Ragusa 

Tempio 

Latina 

Brindisi 

Arezzo 

Foggia 

Reggio C. 

L'Aquila 

C. d'Orlando 

Roma 

Cenava 

Siracusa 

M. Carrara 

Catania 

Pescara 

Trapeni 

Bari 

Cosenza 

Messina 

Caltanissetta 

Basilea 

Belgio 

Colonia 

Francoforte 

Ginevra 

Gran Bretagna 

Lussemburgo 

Stoccarda 

Zurìgo 

Venezuela 

Varie 


Somma 

raccolta 

12.243.000 

15.792.000 

6.300.000 

196.800.000 

35.243.500 

12.500.000 

4.500.000 

19.295.300 

16.640.000 

40.000.000 

25.125.000 

12.000.000 

8377.000 

6.500.000 

105.000.000 

80.000.000 

11.000.000 

12.000.000 

7.825.000 

12.801.000 

6370.000 

17.740.000 

3350.000 

1.725.000 

925.000 

2.500.000 

8350.000 

2.000.000 

1.500.000 

5.500.000 

1.200.000 

1.000.000 

2.500.000 

4.000.000 

700.000 

3.920.250 


27.21 
26,32 
26,25 

26.24 
26,10 
25,00 
25,00 

24.74 
23,60 

22.22 
20,94 
20,00 
18,84 

16.25 
16.15 
16,00 
15,71 
15,38 
13,04 
12,80 
11,40 

10.75 
6.45 
3.83 
2,50 


TOTALE 6365.655.700 
Cra4aatorìa regionale 96 

Vaile d’Aosta 10131 

Emilia Romagna 71,61 

Trentine Atte Adige 68,00 

Lombardie 59,99 

Friuli Veoe^ Giana 56,40 

Umbria 50,00 

Sardegna 49,16 

Piemonte 4639 

Basilicata 46,02 

Marche 41,98 

Molise 38,40 

Venete 3731 

Campanie ' 35.96 

Toscana 31,06 

Puglia 28.77 

Liguria 2730 

Abruzzo 2436 

Sicilia 22.70 

Calabria 2230 

Lazio 22.09 


L’Awaciaiìena caltmala Mente- 
verde pertcdpe eoo pretende 40 - 
lor» ei spci, ai tea» i g ni « a tatti 
gli amkl la ic imper s a di 


BRUNO BARTOLETir 


I hma rali ai ■ypigaranai «v e st a 
mattiaa allo 11 patt e ado daHa co- 
mar i mortuaria del Policlinko. 
Rema. 11 agoeta 1991 


La ditta e Emikar a di Carpi 
ptood a vFra parta ai dolora eba 
ha colpito coal doramenta la 


dal aoo adarato 
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Arrestato ad un posto dì blocco assieme alla sua ragazza 

\ I , - 

Preso a Napoli «fiancheggiatore» Br 
ricercato anche per il caso Cirillo 

Antimo Petroiie, 24 anni, era già accusato di partecipazione a banda armata * Ha cercato di fuggire ed è stato 
catturato dopo un drammatico inseguimento - La coppia stava trasportando due pistole a bordo dì una Vespa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — AntUno Petrone. 
24 anni, ricercato per parte¬ 
cipazione e costituzione di 
banda armata dal 16 luglio 
scorso neirambito dell'inchie¬ 
sta sul sequestro Cirillo, accu¬ 
sato di essere uno dei fian¬ 
cheggiatori della «colonna Na¬ 
poli » delle Br, è stato arre¬ 
stato l’altra sera a Pomiglia- 
no d’Arco. nei pressi del ca¬ 
poluogo campano. Insieme a 
lui, al termine di un dramma¬ 
tico inseguimento, è stata ar¬ 
restata anche la sua ragazza. 
Giuliana Pennacchio. 21 anni, 
studentessa della facoltà di 
Scienze politiche di Napoli. 

Giuliana Pennacchio non 
era colpita da ordine di cat¬ 


tura. ma. alla vista del posto 
di blocco che i carabinieri 
avevano effettuato (per una 
normale operazione di con¬ 
trollo) nella zona periferica 
di Pomìghano. si è liberata 
di una borsa di pelle nella 
quale sono state poi trovate 
due pistole calibro 7,65 con 
una decina di pallottole nei 
caricatori. 

L’arresto dei due è stato 
piuttosto movimentato. Antimo 
Petrone e Giuliana Pennac¬ 
chio viaggiavano a bordo di 
una « vespa» 125 verde botti¬ 
glia. Giunti aH'altezza del po¬ 
sto di blocco, però, la « ve¬ 
spa » ha tentennato e si è 
trattenuta per qualche secon¬ 
do a distanza. 

E' bastato per mettere in 


allarme la pattuglia dei cara¬ 
binieri; l'autoradio è subito 
partita, mentre la « vespa » 
faceva dietrofront e i due 
tcnUvano di fuggire. 

Fatti pochi metri, però, so- 
.no stati raggiunti. Giuliana 
Pennacchi non ha nemmeno 
tentato di fuggire: Antimo Pc- 
trone. invece, ha tentato una 
disperata fuga nella campa¬ 
gna che fiancheggia la stra¬ 
da. Dopo poclii metri è stato 
costretto a fermarsi sotto la 
minaccia delle mitragliene 
dei carabinieri. 

Quello di Petrone è un no¬ 
me noto alla Digos e ai cara¬ 
binieri ancor prima che le 
Br si affacciassero per la pri¬ 
ma volta a Napo' 

Il suo nome, infatti, salta 


fuori durante le indagini che 
polizia e carabinieri, effet 
tuarono alla fine degli anni 
'70. quando in città si mol 
tiplicarono gli attentati dina 
mitardi alle caserme dei cara 
Linieri e ai commissariati di 
polizia. 

Gli attentati erano firpiati 
da un gruppo terrorista che 
si firmava « Nuclei Co¬ 
munisti Combattenti », 

Antimo Petrone faceva par¬ 
to di quel gruppo, che è lo 
stesso di Umberto Frcnna, 26 
anni, arrestato tempo fa sot¬ 
to l’accusa di partecipazione 
a banda armata nel soggior¬ 
no obbligato di Campobasso, 
dove si trovava a scontare una 
pena per aver commesso rea¬ 
ti analoghi. 


Gli inquirenti non ritengo¬ 
no che Petrone abbia parteci¬ 
pato direttamente al sangui¬ 
noso blitz di Torre del Gre¬ 
co. dove venne massacrata la 
scorta c rapito rassessorc re¬ 
gionale Ciro Cirillo; l’ordine 
di cattura, infatti, parla di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata. e i carabinieri specifi¬ 
cano che la « band,) armata » 
in questione sarebbe proprio 
la colonna napoletana delle 
BR. ma non c’è nessun ac¬ 
cenno al reato di sequestro 
di persona. 

Questo vuol dire che gli in¬ 
quirenti lo ritengono fiancheg¬ 
giatore attivo, più che uno 
degli esponenti del gruppo di 
fuoco (una quindicina circa) 
che parteciparono al rapimen¬ 


to deU’asscssore democri 
stiano. 

Un altro nome quindi (se 
si esclude quello della ragaz 
za che si trovava con Pe 
trone al momento dell’arre 
sto) si aggiunge a quelli de 
gli arrestati nel « blitz » del 
la Digos e dei C.irabinieri 
effettuato il 16 luglio scorso 
Quella volUi però si stava fa 
cendo « terra bruciata » in 
torno allo BR; stavolta, in 
vece, è uno dei diretti fian 
chcggiatori (almeno secondo 
Tordine di cattura emesso dal 
la magistratura napoletana) 
delle BR a finire nelle mani 
degli inquirenti. 

Franco Di Mare 


Conclusa a Bergamo Tistruttoria partita dalle confessioni di Michele Viscardi 

_ _ » 

Per Prima lìnea a processo altri 136 imputati 

Smantellato il ramo principale deirorganizzazione - Tra gli accusati Marco Donat Cattin, Sergio Segio, Roberto Rosso, 
Marco Fagiano e Viscardi - Dal «terrorismo diffuso» agli omicidi più atroci - A novembre inìzio del dibattimento 


Bloccato lungo la strada 

Operatore turistico 
rapito ieri sera 
nei pressi di Nuoro 

Il terzo sequestro deiranno in Sardegna 


NUORO — Un imprenditore 
turistico di 54 anni, Antonio 
Sacchi. è stato sequestrato 
ieri sera all’estrema periferia 
di Nuoro dopo essere stato 
bloccato mentre transitava a 
bordo della sua auto. £’ il 
terzo rapimento in Sardegna 
dall’inizio di quest’anno. 

Antonio Sacchi. che tra l’al¬ 
tro è contitolare di un noto 
ristorante sul monte Ortobe¬ 
ne. nei pressi del capoluogo 
barbaricino. ieri sera era al¬ 
la guida della sua « Ritmo ». 
accompagnato dalla cognata 
Antonangela Cacai, e stava 
andando in un suo appezza¬ 
mento di terreno. Era quasi 
giunto alla tenuta, in località 
Papalope. tra Nuoro ed Olie- 
na, quando si è trovato di 
fronte ai fuorilegge. 

Tre persone armate e ma¬ 
scherate lo hanno costretto a 
fermarsi. L'operatore turisti¬ 
co e la signora Cacai sono 
stati fatti scendere, poi en¬ 
trambi sono stati legati e im¬ 
bavagliati. L’uomo è stato 


quindi fatto risalire sulla 
« Ritmo ». al volante della 
quale si è messo uno dei tre 
banditi. I rapitori a questo 
punto si sono allontanati ve¬ 
locemente. lasciando sul po¬ 
sto la donna immobilizzata, 
sul ciglio della strada. 

L’allarme è stato dato sol¬ 
tanto dopo mezz’ora e sono 
cominciate le ricerche. Nella 
zona si sono concentrate pat¬ 
tuglie della polizia e dei ca¬ 
rabinieri mentre un elicotte¬ 
ro controllava dall’alto le ope¬ 
razioni di « setaccio ». Sono 
stati impiegati anche cani¬ 
poliziotto. nella speranza che 
la « prigione » allestita dalla 
banda dei rapitori si trovasse 
non lontano dal luogo del se¬ 
questro. Al calare della not¬ 
te, però, le battute sono state 
sospese senza alcun risultato. 

I familiari di .Antonio Sac¬ 
chi. a quanto si è potuto ap¬ 
prendere. fino a tarda sera 
non avevano ancora ricevuto 
comunicazioni dai sequestra¬ 
tori. 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Centotrentasei 
imputati, dodici assolti. Con 
questo verdetto si è conclusa 
l’istruttoria contro il « ramo 
bergamasco » di Prima linea, 
i cui atti sono da ieri uffi¬ 
cialmente depositati. I fatti 
contestati riguardano — oltre 
alla imputazione generale di 
« banda armata » — una se¬ 
rie di atti terroristici « mi¬ 
nori » (bombe contro caser¬ 
me dei carabinieri, rapine e 
detenzione di armi) avvenuti 
nella provincia di Bergamo 
tra il ’76 e l’SO. ma tra gli 
imputati figurano in pratica 
tutti i grossi nomi di Prima 
linea; Marco Donat Cattin, 
Michele Viscardi, Marco Fa¬ 
giano, Bruno Laronga, Sergio 
Segio. Roberto Rosso, Paolo 
Zambianchi e Francesco 
D’Ursi. Bergamo è stata, in¬ 
fatti. uno dei « punti chiave > 
delle attività del gruppo ter¬ 
roristico oggi completamente 
smantellato, una sorta di re¬ 
troterra logistico e di « cen¬ 
tro dì irradiazione » dal quale 
partivano molte delle azioni 
criminali di Prima linea. E 
furono proprio le indagini dei 
giudici bergamaschi, culmi¬ 
nate con la cattura di Mi¬ 
chele Viscardi a Sorrento e 
con le operazioni seguite alle 
sue confessioni, a dare il col¬ 
po finale a PL. 

Michele Viscardi. come si 
ricorderà, venne arrestato nel¬ 
l'ottobre scorso in una trat¬ 
toria di Sorrento, dove era 
stato sorpreso da agenti del¬ 
la Digos bergamasca che da 
tempo erano sulle sue trac¬ 
ce. Accusato di ben sette omi¬ 
cidi — era considerato il kil¬ 
ler numero uno di Prima li¬ 
nea — Viscardi si decise su¬ 
bito a rivelare agli inquirenti 



Marco Donaf-Cattin 


quanto sapeva e, con loro, 
percorse in auto oltre tremi¬ 
la chilometri indicando covi 
e strutture organizzative. Il 
lungo viaggio lo portò da 
Bergamo a Milano, a Bolo¬ 
gna. a Firenze, a Roma, a 
Napoli ed a Taranto. 

Si calcolò àllora che alme¬ 
no la metà degli aderenti a 
Prima linea fossero stati cat¬ 
turati. Di certo era caduta 
nella rete tutta la direzione 
strategica, la cui struttura, 
ormai, non aveva più segre¬ 
ti per gli inquirenti. In par¬ 
ticolare tornò in carcere quel 
Robertino Rosso, esponente di 
spicco dell’Autonomia che. nel 
gennaio del '78. se l’era ca¬ 
vata con una mitissima con¬ 
danna (e con la libertà con¬ 
dizionale) nel processo che 
l’aveva visto imputato per 
banda armata. 

Ma le confessioni di Viscar¬ 
di e le successive indagini 
degli inquirenti di Bergamo, 


Michele Viscardi 


servirono anche ad illumina¬ 
re definitivamente le zone di 
ombra che ancora permane¬ 
vano nella ricostrazione di al¬ 
cune delle più sanguinose im¬ 
prese di Prima lìnea; l’omi- 
cìdio Alessandrini, le uccisio¬ 
ni del giudice Galli, del diret¬ 
tore dell’ICMESA Paoletti, del¬ 
lo studente William Waccher, 
punito perché bollato come 
« disertore ». del gestore del 
bar dell’Angelo Carmine Ci- 
vitate. e deU’assalto alla scuo¬ 
la aziendale di Torino, nel 
corso della quale ben dieci 
persone erano state brutal¬ 
mente ferite alle gambe. 

Tutti questi delitti, come si 
è detto, non entrano nel pro¬ 
cesso bergamasco essendo, co¬ 
me è ovvio, materia di in¬ 
chieste condite nei luoghi 
dove essi vennero material¬ 
mente consumati. La sentenza 
di rinvio a giudizio, tuttavia, 
ricostruisce con precisione la 
genesi del terrorismo nel Ber¬ 


gamasco e la funzione dì fon¬ 
damentale retrovia, da esso 
svolta. Una storia che. attra¬ 
verso le riviste « Rosso » e 
« Senza tregua » e lo attività 
di lina serie di sigle del « ter¬ 
rorismo diffuso » — « Squa¬ 
dre armate operaie », « Nu¬ 
clei armati ix?r contropotere 
territoriale » — risaliva fino 
a Prima linea ed alla colonna 
Walter .Alasia delle Br. 

Il punto d’avvio della sto¬ 
ria del terrorismo a Berga¬ 
mo riene individuato dai ma- 
g.strati neH’assalto alla Pre¬ 
fettura del marzo 1976. In 
quell’occasione gruppi di Au¬ 
tonomia si resero responsabili 
di aggressioni e lanci di bot¬ 
tiglie incendiarie. Si trattò, 
secondo i magistrati, di un 
primo — e tutt’altro che spon¬ 
taneo — esperimento di « ter¬ 
rorismo diffuso » dal quale 
sorsero i gruppi eversivi che 
confluiranno in Prima.linea. 
Naturalmente non tutte le 
persone che parteciparono a 
quel primo assalto hanno poi 
necessariamente seguito l’in¬ 
tera parabola del terrorismo. 
Per questo il pubblico mini¬ 
stero Avella aveva chiesto di 
stralciare la posizione di al¬ 
cuni degli imputati minori, 
tra i quali Edo Ronchi, diri¬ 
gente nazionale di Demo¬ 
crazia Proletaria, le cui im¬ 
putazioni riguardano soprat¬ 
tutto quel primo episodio. La 
richiesta è però stata respin¬ 
ta dal giudice istruttore. 

Queste, dunque, le cifre » 
del processo U cui inizio è 
previsto per novembre: 68 im¬ 
putati detenuti. 17 latitanti. 
48 a piede libero. 30 in li¬ 
bertà pro\"vi3oria. 

m. c. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roma. F. 

Cbasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M. Lcuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


15- 29 

18- 29 
20-27 

16- 28 
16-28 
15 29 
15-23 
22-27 

19- 30 

20- 31 

19- 27 

20- 30 

19- 28 

20- 32 

20- 30 

22- 29 

23- 29 

21- 29 

23- 30 

21- 29 
17-28 

24- 31 
26-35 
26-31 
25 28 

22- 34 
17-27 
20-33 
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SITUAZIONE: La p raa i ione atmesferìca «uiritalia è ultarloriMiita eiiBt- 
naita nella «Itiine 24 ere ma ora ten4e nuovamente ad aumantarc. 
eermant •tei hassi (frati afmoafvrìci una moderala circolatone di aria 
trosce a instatile proveniente dai quadranti orientali che interessa pi« 
particolarmente le Tre Vcnesic e la fascia adriatka. 

PREVIONI: Sulle rcfloni settentrionali c su quelle centrali si avranno 
ampie tene di sereno al mattino; durante le ore pomeridiane e serali 
sono possibili annuvolamenti di tipo cumuliformc che possoio sfociare 
in qualche episodio temnerslesce. Tali fenomeni sono più probabili 
selle repieni nord eri^tali c quelle adriatichc compresi 1 relatlei set¬ 
tori alpini rd appenninico. Su tutte le altre località della penisola c 
sulla isola mapfiori condisioni prevalenti di tempo buono caratteriaaia 
da scarsa a.tlvitb nuvolosa ad ampie sene di sereno. In fetore alte- 
riera f l as si an a la temperatura al nord ed al centro specie per quanto 
rifluarda i ualori minimi della netto» aansa variMionI notevoli sulla altra 
ro i ien l Miana. 

Sirio 


Il conflitto tra i magistrati di Milano e di Roma 

P2: slitta la dedsione sulla ampetenza 

La Cassazione ha chiesto in visione nuovi atti sull’affare Eni-Ultrafim e Riz- 
zoli*Adige - Tognoli e Viola smentiscono le « rivelazioni » di un settimanale 


MIL.AXO — Non è stata det¬ 
ta ancora TuUima parola sul 
conflitto di competenza tra i 
giudici di Rema e dì Milano 
relativo a due inchieste in cor¬ 
so suU'affare P2 nate dalla 
scoperta deU’archivio segreto 
di Licio Celli. La decisione 
della Cassazione subirà sicu¬ 
ramente uno shttamento c 
questo ha creato tra i magi¬ 
strati milanesi che seguono 
le indagini notevole preoccu¬ 
pazione. La sezione feriale 
della Corte dj Cassazione, in¬ 
fatti. ha chiesto alla procura 
di Milano nuova documenta¬ 
zione. che i giudici hanno già 
provt'eduto a spedire, sui casi. 
Eni-Ultrafim c Rizzoli-Adige. ' 
L’inchiesta Eni-Ultrafim ri¬ 
guarda tangenti che sarebbe¬ 
ro state pagate all’estero ad 
esponenti politici italiani in 
margine a un finanziamento 
del Banco Ambrosiano per 
una fornitura dj uranio cana¬ 
dese: il caso Rizzoli-.Adige 
concerne invece i finanzia¬ 
menti e i rapporti politici in¬ 
tessuti dal gruppo editoriale. 
Fra le carte di Celli è stata 
trovata una cartella dattilo¬ 
scritta da Flaminio Piccoli, 
in quanto presidente della DC. 
sulla quale si fa fede di un 
accordo stipulato con Rizzoli 
in cambio dell'intervento del 
gruppo editoriale per risolve- 



Licio Celli 

re le difficoltà del quotidia¬ 
no L'Adige. Sono queste le 
indagini sulle quali sembra 
nproporsi il conflitto di com¬ 
petenza fra i giudici milanesi 
e quelli di Roma. 


Alla fine di luglio, come la 
si ricorderà, la procura ge¬ 
nerale della Cassazione ave¬ 
va già espresso parere favo¬ 
revole ai magistrati milane¬ 
si. Ora. con la richiesta di 


Il tossicomane suicida all'Ucciardone 

- -- - - 

S’è ucciso in cella 
con il «buco» d’eroina 
Era malato di cancro 

Un tumore maligno al cervello - Sì iniettava la droga per 
lenire gli atroci dolori - Inchiesta: era senza cure? 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quando i se¬ 
condini delle carceri del- 
rucciardone di Palermo 
hanno spalancato la porta 
della cella, la tragedia era 
giunta ormai al suo epilo¬ 
go; il corpo senza vita di 
Liborio Agnello, tossicodi¬ 
pendente da quasi quattro 
anni, disoccupato, trenten¬ 
ne, arrestato appena il 
giorno prima, penzolava 
nel vuoto avvinghiato sal¬ 
damente ad una corda ru¬ 
dimentale. stretta a sua 
volta alle grate della fi¬ 
nestra. 

Qualche minuto per scio¬ 
gliere i nodi, dare l’allarme 
e trasferire la vittima al- 
ristituto di medicina lega¬ 
le. Qualche ora per esple¬ 
tare le formalità burocra¬ 
tiche connesse alla sepoltu¬ 
ra nel cimitero palermita¬ 
no dei Rotoli. Poi. il dolo¬ 
re straziante dei familiari, 

1 ricordi sulla personalità 
del giovane suicida, la ri- 
costruzione di un’esistenza 
che già da qualche anno 
appariva tragicamente se¬ 
gnata. Lo hanno dichiara¬ 
to i genitori; Liborio face¬ 
va ricorso a dosi sempre 
più • massicce d’eroina per 
lenire 1 dolori lancinanti 
che gli venivano da un in¬ 
guarìbile cancro al cervel¬ 
lo. E per trovare i soldi ne¬ 
cessari ad una terapia, tan¬ 
to dispendiosa quanto fal¬ 
lace, era costretto a spac¬ 
ciare. 

Roba da poco: qualche 
grammo di droghe pesan¬ 
ti e di hashish. Questi i 
quantitativi che gli agenti 
della squadra antirapina 
della Questura di Palermo 
(c’era anche il sospetto 
che Liborio Agnello offris¬ 
se ospitalità ad una banda 
di ladri che mettono a se¬ 
gno ì loro colpi nel centro 
della città — fatta irruzio¬ 
ne nella sua abitazione di 
Piazzetta Sant’Andrea (nel 
centro storico) avevano 
scoperto in sua presenza. 
Ma Liborio non era solo. 
Stava in compagnia di una 
decina di tossicodipenden¬ 
ti. conosciuti e schedati, 
che proprio nella sua abi¬ 
tazione si davano conve¬ 
gno ogni giorno per l’ac- 


ulteriori approfondimenti, la 
decisione è di fatto rinviata. 
Di qui il timore di nuove 
pressioni e di ulteriori con¬ 
dizionamenti. 

Sempre sul caso P2. da 
registrare alcune voci sulle 
quali si diffonde Panorama 
in un articolo comparso r.el- 
TiiUimo numero. Il settima¬ 
nale afferma che -il sostituto 
procuratore di Milano. Guido 
Viola, avrebbe messo sull’av¬ 
viso il sindaco Carlo Tognoli 
per le possibili conseguenze 
delle indagini sulla loggia 
massonica, conseguenze che 
coinvolgerebbero dirigenti so¬ 
cialisti. Stando aU’articolo di 
Panorama, Viola avrebbe det¬ 
to: < Unnico modo per uscir¬ 
ne sarebbe do metter da par¬ 
te Craxi». Dopo una netta 
smentita del magistrato, ha 
risposto anche Tognoli. In 
una lettera inviata al setti¬ 
manale. il sindaco di Milano 
afferma che quanto viene ri¬ 
portato neH'articolo di Pano¬ 
rama « per età che mi riguar¬ 
da. non risponde al vero. Ho 
avuto qualche incontro infor¬ 
male e conviviale con il dot¬ 
tor Viola c con un comune 
amico. Sei corso di questi col¬ 
loqui ci fu uno scambio dt 
opinioni sulla situazione del 
Paese ». 


Sequestrate 
cinquemila 
magliette 
« Lacoste »: 
erano false 


A'ENEZIA — Cmquenxila 
magliette col falso mar¬ 
chio « Lacoste u (U celeber¬ 
rimo coccodrillo), per un 
valore di oltre IGO milioni 
di lire, sono siate seque¬ 
strate e sedici rivenditori 
dellTtalia settentrionale 
sono stati denunciati: que¬ 
sti i primi risultati di una 
indagine cominciata alcu¬ 
ni mesi fa dai carabinieri 
di Chioggia. 

Era stato Io stesso Ber¬ 
nard Lacoste, titolare del- 
romonima ditta parigina, 
a denunciare la presenza 
nella rete commerciale 
Italiana di kidumenti spor¬ 
tivi col marchio originale 
contraffatto. L’indagine è 
partita col sequestro di al¬ 
cune decine delle false 
magliette nel negozio 
di un commerciante di 
Chiogg'.a, 

In seguito, i carabinieri 
hanno esteso i controlli e 
le perquisizioni a nume¬ 
rose rivendite del nord 
Italia, arrivando così an¬ 
che alla ditta che contraf¬ 
faceva le maghette, la Ca- 
pitex di Bergamo. Con ì 
titolari dell’azienda (Pier 
Paolo Acquaroli e Cesare 
Cappelli) sono stati de¬ 
nunciati altri quattordici 
rappresentanti e negozian¬ 
ti del Veneto, della lom- 
bardia c del Piemonte. 


quisto della loro « razio¬ 
ne » quotidiana. E dalla 
perquisizione, oltre ad una 
piccola bilancia ed altri 
strumenti necessari per la 
vendita al dettaglio, era 
saltata fuori una pistola 
non dichiarata e con il nu¬ 
mero di matricola accura¬ 
tamente limato. Era piu 
che sufficiente: già arre¬ 
stato in precedenza per 
analoghi reati, ai polsi di 
Liborio Agnello sono scat¬ 
tate le manette. La malat¬ 
tia incurabile e una proba¬ 
bile crisi di astinenza han¬ 
no provocato rirreparabile. 

Adesso esplodono le po¬ 
lemiche. Parole durissime 
vengono dai familiari. La 
madre di Liborio smenti¬ 
sce la versione ufficiale 
della Questura, secondo la ‘ 
quale il giovane, prima di 
esser messo agli arresti, 
avrebbe potuto far ricorso 
ad una dose di metadone 
sono la sorveglianza sani¬ 
taria dei medici del Policlì¬ 
nico: «Non è mai stato ri¬ 
coverato. E noi familiari 
abbiamo soltanto potuto 
vederlo per l’estremo ad¬ 
dio all’Istituto di medicina 
legale (da circa tre mesi 
Liborio Agnello dava spo¬ 
radiche notizie di sé alla 
famiglia n.d.r.). Analogo il 
punto di vista di Concetta, 
•sorella di Liborio: «Mio 
fratello s’è ucciso perchè 
non ha avuto la forza di 
j superare una crisi d’asti¬ 
nenza. Se gli fosse stato 
dato il metadone non sa¬ 
rebbe arrivato alla dispe¬ 
razione >. 

Tra queste due versioni 
antitetiche, sta il corpo di 
un giovane diventato eroi¬ 
nomane quasi « per forza ». 
che con un gesto irrever¬ 
sibile decide di anticipare 
la sua fine. Una vicenda 
che forse nasconde preci¬ 
se responsabilità individua¬ 
li. tant’è che la magistra¬ 
tura palermitana ha aper¬ 
to un’inchiesta nelle car¬ 
ceri deirUcciardone per 
portarle eventualmente al¬ 
la luce. 

Saverio Lodato 

Nella foto; una veduta del car¬ 
cere deirUcciardone 


Venti arresti 
a Riccione 
in un locale per 
omosessuali: 
prostituzione 


RIMINI — Venti arresti 
a Riccone e la chiusura 
di un locale riservato ai 
gay è il risultato di uaa 
operazione di polizia che 
ha portato alla scoperta 
di un « giro » di prostitu¬ 
zione maschile.r -l carabi¬ 
nieri. su segnalazione del¬ 
la Procura della Repub¬ 
blica di Rimini. sono in¬ 
tervenuti. alle Z30 di do¬ 
menica mattina, al «Club 
99» di Villalta, 

I CC hanno sciarlo 
cosi che il locale era sud¬ 
diviso in due porti. Una. 
aU'aperto. dall'aspetto di 
una normalissimo dan¬ 
cing. sia pure con la par¬ 
ticolarità di essere fre¬ 
quentato esclusivamente 
da uomini. Neiraltra. al 
chiuso, giovani si prosti¬ 
tuivano a clienti meno 
giovani, in cran parte pro¬ 
venienti dal Milanese. De¬ 
gli arrestati. 8 dovranno 
rispondere, a quanto sem¬ 
bra. dt favoreggiamento e 
sfruttamento della prosti¬ 
tuzione. 

Tra i colpiti c’è il pio- 
pnetano del « Grand Ho¬ 
tel ». Andreatta, un factrt 
toso milanese che gesti 
sce un altro grosso alber 
go nel capoluogo lombar 
do. In galera è finito pu 
re il direttore dello stesso 
locale. Liberati. 


Ancora 
tensione in 
Alto Adige: 
distrutta a 
Merono una 
carrozzeria 

Nostro servizio 

MER.ANO — Abitanti e turi¬ 
sti del quartiere meranese di 
Maia Bassa hanno vissuto ore 
di panico domenica notte p.*r 
l'impressionante incendio che 
ha distrutto i capannoni del¬ 
la carrozzeria Adige di via 
Luis Zuegg. nei pressi del- 
Tippodronio. I danni, secon¬ 
do una prima stima, ammon¬ 
tano a mezzo miliardo di lire. 

L'incendio è divampato im¬ 
provvisamente pochi minuti 
dopo la mezzano.te. e subito 
le fiamme si sono levate alte 
decine di metri. Prima che 
U fuoco potesse essere doma¬ 
to I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare diverse ore. 
con il costante timore che al¬ 
l’interno dello stabilimento in 
fiamme vi fossero cariche di 
esplosivo che a\Tebbero po¬ 
tuto saltare da un momento 
all’altro. Gli artificieri subi¬ 
to chiamati, tuttavìa, non ne 
hanno trovato traccia. 

SuU’origine dolosa dell’in¬ 
cendio non sembrano esserci 
grossi dubbi anche se finora, 
comprensibilmente, carabinie¬ 
ri e magistratura non si sono 
pronunciati. Infatti la secon¬ 
da ipotesi possibile. qu'iUa 
cioè che a provocare le fiam¬ 
me sia stato un corto circui¬ 
to. sembra da escludere poi¬ 
ché lo stabilimento era stato 
chiuso venerdì sera per il pe¬ 
riodo di ferie. 

I titolari della carrozzeria 
e i loro dodici operai avevano 
lavorato come di consueto per 
tutta la giornata poi. prima 
di lasciare i capannoni, aveva¬ 
no disattivato la corrente. 

Quando alle 22.35 di dome¬ 
nica sera una pattuglia di me- 
'.ronotte aveva effettuato co¬ 
me di consueto un giro di 
ispezione, non aveva notato 
nulla di anormale. Gli ignoti 
attentatori devono di^ue 
aver agito nel tempo inter¬ 
corso tra il passaggio dei 
metronotte e il momento nel 
quale le prime lingue di fuo¬ 
co sono state avvistate. 

Nella zona del Meranese. ne¬ 
gli ultimi mesi si sono verifi¬ 
cati altri incendi quasi tutti di 
sicura matrice dolosa, che 
hanno distrutto diverse auto¬ 
mobili spesso di proprietà di 
carabinieri e pedizioUi qui in 
trasferta. Mentre per gli at¬ 
tentati compiuti c(m esplosivi, 
come le recenti quattro cari¬ 
che di dinamite fatte brillare 
a Bolzano vi era stata una 
successiva rivendicazione da 
parte di gruppi terroristicL 
nel caso degli incendi alle au¬ 
tomobili nw?l Meranese nessu¬ 
no si è finora fatto vivo. 

Tuttavia anche episodi che 
altrove riguarderebbero sol¬ 
tanto la cronaca nera ricevo¬ 
no una connotasene polìtica. 
C’è chi speculando sulla diffi¬ 
cile oon\ivcn 2 a dei gruppi et¬ 
nici italiano e tedesco punta a 
fuorviare Tattenzxone deU'opi- 
nione pubblica e spesso delle 
stesse forze politiche locali 
dai probknù eoonomici e so¬ 
ciali della provincia. 

g. n. 
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S^or attore, 
gradisce un film 
in TV? Grazie, 
preferisco di no! 



Insieme ad un clima.torrido, questa nostra 
estate ci regala anche un’orma! quasi incontrol¬ 
labile cascata di film sul piccolo schermo. Cicli 
interi o film sfusi, alla RAI fa lo stesso. Per di 
più, il complesso è mischiato in un coktail di 
sapore indeciso fra qualità e quantità, film belli 
e film brutti, film nuovi e film vecchi; insom¬ 
ma, di tutto un po’. 

Sp>ettatori paradossalmente passivi del feno¬ 
meno, e proprio per questo a volte addirittura 
indignati, sono anche gli attori: i cosiddetti «vol¬ 
ti celebri», alle prese con questo mezzo elettro¬ 
nico che ripropone la loro professionalità spesso 
senza interpellarli, vedono aggredito, talvolta 
violentemente, il proprio passato cinematogra¬ 
fico. E’ logico che da parte loro arrivino lamen¬ 
tele, prese di posizione, rivendicazioni. Ma più 
che su questo versante d’una professionalità 
che diventa un bersaglio, abbiamo voluto ascol¬ 
tarli sull’intero fenomeno. Li abbiamo interpel¬ 
lati, insomma, come cittadini qualunque ben¬ 
ché particolarmente infiammati in proposito. 

*n grande flusso di film proiettati in TV si 
spiega solo pensando alVindice di gradimento. 
Il secondo dopo il Telegiornale — dice Monica 
Vitti, che fra l’altro ha vinto di recente il pre¬ 
mio televisivo Chianciano per la trasmissione 
La storia di Monica — Io, però, preferisco anda¬ 
re al cinema, che è il padre delle emozioni collet¬ 
tive: la televisione mi rende simgliata, distratta. 
Non riesco a regalarle concentrazione». E’ con¬ 
vinta che la televisione, finora, abbia assolto un 
ruolo esclusivamente negativo, nei confronti 
del cinema? «Beh, anche il cinema a suo tempo 
aveva fatto ammalare “qualcuno”: il teatro. £’ 
un gioco di ridimensionamenti progressivi...». 

Ugo Tognazzi (quasi irraggiungibile) non usa 
mezzi termini: •Farò anche la figura del reazio¬ 
nario, ma io credo che solo regolamentando il 
numero dei film in TV si potrà evitare il rimbe- 
cillimento degli italiani, sbronzi e intossicati da 
un genere ibrido. La RAI a modo suo conclude 
un’operazione finanziatia delle migliori, com¬ 
prando a basso costo pellicole americane. La 
soluzione? Forse mandare in onda opere che 
hanno avuto una vita difficile: la TV potrebbe 
essere un gran cineclub, serio, s’intende». 

Anche Risotto amaro, il ciclo dedicatogli di 
recente, è «prova d’accusa»? «Sono stati scelti 
quasi esclusivamente i miei film peggiori» sti¬ 
gmatizza. 

E’ Alberto Sordi che insinua una nota discor¬ 
de in questo coro maldicente: «ÌVo. Non è detto 
che la prova del piccolo schermo sia inutile. Lo 
spettatore magari, può verificare con più calma 
il valore d’un film che aveva già visto. O sco¬ 
prirne di nuovi». E’ un esempio che nasce dal 
suo caso personale di attore «onorato» più volte 


dalla TV? «Alella Storia di un italiano — spiega 
Sordi — c’è chi ha trovato una pellicola ignota e 
chi ha ricostruito, per esempio, le origini della 
commedia all’italiana. Ma noi siamo andati al 
di là della semplice rassegna: le singole storie si 
proponevano di ricostruire l'affresco d’un'epo- 
ca. Insamma, a loro modo hanno inaugurato un 
nuovo linguaggio». 

Da Stefania Sandrelli ecco l’immagine intui¬ 
tiva d’un cinema che «è partecipativo come una 
chiesa, stimolante come un sogno e bello come 
poche altre cose». Da Claudia Cardinale un ri¬ 
chiamo «al buio e al silenzio di quelle sale». E 
aggiunge: •Immagini di vedere II gattopardo o 
C’era una volta il West, interrotti continua- 
mente dallo squillo del telefono...». 

Mariangela Melato: •Mi viene la nausea — 
dice divertita — al semplice pensiero di rive¬ 
dermi. Al cinema o in TV non importa». La 
spettatrice Melato cosa pensa della possibilità di 
«godersi» i film altrui in poltrona e pantofole? 

•Sono stufa della marea di film americani 
della RAI. La quantità batte la qualità. Il risul¬ 
tato? Assalito da brani, sketches, spezzoni, lo 
spettatore si trasforma in un solitario giocato¬ 
re: è col telecomando che si trastulla, natural¬ 
mente. E chi ha più il tempo di rielaborare uno 
stimolo interiormente?». 

Fin qui l’accusata, insomma, è qua.^ sempre 
la RAI. Ma se la crisi del cinema si dovesse ad 
una produzione che in Italia è in obiettivo de¬ 
clino, e non all’invadenza della televisione? Se 
lo chiede Carla Gravina; «Assi e bisbetici, su¬ 
perman e hard-core: il pubblico li consuma in 
modo quasi esclusivo. Perché le sale non do¬ 
vrebbero chiudere? Ma non basta: le colpe sono 
di tutti. La regolamentazione delle TV private 
che ritarda in Parlamento; una RAI che gareg¬ 
gia e non fa che riempire di film scelti a caso i 
buchi del suo palinsesto... Forse, come negli 
USA, bisognerebbe creare una serie di catene 
TV via-cavo: l’utente esprime la sua richiesta 
individuale, paga un canone e ottiene in casa 
film nuovi o addirittura inediti. Col tempo la 
produzione si muterà proprio in questo senso, e 
gli esercizi cinematografici non entreranno più 
in competizione. Beh, quel giorno diremo: il ci¬ 
nema è morto, viva il cinema». 

A questo punto non resta che verificare cosa 
ne pensano i telespettatori, amanti del teleco¬ 
mando in modo equilibrato o sfrenato, ma, co¬ 
munque, non interessati più di tanto alle que¬ 
stioni d’una cinematografia nazionale che an¬ 
naspa. 

Ambra Somaschìnì 

NELLE FOTO: Stefania Sandrelli e Alberto Sor¬ 
di 


Nostro servizio 

NEW YORK — Ricorda va¬ 
gamente il Dustin Hoffman 
di Midnight Cowboy, invece 
è Al Pacino. Un Al Pacino che 
recita dal vivo. Non è facile 
procurarsi un biglietto ■ al 
•Circle in thè square», il tea¬ 
tro off-Broadway, dove da 
parecchi mesi si replica Ame¬ 
rican Buffalo. La commedia 
di David Mamet ha ormai sei 
anni di vita ed è passata con 
disinvoltura dai teatri off- 
Broadway (cioè «/uori Broa- 
dway») a quelli di Broadway, 
il che significa che è un spez¬ 
zo ^rte». 

Per la verità se non ci fosse 
l'incredibile interpretazione 
di Pacino, il testo potrebbe es¬ 
sere accantonato come uno 
dei tanti soggetti influenzati 
da Beckett. Parere di euro¬ 
peo, naturalmente. La critica 
americana invece, è rimasta 
condiscendente fino all’ulti¬ 
mo. 

Nello spazio aperto senza 
quinte né palcoscenico, l'alle¬ 
stimento, molto verista, è al 
centro; gli spettatori sono go¬ 
mito a gomito con i tre attori 
che formano l’intero cast. Un 
vecchio, un giovane e Pacino 
nelle vesti di uno sciamman- 
nato ladruncolo di nome Wal¬ 
ter Cole. Appare dimesso, 
una specie di «burino» italo- 
americano che si aggiusta la 
camicia miqliaia di volte e si 
tocca i capelli untuosi per al¬ 
tre tremila, tpuck», •fucking 
questo e quello» (in italiano è 
proprio un •vaafa...», ma for¬ 
se più volgare) e il suo grido 
di oattagha, grido davvero al 
limite della paranoia. Lo 
spettacolo dura poco, la ricer¬ 
ca di una monetina, appunto 
il prezioso •american buffa¬ 
lo», si risolve con un gran so¬ 


Broadway 

Luci 

suUa 

ribalta 



speso. Bravi anche gli altri 
attori. Lui quando è la volta 
di prendersi gli applausi fa lo 
sdegnoso. Un cenno compito 
di ringraziamento e via sulla 
Cadillac che lo aspetta fuori 
dal teatro che è in •Downto¬ 
wn» la parte sud di New York. 
È proprio una bella star — 
ma un villanzone — che si 
permette di non gratificare il 
suo pubblico. 

Invece il «povero cast» di 
Line divertente commedia in 
un atto di Israel Horovitz 
(anche autore di famosi fu¬ 
metti), si inchina e si riinchi¬ 
na mille volte di fronte al 
pubblico un po’ originale che 
Sfolla un buchetta off-off- 
Broadway. Proprio un buco, 
quanto basta per respirare. 
Ma il teatrino della 13“ stra- - 
da, come si chiama, che si tro¬ 
va piuttosto vicino all'Uni¬ 
versità ha avuto la bella idea 
di rinfrescare tutti i vecchi 


successi di Horovitz quali il 
famo.sissimo Indian Wants 
theBronx, del 1968, collauda¬ 
to nella parte del protagoni¬ 
sta dallo stesso Pacino che 
per onor di cronaca è soprat¬ 
tutto un attore teatrale. 

Alle cinque del pomeriggio 
di un giorno feriale c’è una 
discreta folla di spettatori. 
Studenti, ma anche vecchiet¬ 
te — stile Polanski — che 
magari non ridono affatto 
dello humour inglese un po' 
surrealista, anche questo be- 
ckettiano dell’ironico autore. 
Che fa? L’importante è parte¬ 
cipare e forse sentirsi un po’ 
meno soli nella tentacolare, 
bellissima e menefreghista 
città. 

Le lunghe disquisizioni 
sulla bellezza di una linea 
bianca tracciata sul pavi¬ 
mento non sono altro che a- 
stute manovre per scalzare 
dal primo posto d'attesa (non 


si sa bene per vedere che cosa 
e questo è il mistero del testo) 
un giovanottone tutto base¬ 
ball, gomma da masticare e 
aria da stupidone. Il giovane 
cast, probabilmente il tren- 
tottesimo al quale il copione è 
ora in pasto, non se la cava 
neanche male. Dilettanti in 
gamba. Sarà perché Line, che 
vuol dire semplicemente Li¬ 
nea, appare fresco di giorna¬ 
ta nonostante l’età. Qui gli a- 
mericani in qualche meSo si 
ridono addosso, ma poi si glo¬ 
rificano qualche strada più in 
là. 

Broadway in pieno agosto 
funziona a meraviglia, con 
La donna dell’anno inteimre- 
teta da una seducente Lau- 
reen Bacali; con Evita, già 
vincitore nel 1980 del famoso 
premio «Tony» che è per il mi¬ 
glior musical dell’anno, che 
racconta con balli e musiche 
la vita della Peron, con So- 


La «Messa glagolitica» di Janacek ha chiuso Montepulciano 


Tuoni, fulmini, barricate 
per una messa tutta pazza 

Buon successo della rassegna dedicata quest’anno ai musicisti dell’Est europeo 


Nostro servizio 

MONTEPULCIANO — Con 
un grandioso concerto sinfoni- 
co-corale al tempio di San Bia¬ 
gio si è concluso il sesto (e nel 
complesso riuscitissimo) «Can¬ 
tiere Internazionale d’Arte» di 
Montepulciano, che ■ aveva 
scelto ques’anno come tema 
dominante un aricognizione 
dei repertori musicali dell’Est 
europeo. Questa scelta pare 
particolarmente calzante con 

10 sviluppo di una cultura mu¬ 
sicale che si allontani dall’e- 
saltazione della tradizione te¬ 
desca che, con la dodecafonia 
in testa, negli ultimi decenni si 
era curiosamente imposta an¬ 
che nel nostro paese. 

Fra gli autori slavi proposti 
in questo «Cantiere» la parte 
del leone l’ha fatta senz’altro 

11 cèco Leos Janaéek, al quale 
era pure dedicata una mostra 
fotografica e del quale è stata 
eseguita (con un ritmo staka- 
novista di tre concerti quoti¬ 
diani) una dozzina di brani ca¬ 
meristici. Se lo scontroso e ru¬ 
stico Janaéek si è imposto per 
dieci giorni come indiscussa 
divinità musicale a Montepul¬ 
ciano, il poliedrico e dotatissi¬ 
mo direttore-pianista Jan La- 
tham-Koenig ha fatto, quanto 
meno, la parte del profeta: a 
questo curioso personaggio, 
dotato di straordinaria voraci¬ 
tà musicale, si deve infatti il 


maggior numero delle esecu¬ 
zioni ascoltate al «Cantiere». 

Il concerto conclusivo si a- 
priva con una prima assoluta 
che, pur dovendo essere, in 
quanto tale, sempre benvenu- 
• ta, in questo caso rompeva un 
po’ le uova nel paniere. Infatti 
il nichilistico Teatro d’ombre, 
concerto per oboe e orchestra 
del giovanissimo Aldo Brizzi, 
proponeva, con gusto cameri¬ 
stico, un mondo di soffi not¬ 
turni e scarnificati: un mosai¬ 
co di schegge melodiche im¬ 
palpabili. fra le coordinate di 
Sciarrìno, Maderna e Donato- 
ni, che mal si combinavano col 
resto del programma, dedicato 
a pagine sinfonico-corali sla¬ 
ve. Le frammentarie pagine 
dell’acidula Minimal Music di 
Brizzi, insomma, parevano un 
antipasto fuori luogo: come un 
camembert volutamente ran¬ 
cido. che finiva per guastare 


un cenone grandioso e sofisti¬ 
cato a base di cervi reali ai 
lamponi e vini stravecchi. 

Con lo Stabat Mater di Szy- 
ma.iowski si è entrati in asso¬ 
nanza con l’ambiente: le sono¬ 
rità oscure, misteriose e lieve¬ 
mente ovattate, cariche di re¬ 
ligiosità polacca, si sono diffu¬ 
se per le stupefacenti architet¬ 
ture di San Biagio, in ogni an¬ 
golo della sua pianta s croce. 
Dopo l’intervallo, un inciden¬ 
te all’impianto elettrico hà re¬ 
so ancora più elettrizzante l’e¬ 
secuzione della Messa glagoli¬ 
tica di Janaéek, mentre il vio¬ 
loncellista inglese Alexander 
Baillie ha riempito l’attesa 
mandando «poeticamente» 
Bach in penombra, proprio 
mentre si riparava il guasto. 
Poi la Messa glagolitica, la più 
pazza e schizofrenica composi¬ 
zione su testo religioso di tutti i 
tempi, una cosa da far crollare 


É morto il produttore svizzero Wechsler 

ZURIGO — È morto ieri, all’età di 85 anni Lazar Wechsler, 
produttore cinematografico svizzero che aveva firmato, pratica¬ 
mente. tutte le opere più importanti del suo paese. Iniziò nel 
1930, con una proposta coraggiosa: a Eisenstein commissionò un 
film sull’aborto clandestino, che poi venne censurato. Aveva 
collaborato a lungo con Leopold Lindtberg, inoltre insieme alla 
MGM, produsse anche «Odissea tragica» di Fred Zinnerman, che 
vinse ben quattro Oscar nel 1947. 


le chiese, una messa da cele¬ 
brarsi sulle barricate, o meglio 
ancora, come diceva Janaéek, 
un rito naturalistico fra boschi 
sconvolti da tuoni, fulmini, 
scrosci e terremoti. 

Esecuzioni ottime anche per 
rapporto determinante del co¬ 
ro «Kuhn» di Praga, che si è 
rivelato un organismo musica- ' 
le perfetto. Meno precisa, ma 
altrettanto entusiasmante la 
prestazione dell’orchestra del 
«Cantiere», composta in massi¬ 
ma parte di giovani esecutori 
tedeschi, svizzeri e inglesi. Ot¬ 
timi anche i solisti vocali Tere¬ 
sa Cahill, Huberta Hide, lan 
Caley e David Wilson-Jo- 
hnson e l’organista Patrick 
Russell. Koenig si è mostrato 
veramente una grande bac¬ 
chetta: è quasi riuscito a farci 
sentire la migliore Messa gla¬ 
golitica mai ascoltata, se non 
avesse avuto qualche eccesso 
di frenetica rapidità in alcuni 
punti. 

Comunque non si poteva 
immaginare una chiusura più 
emozionante per questo «Can¬ 
tiere», che continua a penetra¬ 
re in maniera sempre più effi¬ 
cace nelle pieghe della pietro¬ 
sa cittadina toscana, svolgen¬ 
do una doppia azione di sensi¬ 
bilizzazione culturale e di at¬ 
trazione turistica. i 

Franco Pulcini 


«Festa in piazza»: follia teatrale alle Terme di Agnano PROGRAMMI TV 


Mimi clown e sciantose 
per il «circo» napoletano 


□ TVl 


Nostro servizio 

NAPOLI — Terme di Agnano. 
uno dei tanti luoghi di Estate a 
NapolL Pubblico di tutti i tipi: 
variegato, misto, elegante e 
popolare, familiare e alterna¬ 
tivo. Si recita Festa in piazza 
di Laura Angiulli e Lucia Ra¬ 
gni. Sono due donne, di due 
cooperative diverse che hanno 
messo insieme sforzi e costi di 
produzione, superato rivalità e 
gelosie, per dar luogo ad un’o¬ 
perazione strana e curiosa, un 
po’ folle, un po’ seria, con atto¬ 
ri giovani delle nuovissime 
compagnie napoletane, e atto¬ 
ri vecchi e grandi dell’antica 
tradizione, come Beniamino e 
Rosalia Maggio. 

Uno spettacolo, abbiamo 
detto, e siccome la follia si ab¬ 
braccia spesso al comico, uno 
spettacolo che - finalmente — 
fa schiattare dal ridere. Pro¬ 
viamo a raccontarvelo, anche 
se è difficile, perché non c’è 
un discorso, fortunatamente 
non c’è una linea teorica e a- 
stratta, ma solo tanta voglia di 
lavorare su Napoli e con Napo¬ 
li. di confondere per una volta 
tutti i linguaggi p^ibili, dire 
addio alla tradizione e agli 
sperimentalismi, tirar fuori 1' 
accumulo spaesato e matto di 
una società spaesata e matta 
che è anche, e soprattutto, na¬ 
poletana. 

Dei triangoli neri e lucidi 


formano tutti insieme una pe¬ 
dana a stella, simile a quella 
dei varietà televisivi; sulla de¬ 
stra un’orchestrina hawayana 
coi musicisti in camicia florea¬ 
le a palmizi e una maestra — 
non un maestro — di musica 
in abito nero di taffetà dei mi¬ 
gliori concerti. Al centro un 
teatrino con un antico sipario 
rosso e con dentro un altarino 
di tulle bianco, come una pro¬ 
va di un abito da sposa pieno 
di camelie: arriva l’imbonitore 
e inizia a recitare un testo 
(scritto insieme ad un'altra 
donna, Nietta C^ridei) che 
preannuncìa lucide sensazioni 
e mirabolanti emozioni. 

Poi arrivano un venditore 
di illusioni, un tipo con una 
macchina di Pittsburg tutta 
spaziale e luminosa, un mimo 
che fa un uovo come una galli¬ 
na, un clown che recita a sog¬ 
getto, un altro che fa FAmleto; 
e poi gli intermezzi musicali: 
Massimo Lanzetta, bravissimo, 
canta una canzone hawaiana: 
■Siamo alle Hawai ragazzi» e 
dimena una palma finta, di 
plastica. Poi, ancora esce una 
donna dalle camelie dal tatti- 
no all’italiana, poi di nuovo T 
imbonitore mentre Lanzetta 
intona il «Soviet rock» che non 
è nient’altro che una Tintarel¬ 
la di luna come quella di Mina. 

Qualche attore va a schia¬ 
mazzare in mezzo al pubblico, 
mentre altri due cantono co¬ 


me pazzi Dove sta Zazà con i 
piatti a tutto volume; ancora 
intermezzi musicali e numeri 
d’avanspettacolo mentre la 
gente — quella vera — non ca¬ 
pisce assolutamente nulla ma 
ride lo stesso della situazione 
assurda; poi arrivano altri due 
allampanati e cantando Io cer¬ 
co la Titina, tirano fuori seghe 
e martelli: si capisce dagli oc¬ 
chi assassini che se trovano, 
questa Utina, la fanno a pezzi. 
Finalmente un momento di 
pausa e l’imbonitore spiega 
che per i nuovi linguaggi biso¬ 
gna aspettare, perché così a- 
vanti non si può andare, ma il 
pubblico attende la festa, e al¬ 
lora gli diamo la festa: luci, co¬ 
lorì e suoni, la maestra intona 
l’orchestra ed è nientemeno 
che ...il Gran Varietà. Silenzio. 
Si chiude il sipario. Dal rosso 
escono Beniamino e Rosalia ed 
è proprio, senza mezzi termini, 
senza scampo, il Gran Varietà. 

Canzoni, macchiette e nu¬ 
meri: è l’avanspettacolo e il 
Salone Margherita, il cafè 
chantant e ^^vianl e Totò e i 
De Filippo e tutta Napoli in¬ 
somma e la sua comicità irresi¬ 
stibile e superba. Solo alla fine 
Beniamino e Rosalia recitano 
A livella e cosi concludono: 
«Sti pagliacciate ’e fanno sule 
’e vive, nuie simme seri, ap- 
partenimmo a morte* 

Luciana Libero 
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PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Messina e zone col¬ 
legate 

MARATONA D'ESTATE: {randi balletti narrativi: Lo schiaccia- 
rKXà. Musica efi P.l. Ciaìkovsky. Compagnia di Balletto del Teatro 
Bolscioi Mosca (1. parte) 

TELEGIORNALE 

FRESCO FRESCO: musica, spenacolo e attuaTità 

LE ISOLE PERDUTE - H mostro, con Tony Hughes. Jane Vaflis. 

Chrìst Benaud (25. episodKi) 

LA FRONTKRA DEL DRAGO - Nove dozzine d'eroi 
DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con Tony Vogel. James 
Cosrho, Anthony Heaton ( 1. episodk)) 

MAZatGA «Z» 35. episodk) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

L'ULTIMA CARRIOLET con Perry Kmg, Deborah Raffin, Brace 
Boileitner, Edward Albert (terza puntata) 

L'OPERA SELVAGGIA. Viaggio a Giava (2. parte) 

MISTER FANTASY: musica da vedere 
TELEGIORNALE 


13.15 .DSE: LA VITA DAL MARE: La catena alimentare (1. puntata) 

17.00 GU ULTIMI GRANDI CAVAUERI DEL MONDO U.S.A.: nel 
paese dei cow-boys 

17.50 FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 
18.10 CUCCKMJ FEROa - Documentvio 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.50 TOCCA A TE. MMLORD. aTerzetto (Sabdico». con Hervy Piegay, 
Patrick Prejean. Mario David. Regila di Christian-Jaque (2. puntata) 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 L'ISOLA DELLA VIOLENZA - Re^ di Leste Stevens. con 
James Mason. NeviUe Brand. Kate Manx 

22.15 SERENO VARIABRX • Settimanaie di naismo e tempo Riero 
23.00 TG 2-STANOTTE 

23.15 PROTESTANTESIMO 


□ TV3 


□ TV2 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI 


19.00 TG3 

19.15 TV 3 REGIONI 

19.50 ANTOLOGIA DI DELTA • Capisco ma non sento 
20.10 DSE VISTI DA VICINO • Gni’ Pomodoro • Scultore 
20.40 R. CONCERTO DEL martedì - Musica e mito 
21.35 TG 3 - Intervallo con Tom e Jerry 
22.00 SORRISI E GRIDA 

22.15 UN MALEDETTO RMBROGUO - Re^a di Pietro Germi, con 
Pietro Germi. EleoiKira Rossi Drago. Oaudo Gara. Oaucka Cardma¬ 
le. FraiKO Fabnzi 


22.15 


PROGRAMMI RADIO 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23: 6.40 Ieri 
al parlamento: 7.15-8.40 La com¬ 
binazione musicale: 8.30 Edicola 
del (jR 1; 9-10.03 Rad» anche noi. 
con Arbore e Boncompagm; 11 
Quattro quarti: 12.03 Amore vuol 
ciré...: 13.15 Master; 14.26 Ipo¬ 
tesi; 15 Errepiuno-Estate; 16.10 
Rally: 16.30 La bagana: 17.03 
Jeep; 18.28 A tempo di prima; 


19.15Radiounoiazz'81:19.40La 
civiltà dello spettacolo: 20.25 Sta¬ 
sera con...:21 La gazzetta: 21.30 
Musica dal foElore; 22 Racconti d* 
estate: 22.35 Musica per musica. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30 7.03 8.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 

16.30 17.30 18.30 19.3022.30; 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 Gximi d e- 
state; 9.05 cCaroline Chenes; 9.32 


La hma nel pozzo; 11.32 Come vi¬ 
vevano gli indiani: 11.52 Le mille 
canzoni: 12.10-14 Trasmissioni re- 
gKmah; 12.45 Contano radio: 
13.41 Sound-track; 15 Le intervi¬ 
ste impossibiii (al termine; la voce 
di Califano): 15.37 Tutto i caldo 
minuto per minuto 19.50-22.40 
Facciamo un passo indietro: 21 
(kirKerb operistici: 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 9.45 


12.45 13.45 15.15 18.45 20.45: 
6 Quotkiana Radmtre; 6.55 8.30 
10.15 II coTKerto del manino 7.30 
Prima pagaia 9.45 Se ne parla oggi; 
10 Noi. voi. loro donna: 11.55 Po- 
menggxi musicale: 13.35 Rasse¬ 
gna deus riviste; 15.15 Rassegna 
culturali: 15.30 Un certo discarso 
estate: 17 L'Itaha di campagna; 
17.30 Spaziotre; 21 Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21.3ÌO Ja c que s 
Offenbach: 22.05 Via date fatue 
indegmi; 23 H (azz; 23.45 11 raccon¬ 
to di mezzanona. 


phisticated Ladies, una spe¬ 
cie di antologia di successi di 
Duke Ellington diretta dal fi¬ 
glio dello stesso Duke; le sue 
scene accattivanti e i bravi 
ballerini quasi tutti di colore 
lo aiutano ad essere il più raf¬ 
finato musical sulle scene del 
momento. 

Intramontabili e sempre 
con il «tutto esaurito» i vecchi 
A Chorus Line di Michael 
Bennet (6 anni di vita)e 
Dancin di Bob Fosse, il regi¬ 
sta di Cabaret. «Danzando», 
cioè, Dancin, contiene una 
dozzina di numeri musical- 
ballati con una professionali¬ 
tà estrema. La compagnia è 
formata da sedici eccellenti 
danzatori; belli per giunta. 
Ma il collage di storielle appe¬ 
na accennato, di sketches, co¬ 
loriti da bei costumi e da sce¬ 
ne spesso a due piani con i 
musicisti dal vivo come ama 


Tutti 
ijilm 
per il 
leone 
d*oro» 


Fosse, rivela l’età, l’eleganza 
formale e sujxrficiale che è il 
suo pregio. Fosse astutamen¬ 
te usa musica jazz, Cat Ste¬ 
vens e Bach, miscela balletto 
moderno, danza tip-tap e 
danza jazz. Un divertimento 
gustoso per t primi dieci mi¬ 
nuti, poi ci si comincia a chie¬ 
dere: quando finisce? Ma il 
pubblico americano non batte 
ciglio e applaude a spron bat¬ 
tuto. Ha pagato sino a 50 mila 
lire il suo posto a sedere e a- 
desso se lo gode. 

A contarli tutti i musical in 
scena a Broadway sono di¬ 
ciassette compreso Oh! Cal¬ 
cutta! del 1969. Per il teatro, 
invece, sparse nella città ci 
sono undici commedie, tre di 
riguardo. Amadeus di impor¬ 
tazione inglese, l’autore è Pe¬ 
ter Shaffer; 'The elephant 
man vincitore del «Tony A- 
ward» del 1979 senza David 
Bowie, proprio com’è stato 
presentato al nostro Festival 
di Spoleto quest’anno e The 
Little Foxes, quelle •Piccole 
volpi» trampolino di lancio 
della Henne Elizabeth Taylor 
che, dopo un corso di recita¬ 
zione accelerato e una cura 
dimagrante che le è costata 
venti chili, non teme falli¬ 
menti. Il suo debutto teatrale 
è stato anticipato da un ma¬ 
gistrale battage pubblicita¬ 
rio. Lei non è poi così brava, 
né così magnetica come ap¬ 
pariva nei film, ma il con¬ 
tratto le è stato facilmente 
prolungato sino a settembre 

Marinella Guatterini 

NELLA FOTO: Laurea Bacali 
mentre prova lo spettacolo 
«La donna dell'anno», uno 
degli spettacoli di maggior 
successo a Broadway. 


TV: Gadda 
visto da 
Germi 
e James 
Mason 


VENEZIA — Saranno 15 i film 
che concorreranno, nel corso 
della prossima «Biennale Ci¬ 
nema» di Venezia, all’asse¬ 
gnazione del «Leone d’oro» 
per la migliore opera in asso- 
iuto. Questi i titoli: «Gallipoli» 
di Peter Wair (Australia); «E- 
les nao usam black tie» di 
Leon Hirszman (Brasile): «Ri¬ 
tagli» di MenzeI (Cecoslovac¬ 
chia); «Die bleierne zeit» di 
Margherithe Von Trotta (Ger¬ 
mania Federale); «Caleidosco¬ 
pio» di Marinai Sen (India); «L' 
incontro» di Bourhan Alaouia 
(Libano): «Pad Italije» di Zafra- 
movie (Jugoslavia); «Witch 
hunt» di Anja Breien (Norve¬ 
gia): «The prince of thè city» 
di Sidney Lumet (Stati Uniti); 
«True confessions» di Ulu Go- 
sbard (Stati Uniti); «Il sangue 
del tiranno» di Miklos Jancso 
(Ungheria); «La caduta delle 
stelle» di Talankim (Unione 
Sovietica), oltre ai tre italiani: 
«Piso Pisello» di Peter Del 
Monte; «Bosco d’amore» di 
Alberto Bevilacqua e «Sogni 
d'oro» di Nanni Moretti. Un al¬ 
tro «Leone d'oro», poi, sarà ri¬ 
servato alle opere prime e se¬ 
conde. A questo premio con¬ 
correranno anche gii altri film 
italiani in programma a Vene¬ 
zia; «Le occasioni di Rosa» di 
Salvatore Piscicelli e «La ca¬ 
duta degli angeli ribelli» di 
Marco Tullio Giordana. Le al¬ 
tre opere in concorso, poi, 
rappresenteranno la Francia, 
la Jugoslavia, il Portogallo e la 
Spagna. 


Tra Gadda e James Mason. 
cosa scegliereste? Questi so¬ 
no i nomi proposti daH'odierna 
giornata televisiva, per quan¬ 
to riguarda i film in program¬ 
ma. Intendiamoci, la scelta 
non è obbligata, perché per 
una volta i due spettacoli non 
si sovrappongono: «L'isola del¬ 
la violenza» va in onda alle 
20,40 sulla Rete 2, «Un male¬ 
detto imbroglio» sulla Rete 3. 
Se esistono romanzi che è im¬ 
possibile tradurre in immagini, 
«Quer pasticciaccio brutto de 
via Merulana» è uno di questi. 
Pietro Germi ci ha provato, nel 
1959. ma fin dal titolo sembra 
chiaro che l'opera cinemato¬ 
grafica è tutt'altra cosa. Ren¬ 
dere in immagini il lavoro lin¬ 
guistico di Gadda, che scon¬ 
volge la struttura della frase e 
del lessico mescolando conti¬ 
nuamente il dialetto con la lin¬ 
gua colta, era impossibile. Re¬ 
sta. naturalmente, l’intreccio 
giallo, indagine del commissa¬ 
rio Ingravallo intorno a un de¬ 
litto perfetto in una casa si¬ 
gnorile della vecchia Roma. 
Tra gii interpreti Claudia Car¬ 
dinale e Eleonora Rossi Drago. 
«L'isola della violenza», inter¬ 
pretato appunto da James 
Mason. preannuncia, invece, 
come un «thrilling» di fattura 
piuttosto tradizionale. Narra 
di tre fuggiaschi (marito, mo¬ 
glie e un amico) che, insieme 
ai due figli delia coppia, si rifu¬ 
giano su un'isola a sud-est del¬ 
la California, dove però vengo¬ 
no accolti piuttosto male. 



viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Qiulio Carlo Argan 

Occasioni di critica 

L’arte e la città: la ricerca teorica di un grande studioso 
che sa rivolgersi anche a una vasta platea di lettori. 

Lire 6000 



novità 


Universale arte e spettacolo 
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Editori Riuniti 


Luciano Violante 

Dizionario delle istituzioni 
e dei diritti del cittadino 

Organi e poteri celta Stato, lenomeni e co.nliitti sociali neH'anatisi 
dei maggiori specialisti. 

Lue IO 000 

Luciano Barca 

Dizionario di politica economica 

Le categorie. i concetti e la terminotogia deifeconomia ki 
un opera aie unisce l'impegno divutgairvo al rigore scientitico. 
Lire 4 200 

R. Boitri • A. Levy 

Dizionario dell’ambiente 

Un testo di nlerimento. ampio ed esauriente, su un ari,omento di 
estrema attualità 
Lire 10 oco 


Dizionari 
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Uassistenza domiciliare di una cooperativa nella VI circoscrizione Ritrovate a piazza della Marina zia e nipote sparite al camping Flaminio domenica 

Anziani: Paltematìva Scompare per un giorno intero: 
al parch^gio in ospedale «Mi sono persa passeggiando» 

Trentun giovani, dai 20 ai 30 anni, si prendono cura di 200 pensionati - L’amministra- La bambina camminava da sola sul Lungotevere - Poco distante è stata trovata anche la parente: «Avevo 
zione comunale ha stipulato convenzioni coi ristoranti per assicurare loro un pasto litigato con mia sorella, una signora mi ha ospitato» - Battute di ricerca con cani ed elicotteri 


Gli anziani in buone condi¬ 
zioni di salute, quando vengo¬ 
no ricoverati in ospedale, in o- 
spizio, nei cronicari, si amma¬ 
lano. L'8% di essi muore nella 
prima settimana di degenza. 
Nei primi sei mesi, è il 45% a 
morire, entro due anni, il 65%. 
Muoiono per una malattia il 
cui decorso è cosi descritto: ab¬ 
bandono psicologico, involu¬ 
zione psichica, demenza. Spes¬ 
so gli anziani rimangono soli e, 
disperati si ricoverano sponta¬ 
neamente. 

Spesso Toccasione del loro 
abbandono, è anche la parten¬ 
za per le vacanze della fami¬ 
glia. Il nonno o la nonna, in¬ 
gombrano sulla spiaggia, ed i 
parenti lo conducono all’ospe¬ 
dale. Al personale, semplice- 
mente dicono che loro, l’anzia¬ 
no, non lo vogliono, e non tor¬ 
nano più a prenderlo. 

Strapparli a questa sorte or¬ 
ribile, è rimi>egno sociale pre¬ 
so da alcuni anni dalle coope¬ 
rative di assistenza agli anzia¬ 
ni. Sono venti, una per circo- 
scrizione; «l’Arca di Noè» ope¬ 
ra nella VI. 

Trentuno giovani (dai 20 ai 
30 anni) si prendono cura di 
circa 200 anziani. L’assistenza 
è domiciliare, i ragazzi vanno 
in coppia nelle abitazioni degli 
anziani, fanno le pulizie, por¬ 
tano loro il pasto, ci chiacchie¬ 
rano, li aiutano a vestirsi se 
non ce la fanno, li spronano a 
fare qualcosa in casa se non 
possono uscire, li mettono in 
contatto tra di loro. Nel quar¬ 
tiere sono ormai un punto di 
riferimento. Gilberto Cer- 
quetti, di 70 anni, l’altr’anno 
stava per abbandonare la sua 
casa, voleva ricoverarsi. 

«Non ce la facevo più» — 
racconta — «la mia compagna 
è morta dieci anni fa, ero trop¬ 
po triste, mi assalivano i ricor¬ 
di. Volevo morire. Poi sono 
venuti questi ragazzi, mi han¬ 
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Questa ò ancora la realtà per mólti anziani che non possono 
usufruire dell'assistenza delle cooperative 


no aiutato, sono rimasto». Poi 
tira fuori un foglio e lo da ad 
Antonietta Campitella, della 
cooperativa; è una poesia. Da 
alcuni mesi ha ricominciato a 
scriverne. 

La malattia fondamentale 
degli anziani è la solitudine. 
Per gli anziani assistiti dalle 
cooperative è la miseria e la 
solitudine. Ad usufruire dell’ 
assistenza sono solo persone il 
cui reddito non supera le 250 
mila lire. E’ un tetto piuttosto 
basso; se un simile servizio fos¬ 
se privato, non basterebbe agli 
anziani un milione al mese per 
garantirselo. Un pasto al gior¬ 
no, buono, controllato dalla 
dietista, lo fornisce il Comune 
di Roma, che stipula le con¬ 
venzioni con i ristoranti della 
zona. Per ogni pasto il comime 
paga 4.600 lire. Gli anziani che 
possono uscire vanno a man¬ 
giare al ristorante, un’altra oc¬ 


casione per stare insieme. A 
febbraio la cooperativa ha or¬ 
ganizzato una festa del carne¬ 
vale, nei locali della scuola 
media «Deledda», ed una mo¬ 
stra fotografica sui loro pro¬ 
blemi. 

«Siamo riusciti a convincere 
una signora a venire alla festa 
— dice Antonietta — erano ot¬ 
to anni che non usciva di casa». 

L’«Arca di Noè» riunisce, 
per svolgere il suo lavoro, di¬ 
verse professionalità. Oltre ai 
«collaboratori» familiari, ci so¬ 
no infermieri, fisioterapisti, la 
dietista e lo psicologo. Il loro 
orario di lavoro è dalle 8 alle 2, 
ma spesso si prolunga per le 
necessità degli assistiti. La 
scorsa settimana una delle col¬ 
laboratrici si è improvvisa-. 
mente trovata di fronte alla 
morte di una delle sue assisti¬ 
te, che viveva con la sorella. E’ 
stata con quest’ultima tre gior¬ 


ni di seguito, aiutandola per il 
funerale. «In una situazione 
cosi — dice — mica te ne puoi 
disinteressare perché il tuo o- 
rario di lavoro è finito». Il loro 
budget, semestrale, è di 200 
milioni, con i quali si danno 
stipendi (uguali per tutti) di 
550 mila lire al mese. 

C'è poi il disagio della pre¬ 
carietà del loro lavoro. Il fi¬ 
nanziamento deH’attività, che 
dipende dall’assessorato alla 
sanità, viene rinnovato seme¬ 
stralmente. A gennaio quindi 
potrebbero trovarsi in diffi¬ 
coltà, e come loro, le altre coo¬ 
perative di assistenza agli an¬ 
ziani. Questo servizio è diven¬ 
tato invece indispensabile per 
migliaia di assistiti romani. Al¬ 
l’ospedale Villa Irma, al Pre- 
nestino, zona dove lavora l’Ar¬ 
ca, quest’estate il parcheggio 
dell’anziano non si è verifi¬ 
cato, come afferma una capo¬ 
sala che di anziani abbandona¬ 
ti ne ha visti tanti negli anni 
passati. Quando si verifica un 
caso, avvertono subito la coo¬ 
perativa. Da loro, vengono as¬ 
sorbiti spesso anche casi che 
dovrebbero essere di compe¬ 
tenza del CIM, com’è quello 
degli alcolizzati. 

Intrecciando le iniziative, i 
giovani deir«Arca» e la VI cir¬ 
coscrizione stanno lavorando 
per l’apertura di un centro an¬ 
ziani, che dovrebbe inaugu¬ 
rarsi a settembre. C’è un rap¬ 
porto di lavoro quotidiano tra 
cooperativa e circoscrizione, 
fatto anche di piccoli servizi, 
come fare gli accompagnatori 
alle gite del Comune, segnala¬ 
re le persone che hanno diritto 
al sussidio straordinario, la cui 
interruzione avrebbe, come 
effetto, la disgregazione di un 
tessuto sociale che si sta cer¬ 
cando di recuperare alla di¬ 
gnità. 

Nanni Riccobono 
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«Ero andata a fare una pas¬ 
seggiata, e mi sono {>ersa». Con 
queste parole Jolanda Re, la 
ragazza di Como «scomparsa» 
domenica sera dal camping 
■Flaminio» insieme alla sua ni- 
potina. Laura Saotin. di 2 anni, 
ha giustificato alla polizia la 
sua lunga assenza.. 

La «passeggiata» si è conclu¬ 
sa ieri sera verso le 19,30. La 
piccola Laura, infatti, è stata 
notata da due automobilisti 
mentre correva, sola, sul mar¬ 
ciapiede del Lungotevere do- 
v’è il Ministero della Marina. 
Avendola riconosciuta per la 
bimba scomparsa 24 ore pri¬ 
ma, i passanti hanno subito av¬ 
vertito la polizia, che ha man¬ 
dato una volante. Subito è sta- ^ 
ta avvertita la mamma, da do¬ 
menica in angosciosa attesa al 
camping, che e stata accompa¬ 
gnata alcommissariato Flami¬ 
nio, dove ha potuto riabbrac¬ 
ciare la figlia. Nel frattempo 
una volante ha rintracciato 
anche la zia; si trovava nei 


pressi del luogo dove è stata 
raccolta la bambina, a piazzale 
della Marina. 

Condotta anch'essa in que¬ 
stura, la ragazza è stata inter¬ 
rogata a lungo: la sua versione, 
infatti, ha suscitato non poche 
perplessità, negli stessi fami¬ 
liari. Perché si è allontanata 
da) camping? Dove ha passato 
la notte tra domenica e lune¬ 
dì? E se si era persa, perché 
non si è rivolta alla polizia, ai 
vigili, a ■ qualcuno insomma 
che potesse riaccompagnarla 
al camping, o farla mettere in 
contatto per telefono con la 
sorella e il cognato? Sotto rin¬ 
calzare delle domande, la ra¬ 
gazza ha leggermente modifi¬ 
cato il suo racconto. > * 

• «Avevo litigato con mia so¬ 
rella» ha dichiarato «e così so¬ 
no uscita dal camping. Poi mi 
sono persa. La notte l'no passa¬ 
ta da una signora che ho in¬ 
contrato per strada, che ha fat¬ 
to anche mangiare la bambi¬ 
na. Le ho dato 2.000 lire». 


Anche questa versione non 
ha convinto molto il commis¬ 
sario, che ha continuato ad in¬ 
terrogarla. Ma non c’è stato 
niente da fare: la ragazza si è 
chiusa in un ostinato silenzio, 
e non si è potuto venire a capo 
di questa strana vicenda, che 
ha tenuto con il cuore in gola 
per 24 ore i due giovani geni¬ 
tori, e che ha impegnato poli¬ 
zia e carabinieri in una lunga e 
affannosa ricerca, durata Tin- 
tera nottata di domenica e tut¬ 
ta la giornata di ieri. 

Fino al momento del ritro¬ 
vamento, infatti, si {pensava al 
peggio. Dove poteva essere fi¬ 
nita una giovane donna con - 
una bimba di due anni in 
braccio, che si allontana per 
fare un giro nel camping dove 
è appena giunta? In un primo 
momento Oreste Saotin e Ma¬ 
ria Carla Re. genitori della 
piccola Laura, e cognato e so¬ 
rella di Jolanda, non vedendo 
ritornare la ragazza con la pic¬ 
cola, avevano cominciato a 


cercarla, con l’aiuto degli altri 
campeggiatori. Muniti di tor¬ 
ce, l’avevano chiamata a gran 
voce per tutto il camping, che 
è molto grande ed ha una fitta 
boscaglia. Verso le dieci han¬ 
no deciso di chiamare la poli¬ 
zia; l’idea di uno smarrimento 
per il campeggio, infatti, non 
reggeva più. E non c’era, se¬ 
condo i genitori, neanche la 
possibilità che la ragazza aves¬ 
se incontrato qualcuno, e con 
questo si fosse allontanata dal 
camping. Oltre al fatto che c’ 
era la bambina con lei, loro 
quattro erano appena giunti a 
Roma, avevano trovato posto 
nel campeggio e stavano mon¬ 
tando la tenda. Jolanda non 
conosceva nessuno, ed erano 
sicuri che non si sarebbe al¬ 
lontanata con uno sconosciuto. 

Dovevano fermarsi a Roma 
un paio di giorni, giusto il tem¬ 
po di visitare un po’ la città, 

E »r poi riprendere il viaggio. 

ui meccanico, 27 anni, lei ra- 
gioniera, 28 anni, residenti a 


Lipomo in provincia di Como, 
avevano deciso di fare vacan¬ 
za al sud, portandosi anche la 
giovane cognata. Domenica 
sera sono piombati in un incu¬ 
bo, un fulmine a ciel sereno. 
Temevano per la sorte della 
piccola Laura e della cognata, 
non riuscivano a darsi una 
spiegazione a questa improv¬ 
visa sparizione, come non riu¬ 
sciva a darsela la polizia. Unità 
cinofile, elicotteri, pattuglie di 
carabinieri e polizia, hanno se¬ 
tacciato ininterrottamente la 
zona, ed anche se nessuno lo 
diceva, l'ipotesi di un inciden¬ 
te, di un rapimento a scopo di 
violenza, prendeva corpo man 
mano che passavano le ore. L’ 
unica traccia era la descrizio¬ 
ne delle due; la ragazza indos¬ 
sava un prendisole giallo e 
zoccoli rossi. La piccola è bion¬ 
da, riccia, con un vestitino a 

3 uadretti chiaro, la polizia ha 
iramato questi particolari, ed 
è stato per questo che i due 
passanti hanno potuto ricono¬ 
scerla. 


bombSI rUr «E1“Al»^ L*azienda non chiude, grazie ai soldi dei lavoratori l Servìzi speciali per il week-end 


Stanno meglio 
i due feriti 
di Fiumicino 


Non sono gravi le condizioni delle due persone ferite ieri 
nell’attentato contro gli uffici della compagnia di bandiera israe¬ 
liana a Fiumicino. L’impiegato della «E1 Al». Gaetano Prosperi, 
di 45 anni, residente a piazza della Conciliazione 9, se la caverà in 
20 giorni, salvo complicazioni. Era stato investito da calcinacci e 
numerosi frammenti di vetro. 

Per Angela Maglietta, 22 anni, abitante in via Mario Moro, solo 
una grande paura, senza conseguenze né per lei né per il nascitu¬ 
ro. La donna, incinta, infatti, era caduta svenuta, spaventata 
dall'esplosione. 

Erano le 17,45 di domenica sera, la sala delle partenze intema¬ 
zionali era affollata di passeggeri che attendevano di sbrigare le 
ultime formalità. Improvvisamente l’esplosione è rimbombata 
negli ampi locali dell’aeroporto. Grande la confusione ed il pani¬ 
co fra gli impiegati delle altre compagnie e chi si accingeva ad 
imbarcarsi. Fra la folla una donna, colta da malore, è caduta al 
suolo, era Angela Maglietta. Anche Gaetano Prosperi è stato 
sbalzato dal boato. L’uomo si trovava eccezionalmente in ufficio. 
All’ultimo momento la «E1 Al» aveva deciso di stabilire un colle¬ 
gamento con Tel Aviv, a causa dello sciopero dei tecnici dell’Ali- 
talia. Dopo la deflagrazione agenti della «Poi-aria» e militari di 
servizio sono piombati neH’ufficio con le armi in pugno, pensan¬ 
do ad un attacco terroristico. I danni, per fortuna, sono limitati e 
non hanno danneggiato le strutture portanti della stanza. 

Comunque l’ordigno rudimentale (un etto circa di polvere da 
mina coollegata ad una miccia a lenta combustione) avrebbe 
potuto provocare conseguenze molto più gravi se ci fossero stati 
gli impiegati della compagnia. 

L’azione è stata rivendicata dair«Organizzazione araba 15 
maggio per la liberazione della Palestina». Il comunicato diffuso 
a Beirut, in Libano, parlava di rappresaglia contro le «operazioni 
bestiali intese ad annientare il popolo arabo e palestinese». E’ la 
prima volta che tale organizzazione compare a firmare attentati 
Sembra che abbia rivendicato altre «azioni» in Grecia e nella 
Repubblica Federale Tedesca. Non risulta alcun collegamento 
con roLP. 



Ceriff: gli operai 
salvano la fabbrica 


Entrano nella 
sede del Cnr 
ma non 
rubano nulla 


Misteriosa incursione l'al¬ 
tra notte nella sede del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricer¬ 
che, in via Giovan Battista 
Vico, al numero 9. Alctmi 
sconosciuti — almeno due — 
sono penetrati airintemo 
dell’edificio che ospita la se¬ 
de del Cnr e hanno rovistato 
negli ufflci e negli schedari. 

Avvertita deireplsodlo la 
polizia ha subito tentato di 
scoprire cosa fosse stato ru¬ 
bato. Stando a un primo in¬ 
ventario sembra comunque 
che gli ignoti non abbiano a- 
sportato nulla. Delle indagi¬ 
ni si occupa anche la Digos, 
perché si sospetta che l’in¬ 
cursione pos^ avere una 
matrice politica. 

Finora comunque né ai 
quotidiani, né alle agenzie di 
stampa si è fatto vivo nessu¬ 
no p^ rivendicare l’impresa. 


Alla Cerit una fabbrica di 
ceramiche sulla Salaria, è sta¬ 
to firmato nei giorni scorsi un 
accordo, che in pratica sanci¬ 
sce per un mese una sorta di 
autogestione dell’azienda, da 
parte dei lavoratori. Come si è 
arrivati a quest’accordo? - ' 

Verso la fine di luglio, i la¬ 
voratori hanno notato che le 
scorte di magazzino, si anda¬ 
vano rapidamente assotti¬ 
gliando. e giunti al 27, l’ammi- 
nistrazione ha comunicato che 
non era in grado di pagare i 
salari. Evidentemente carica 
di debiti, l’azienda tentava di 
realizzare rapidamente del 
denaro, ma non per pagare i 
suoi impiegati, perché la co¬ 
municazione lasciava capire 
che nemmeno agosto sarebbe 
stato «mese» di paga. I lavora¬ 
tori hanno subito applicato il 
blocco delle-merci, preten¬ 
dendo di vederci chiaro. 

In completa assenza del pro¬ 
prietario, Sandro Pellagéimi, 
che da giorni non si fa vedere 
in fabbrica, l’amministratore 
delegato ha dichiarato che lo 
stato di crisi era tale, da non 
consentire la ripresa produtti¬ 
va dopo le settimane di cassa 
integrazione previste alla fine 
di agosto. Il consiglio di fab¬ 
brica ha fatto allora una pro¬ 
posta, che dopo un incontro 
nella sede dell Unione provin¬ 


ciale del lavoro, è stata accet¬ 
tata. Sembra per il momento 
l’unica alternativa possibile. 

I lavoratori rimmeiano a 
percepire l’intero stipendio e 
la quattordicesima fino a che 
la situazione finanziaria non si 
sia ristabilita, ed in cambio in¬ 
tendono controllare tutte le o- 
perazionì economiche di ven¬ 
dita ed acquisto. All’azienda 
sono rimasti in tutto 300 milio¬ 
ni, il ricavato della vendita 
delle ultime scorte. Queso de¬ 
naro è stato versato su di un 
conto corrente intestato sia al¬ 
l’amministratore che al consi¬ 
glio di fabbrica. I lavoratori 
^no 100) intendono stanziare 
120 milioni della somma per 
aquistare nuove materie pri¬ 
me per continuare la produ¬ 
zione, e destinarne 50 al paga¬ 
mento di un acconto sugli sti- 
pendL 

Intanto, è venuta subito alla 
luce una grave carenza di re¬ 
sponsabilità di gestione. L’al¬ 
tro ieri infatti l’Acea ha stacca¬ 
to la luce alla fabbrica. Il {no- 
prietario aveva con essa un de¬ 
bito di 90 milioni per bollette 
non pagate. Oggi, dopo un in¬ 
contro con i dirigenti dell3A- 
cea, che hanno acconsentito a 
frazionare il paganwnto della 
prima rata (14 milioni) verrà 
nuovamente erogata l’elettri- 
cità, ed i lavoratori potranno 
continuare la produzione. 


Elicotteri e 
motoscafi 
per ferragosto 

La settimana di ferragosto di tutta l’estate è la più difficile per 
chi resta. E tra chi resta ci sono anche poliziotti, vigili, pompieri. 
Per questi sette giorni e specialmente per il week-end sono stati 
disposti alcuni servizi speciali di sorveglianza in città, sulle stra¬ 
de e lungo il litorale. In città la preoccupazione più grossa è 
quella dei ladri d’appartamento che - con tante case vuote - 
toccano in questo periodo i loro record. Per limitare e prevenire 
questo la questura ha disegimto una mappa della città a scacchie¬ 
ra con dodici distinti comparti: in ognuno di questi opereranno le 
pattuglie, n servizio insomma è stato rinforzato con 1.200 tra 
agenti e carabinieri oltre ai 6.000 abituali. 

Molti straordinari anche per la «stradale»; pattuglie in moto e 
in auto staranno sulle autostrade per evitare ingorghi e inciden¬ 
ti. Sotto stretta sorveglianza anche le stazioni marittime e gli 
aeroporti che vivono ora la loro settimana di fuoco dopo quelle a 
cavallo tra luglio e settembre. 

-Sono stati anche potenziati, per questo «week-end» di ferrago¬ 
sto, i servizi marittimi lungo il litorale da Nettimo a Civitavec¬ 
chia e nei laghi della provincia. Le coste romane - lacustri o 
marittime - verranno infatti controllate da una flottiglia di mo¬ 
tovedette e veloci motoscafi, pronta ad intervenire per qualsiasi 
necessità. 

In particolare alcuni mezzi veloci sono stati dotati di tm servi¬ 
zio medico dì pronto soccorso. I nuclei elicotteri della poliria e 
dei carabinieri, non avranno questa volta solo rincarico di sorve¬ 
gliare l’andamento del traffico, segnalando alle varie pattuglie 
della «stradale» incidenti o automobilisti indisciplinati: dovran¬ 
no far da «vedetta» antincendio, comunicando ai vigili del fuoco 
o al servizio aereo della regione i focolai 

Attraverso il loro continuo avvistamento sarà più facile inter¬ 
venire ed aver ragione delle fiamme. La «stradale», dal canto 
suo, agirà ai margini della «scacchiera» sorvegliando i tratti più 
pericolosi delle strade di accesso e di uscita della capitale e dei 
centri di provincia, senza tralasciare di pattugliare le vìe secon¬ 
darie di comunicazione. 


Arrestata una banda di spacciatori | Numerose iniziative nei festival delFUnità 


Bastava una chiamata 
e portavano 
la droga a domicìlio 


Nei posti dì lavoro, 
neUe piazze 
a difendere la pace 


1 giochi di una volta a Centocelie 

\ 

Guemi. E i soMotinL. 




Bastava telefonare a uno 
del componenti della banda 
e loro arrivavano di corsa, 
con l’aoccorrente»: ora era 1’ 
eroina, ora la cocaina, ora r 
oppia Avevano anche un no¬ 
me: la «volante rossa della 
droga», n aopraxmome deri¬ 
va dal fatto che i trafficanti 
per spoetarsi e per recapitare 
le «buste» di sostanze stupe¬ 
facenti usavano una «128» di 
color rosea 

Dopo lunghe indagini, fi¬ 
nalmente gli agenti del IV 
distretto di polizia sono riu¬ 
sciti a mettere le mani sul 


gruppo di spacciatori. Il pri¬ 
mo a finire nella «rete» è sta¬ 
to Mario Badà che era a bor¬ 
do dell’auto. Nel cruscotto a- 
veva più di trenta dosi d’e¬ 
roina, già tagliate. 

Le manette sono anche 
scattate al polsi di Giuseppe 
Saraca, 21 anni, che aveva in 
casa 500 «bustine» d’eroina 
81^ confezionate, Giuseppe 
Cola, 20 anni, Giulio Alieni, 
Marco Giaquinto. Gli agenti 
hanno anche arrestato un 
mlncffcnne, M8. di 17 anni 
che aveva nella sua stanza 
dieci grammi di cocaina. 


No al riarmo, s) alla trattati¬ 
va. no alla bomba «N», ri a una 
politica di difesa della pace. 
Queste parole d’ordine, torna¬ 
te drammaticamente d’attua¬ 
lità dopo la decisione del pre¬ 
sidente americano Reagan di 
autorizzare la produzione del¬ 
la micidiale bomba «N» saran¬ 
no al centro anche di numero¬ 
se iniziative. Insomma tutto il 
movimento democratico, an¬ 
che in queste giornate festive, 
è mobilitato a impedire l’esca¬ 
lation di armamenti, è impe¬ 
gnato in una dura e difficile 
battaglia per la distensione. 

E, come sempre, protagoni¬ 
sti di queste lotte sono soprat¬ 


tutto i lavoratori. Ieri la cellu¬ 
la comimista del Poligrafico di 
Stato ha diffuso centinaia dì 
volantini per denunciare i ri¬ 
schi del riarmo e i pericoli le- 

S ati aU’installarione in Italia 
i basi nucleari. IVa le iniziati¬ 
ve più importanti segnaliamo 
oggi, nell'ambito del festival 
dell’Unità a Nettuno, rincon¬ 
tro con la compagna Aniu Pa- 
sqtiali, membro del Comitato 
centrale. Altri appuntamenti 
sono in programma ad Ac¬ 
quapendente, dove si sta svol- 
aenóo il festival provinciale 
della Fgci, a San Vittore, nel 
Lazio, in provincia di Prosino¬ 
ne, e a PrWemo e Roccagoiga, 
nel Pontino. 


Altalene, piste di pattinag¬ 
gio dove grandi e piccoli fan¬ 
no «cadute» spenacolari, ra¬ 
gazzi che s’arrampicano sugli 
alberi, piste per bicicletta, 
campi d afalto per giocare a 
tennis o a pallavolo, qualche 
coppietta noncurante della 
massa, mamme con i pìccoli 
in carrozzina: panorama di 
una giornata, col sole, al For¬ 
te Innestino. Forte Prene- 
stino da pochi anni è im parco 
aperto a tutti, anche se è un 
«secolo» che esiste. 

La padrona d’una osteria 
proprio di fronte al j^rco 
racconta che «una volta U for¬ 


te, zona militare, era recinta¬ 
to ed entrarci era assoluta- 
mente vietato. Vietato a tutti 
meno che ai bambini che se 
ne fregavano sia del custode 
e del suo fucile a pallini, sia 
dei cani. E giù per il burro¬ 
ne*. il fosso che circonda tut¬ 
to il forte: nascosto tra alberi 
e verde e provvisto di ponte 
levatoio (mai funzionante) 
per entrarci. Il fosso è pro¬ 
fondo due metri ma i ragazzi 
di boiata sono sempre suti 
ottimi scalatori». 

Mauro Dì Silvestro die con 
noi passeggia su viottoli re¬ 
centemente realizzati ci rac¬ 




conta come, qui. ri giocava fì- 
iK> a non molti anni fa. •‘Ditto 
il verde — dice — era suddi¬ 
viso tra Salesiani e Stata Vie¬ 
tato per tutti l’uno e per chi 
non andava a Messa l’altro. 
Se andavi dai preti potevi, 
poi, giocare a ping-pong, a bi- 
liardino, a pallone (su campi 
d’asfalto) e andare in piscina. 
I Salesiani ci passavano an¬ 
che la merenda. Stessa storia 
al borgo Domenico Savio che 
sta a un chilometro di distan¬ 
za da questo di Don Boaca vi¬ 
cino l’ex borgata Gordiani..». 

E quando iK>n andavate al¬ 
l’oratorio a che giocavate? 


«Un po’ di tutto. Uivgioco che 
flesso ri faceva era Sàsso-bu- 
riola Uno stava sotto. Gli al¬ 
tri tiravano il sasso tentando 
ili colpire il barattolo. Dovevi 
recuperare il sasso senza farti 
prendere altrimenti andavi 
sotto te e l’unica possibilità 
per non farri prendere era 
buttare giù il buriolo perché 
chi stava sotto era obbligato a 
rimetterlo a posto prima di 
inseguirti; cori facevi in tem¬ 
po a superare la riga tracciata 
in terra che era zona dove 
non ri poteva inseguire. Di- 
giochi ce n’erano tanti: i bor- 
gini (le palline), le figurine, 
la guerra». 

Anche un suo amico, quasi 
interrompendo, interviene: 
«Io le guerre le facevo anche 
da solo: con le mollette per 
stendere i panni I soldatini? 
Quelli costavano e di soldi da 
^)endere per i soldatini non 
ce n’erano...». Ete solo con le 
mollette; e con gli altri come 
giocavi? «Ammazzavamo le 
lucertole oppure le ranocchie 
alla marrana. Io no perché a 


me me facevano schifo». 

Un gruppo di bambini è 
con noi: uno dì loro rompe il 
silenzio col quale ci hanno se¬ 
guito: «Giocamo a sasso-bu- 
riolo?». Siamo tutti d’accorda 
«Visto che vi piacciono i gio¬ 
chi di una volta — dice Mau¬ 
ro—poi v’insegno a giocare a 
puntarolo». «A puntarolo?k 
dicono quasi in coro i ragazzi. 
«A puntarolo — continua 
Mauro — ri segnano in terra 
delle caselle con un coltelli¬ 
no o un chiodtxie, facendo la 
conta per chi deve iniziare, 
dandoci dieci caselle per una 
Poi ri lancia il coltella Se si 
infila una voltasi ferisce l’av- 
venario, due volte lo ri ucci¬ 
de e si cancella la casella... 
Chi rimane in vita vince. 
Ah... polvi insegno pure ruba 
bandiera, palla avvelenata e 
mondo...». «Quelli li conoscia¬ 
mo pà— dice Marco—enon 
ci piaccioha Vogliamo co- 
mincià ’sto sasso-burìola a- 
desso?». 

Michola Capuano 
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Di dove in quando 



' li. - ’ 

Saranno forse ripresi in autunno 


«Saltano» i concerti 
jazz a Caracalla 
(almeno per l’estate) 



Sembra tramontata la possibilità che sul - 
palcoscenico delle Terme di Caracalla, alla fi* 
ne di agosto, al termine della stagione lirica e 
ballcttistica, si possano esibire i «grandi» del 
jazz, da Rav Charles a Charlie Haden, a Pha- 
roah Sanders. Questo progetto, che sembrava 
già concluso, verrà probabilmente ripreso alla 
fine della stagione estiva e non si esclude che i 
concerti jazz di «Musica nella città» (questo il 
titolo del programma) possano realizzarsi - an¬ 
nuncia un comunicato dell’ufficio stampa del 
Teatro dcH’Opera — «nell’ambito delle attività 
autunnali utilizzando la propria sede istituzio¬ 
nale». I 

L’idea era partita da «Il Murales» e da «Mu¬ 
sic Inn» d’intesa con l’assessorato alla cultura 
del Comune e prevedeva di utilizzare la vasta 
platea di Caracalla per ospitare i «patiti» del 
jazz nel corso di una serie di manifestazioni 
che prevedevano non solo numerosi impor¬ 
tanti solisti e gruppi, ma anche proiezioni in¬ 
tegrative di rari documentari e film musicali. 
Nel suo comunicato l’ufficio stampa dell’Ope¬ 
ra precisa che il teatro «aveva dato la sua di¬ 
sponibilità per i concerti jazz alle Terme, come 
tempo massimo, dal 19 al 26 agosto», aggiun¬ 


gendo che la cooperativa Murales, dopo «una 
serie di telegrammi e di solleciti verbali, solo il 
5 agosto inviava un telegramma in cui annun¬ 
ciava l’imminente consegna di programma e 
date». Dal canto suo la cooperativa in questio¬ 
ne replica in un comunicato, punto per punto 
alle critiche deH’Opera proponendo, semmai, 
di cambiare sede alla manifestazione. Anche 
l’assessore NIcolini si è dichiarato contrario 
aH’annullamento della rassegna. 

Il programma — prosegue la nota — con¬ 
templava le date tra il 27 e il 31 agosto, «assolu¬ 
tamente inconciliabili con le esigenze del tea¬ 
tro di Caracalla», presentando inoltre «un ra¬ 
dicale cambiamento sia nei nomi degli artisti 
che nella utilizzazione dello spazio: costruzii^ 
ne di un altro palco, proiezioni ecc.». 

Il preventivo, poi, «risultato superiore alla 
cifra concordata nei contratti, rendeva impra¬ 
ticabile la realizzazione». 

11 comunicato deU’ufficio stampa cosi con¬ 
clude: «La direzione del teatro dell’Opera, no¬ 
nostante tutto, ha espresso l’intenzione di re¬ 
cuperare i concerti jazz di "Musica nella città" 
nell’ambito delle attività autunnali, utilizzan¬ 
do la propria sede istituzionale». 

NELLA FOTO: Ray Charles 



Festival panasiatico 

...e per finire, 
flauti 
dalVIndia 
e dal 
Giappone 

Per merito di questo Festi¬ 
val panasiatico, giunto ieri alla 
conclusione della sua seconda 
edizione, si può ben dire che il 
mondo dell’arte, della musica 
e della danza orientali (e so¬ 
prattutto indiane) comincia ad 
' esserci ora un tantino più vici¬ 
no e familiare; cosi che alcuni 
artisti, tra quelli visti e ascolta¬ 
ti in questa rassegna, possono 
già dirsi «popolari* anche da 
noi: diciamo di Yamini Kri- 
shnamurti, per esempio, che 
ha richiamato un pubblico fol¬ 
tissimo alle serate in cui ha 
danzato in Campidoglio; o di 
Bhtm Sen Joshi. lo straordina¬ 
rio cantante ascoltato alcuni 
giorni or sono; o di Zakir Hus- 
sain, un indiano d’America 
(vive infatti negli Stati Uniti) 
eccezionale tablista; o infine 
di Hariprasad Chaurasia, il più 
grande flautista indiano, che a 
dire il vero già negli anni pas¬ 
sati aveva acquisito in Italia 
una solida fama con i suoi con¬ 
certi. 

Abbiamo ascoltato Chaura¬ 
sia sabato al Campidoglio in 
tandem con Zakir Hussain; 
una affiatatissima coppia d’as¬ 
si. che sanno unire, nel mo¬ 
mento in cui si trovano insie¬ 
me a suonare, una grande cul¬ 
tura musicale e una straordi¬ 


naria capacità di invenzione 
che li porta, a partire talvolta 
da idee musicali semplici, 
scarnissime, ad arricchirne il 
senso e la portata con mille va¬ 
riazioni. le mille sfumature 
che la loro fantasia sa trarne, e 
con Tuso, soprattutto, di fini 
varianti ritmiche che conferi¬ 
scono alla musica un’insolita 
espressività. 

Assieme a loro abbiamo a- 
scoltato il Reibo Consort, un 
complesso giapponese specia¬ 
lizzato nello stile, che pren¬ 
dendo il nome da un particola¬ 
re tipo di flauto giapponese, si 
chiama «Shakuhachi*. Lo Sha- 
kuhachi è un flauto a cinque 
fori (nella sua forma più sem¬ 
plice) fatto di bambù e dotato 
di una sonorità particolare. 
Suonarlo è difficilissimo, per¬ 
ché questo strumento acquista 


il suo valore espressivo per'il 
modo in cui lo si imbocca e per 
quello in cui il fiato viene e- 
messo; quasi afono nel registro 
acuto, possiede invece nel re¬ 
gistro grave una ricchezza 
timbrica notevole e una voce 
che può assumere espressioni 
diverse, facendosi ora pian¬ 
gente, ora minacciosa, ora tesa 
ad un grido, tutto è che se ne 
conoscano i segreti. 

È quindi uno strumento me¬ 
no melodico del flauto indiano 
o di quello europeo, più versa¬ 
to a tratteggiare fosche tinte 
drammatiche; colori che nella 
cultura giapponese, dal Me¬ 
dioevo fino a Kurosawa. non 
sono certo rari, e che abbiamo 
ritrovato anche nel concerto 
di sabato. 

c. cr. 



La tazza 
rotta 


Volevo prendere a scherzo 
la tua scomparsa, 

/convtncermi 

che eri nascosta, 

* (o eri fuggita, 

come facevi talvolta 
quando ci lasciavi atterriti 
Dicevo a qualcuno 

Cche mi fissava 
negli occhi: •tornerà, 
deve incollare una tazza 
che s’è rotta 
l’ha aggiustata a metà». 

Leonardo Sinisgalli 


Poeti, folla e follìa a Calcata 


«Poeti folla e folRa»: questo 
il titolo di un bel volume che 
raccoglie, insieme ai disegni 
di Loretta Surico, le più re¬ 
centi composizioni di un’am¬ 


pia rosa di poeti, motti notis¬ 
simi qualche altro appena a- 
gli inizi. Dal 14 al 23 agosto le 
liriche pubblicate nel volume 


tra cui quella di Sinisgalli qui 
riprodotta) verranno lette da 
Gaio Fratini a Gàlcata Vee- 
chia nella galleria Oepend* 
Arp. 




Lirica e balletto 


ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 21 (tagl. 21), alle Terme eh Caracalla, AMa di G 
Verdi. Direttore d'orchestra Luciano Rosada, maestro del 
coro Gianoi Lazzari, regista Luciano Barbieri, coreografo 
Bruno Telloli. Interpreti pnrKipalr Maria Parazzini, Nunzio 
Todisco, FrarKo Pugliese, Bruha Baglioni, Paolo Washin¬ 
gton. Felice Schiavi, Mano Ferrara, Tina Tarquini. Primi 
ballerini; Alessandra Capozzi, Mano Marezzi 
TEATRO DI VER2URA - VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 

XVI Stagione di palletti 

Alle ore 21.30: Il Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presenta Coppella, musica di Deh- 
bes con Camelia Petncica, Valentin Baraian. Mario Bi- 
gonzetti. Claudia Viero, Carlo Proietti (penultimo giorno). 


Concerti 


CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16 • Tel. 654 33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 

Il termine per la nconferma dell'associazione all'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alte 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non confermati, saranno considerati I4)eri. L'ufficio 
resta chiuso dalt'B al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. 


Prosa e rivista 


ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagaroio) 

Domani alte 21.30. Gli Artisti del Teatro dell'Opera di 
Roma eseguono brani scelti da opere. Anna Maria Anto- 
nelli (soprano). Luisa Loreti (soprano), Enrica Russo 
(mezzo soprano). Gigliola Ligi (mezzo soprano). Alfio Cre- 
taroto (tenore). Cesare Rufftni (tenore), Giulio Bardi (bari¬ 
tono). Mano Tocci (basso). 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO OI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 

Durante ri mese di agosto rimarrà attiva la segretaria e la 
bririioteca dal martedì al venerdì (ora 18-20)par ricavara 
le prenotazioni per • prossimi saminan. 


Jazz e folk 


SELAftUM (Via dai FienfroE 12 - Tal. S813249) 

. Tutta la sera alle ora 21. Musica latino-amaneana conili 
Unibti. Apertura locala ora 18. 

PARADISE (Via Mano da Fion. 12 - Tal. 581.04.62) 
Tutta le sera ala 21.30 a 00.30 a ttr az ioni mtemazionai 
nai suparspettacoio CIm notta a ta iw Ht s L Informazioni 
a prenotazioni 854.459-865.398. 

ORCOLO ARa - GIARDINO Od TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 • Montesaao) 

Tutte la sera dala 21. Si mangiano piatti freddi a long- 

-a-■- 

QTlRK» 


LUNEUR (Luna Park Parmanante - Via dsle Tre Fontana - 
EUR - Tal. 5910608) 

■ posto ideala par traaoorrare una piacevoia serata. 


Cinema d^essai 


ASTRA (Viale Jonio. 105 • TaL 8176256) L. 1500 
Chiusura estiva 

AFRICA (Via Gala a Sidana. 18 - Tal. 8380718) 

L. 1500-1000 
Owaura estiva 

AUSOMA (Via Padova. 92 - TaL 426160) L 2000 
Oualelia RoRaro fri pM con C Eastwood • Avventuroso 

FARNESE (P.za Campo da’ Fiorì. 56 - TaL 6564395) 
Chiusura estiva 

UNON O N (Via Vrtarbo. 11 - TaL 869493) 

■ pwze • fl piiidalo con V. Prìca - Gu8o • VM 16 ' 

NOVOCHK Roma di F. FeCni - Drammabco - VM 14 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L 3500 
PapMon con S. McQuaen - Drammatico 
(17-22.30) 

AMONE (Via LkSa . 44 - TaL 7827192) L 1500 
Aiiaoatoppista fri calore 
ALCVONE (Via Lago di Lasma. 39 - 
TaL 8380930) 

L. 2500 

E Dottor Svanamofo con P. Salars - Satrico 

(17-22.30) 



e teatri 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


# all dottor Stranamoraa (Aleyono) 

# ali Pap’occhioa (Ariston N. 2) 

# aPaasione d’amoraa (Barborini) 

# aBiancaneve a i aetta nanla (Cuecloio) 

# aA qualcuno placa caldea (Empire) 

# aLa giacca verdaa (Barberini) 


g afticomincio da trae (Fiamma 2, Gioiello, 
Gregory, Sisto) 

9 aTha Bluaa Brotharaa (Motro Drive In) 

9 all pozzo o il pandoloa (Mignon) 

9 aSindromo cineaaa (Nuovo) Rassegna di 
Mataanzio 



ROMA MUSICA *81 

(isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Alle 21 balletto Fiaata da EapaAa (Spagna). 


GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventmo) 

(Via S. Sabina - Tel. 350.5590) 

Alte 21 30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti¬ 
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti: La piccola ribalta di 
Roma. 


VILLA ALOOBRANDINI 

(Via del Mazarino - Tel 747.26.30) 

Alte 21.30. Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano Caro Venanzio, ta scrìvo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 


TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 

Riposo 


MOTONAVE T1BER UNO 

(Scalo Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Atte 20.30. Roma di notta con vino, musica ad una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi 


eiARDMO DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alla 21. Rama Dow-Pradaap Kar, danze classiche a 
maschere indiana con Bharata Natya-Kuchipudi-Sara- 
la-Chau. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Giamcdo) 

(Tel. 359 86 36) 

Alla 21.30 AnRtrlona di Plauto, con Sergio Ammva- 
ta. Patrizia Parisi. FratKO Santelli, FrarKCSCO Madon¬ 
na. Ileana Bonn. Regia di S. Ammvata. 


CmEMA AL COLOSSEO 

«Arco di Costantino». Alia 21 Ba n c a Crasa di Joe 
Danton; The Wandaraa, I nuovi guarrlari con K. 
Waht - Avventuroso - VM 14; Giovontù bruciata 
con J. Dean - Drammatico; Liq u fr izl a con B. Bouchet 
- Sataico - VM 14. 

•Clivo di Venere». Alte 2 1 Tha apok «dio aat by tha 
door (Lo spettro che sedeva accanto alla porta) di I. 
Dixon, From thia roots (Da queste radici) di W. 
Greates. Alle 24 La gr a nila mtoaiona con T. Power; 
ore 2; replica. 

«Schermo dei bambini». Alla 21 ■ a agno di Zorro 
con T. Power - Avventuroso. 


ALFIERI (Via Repetb. 1 Tei. 295803) L 1200 
Non aprita quella porta con M. Bums • Drammatico - 
VM 18 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via MontebeHo, 101 - Tei. 481570) L 3000 

Paopla 

(10-11.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. dei Grande. 6 - Te). 5816168) L. 3000 
Oggi a ma domani a M con M. Ford • Avventuroso 
(17-22.30). 

ANffiNE (P.za Sampiona, 18 - T. 890817) L.' 2000 
Dolca gola 

AOUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7S949S1) L 1200 

Autostoppista fri calofo 
ARISTON N. 1 

(Vis Ocerona, 19 > Te). 353230) ' L 36(X> 
R gatto pa rdo con B. laneaster - Drammatico " ' 

(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 

(& Colonna - T. 6793267) L. 3500 

■ Pap'occMo di R. Arbore, con R. Banigrri - Satrico 
(17-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da PonNnona - Tel. 5115106) L..2000 

Lusuro 
ATLANTIC 

(Via Tusedana. 745 • TaL 7610536) L 2000 

N ar on o con P. Franco - Satrico 

(17-22.30) 

AVORIO EROTK MOVK 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 


(16.15-22) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Te). 4751707) L. 3500 
Passiono CTamoro di E. Scola - Dramm a tico - VM 14 
(17-22.30) 

BUIE MOON 

(Via dal 4 Cantoni 53 - TaL 481330) L. 4000 
Relazioni p arvar a o (16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamsa, 7 • TaL 426778) L. 3500 
B frsalieiis con G. Giannini • Satirico 
(17-22.30) 

CAPRAMCA 

(P.zza Capranica. 101 - Tai.6792465) L. 3500 
L'oOmo cito tafM ùal tataro con R. DuvfrI - Dramma¬ 
tico 

(17-22.30) 

CAPRAMCHETTA ~ 

(P.ZZ8 Monteatorìo. 125 - TaL 6796957) 

Tro do nn a frnm or aE T di W. Borowczyk - Satìrioo - VM 
18 

(17-22.30) 

DIANA (Via Appia. 427 - TeL 780145) L. 1500 
B proaagio con G. Pack • Drammatico - VM 18 

DUE ALLORI 

(Va Casilms. 506 - TeL 273207) L. 1500 


(Via R. Mvghanta. 29) - TaL 857719) U 3500 
A qualcuno placo aaMo con M. Monroa - Corneo 
(17-22.30) 

ET0R.E(P. inLucìns41-TaL 6797556) L. 3500 

Nour York Now York con R. Ds Nro < 

(17-22.30) 


ETRURIA(ViaCassia 1672-TaL 6910786) L. 1800 
Pomo oro tic movi# 

FIAMIWA (Via Bissolati, 47 - T. 4751100) L 3500 
La Bi» ga k «arda con R. Montagnani - Drammatico 
(17 40-20.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Toientirx). 3 - Telefono 4750464) 
Ricomirtclo da tro con M. Troiai - Comico 
(17-22.30) 

GARDEN (v ia Traatavara. 246 • T. 582848) 

L 2500 
Chiusura estiva 

OlOiELLOiv. Nomantana 43-T. 864196) L. 3000 
Meambicio do tra con M. Troai • Comico 
(16 30-22.30) 

GOlOEN (Via Taranto. 38 • T. 755002) L. 3500 
B con D. Hoffman - Giailo 

(17.30-22.30) 

flfItOOItY 

(VI» Gr9gario VM, 180 • Ta». 6380600) L 3500 
Itlisoiviincio da tro con M. Troiai - Coreico 
(17.15-22.30) 

LE OtaESTRE (Casalpalocco ♦ T. 6093638) L. 2500 

B caso P a r a dhta con A. VaG - Drammatico 

MERCURY 

(Via P. Castelo. 44 • TaL 6661767) L 2000 


(18.45-22.30) 

METRO DRIVE BB (Vis C.CQlomo. 21) L. 2000 
Tha bfrMa fr r atkar a con J. BafcaW • MudeaM 

(20.50-23.30) 


(Via dal Coreo. 7 - TaL 6789400) 

L. 3500 

Commenda draasaho 

()7-2Z30) 

MODERNETTA 

(P.ZZ8 RepUbbica. 44 - TaL 460285) 

L 3500 

(iKSS*'**** 

MODERNO 

(P.zza BaptabBca. 44 • TaL 460285) 

L 3.500 

(Sssiair !** * 

NEW YORK 

(Vta data Cava. 36 • TaL780271) 

L. 9000 

PmNaw con S. McOuaan - prammaiico 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grada 112 -T. 754368) 

L. 3500 


I a ta con M. Ford • Awamuroao 

(17.30-22.30) 

rA SQ UBto ’ (V.lo dd Piada. 19 - Td. 6803622) 
Chwaura estiva 

QUMUNALE (V« Nazmnala • TaL 482653) L. 3000 
A propoa lt a di caaiBldl con P. Fifc - Satrico 
(17-22.30) 

PXpW CITY 

(vi a XX Set t am^. 96 - Jal. 464 103) L . 2000 

Atan • Comico 
, (17-22.30) 

REAUE (P. Sennino, 7 • TaL 6610234) L. 3S00 
LTarta di Cfran ta^iaitiia ancha rOalii tm con B 
Lsa - Awsntiaoao 
(17-22.30) 


ROUOE ET NOIRE 

(Via Salvia. 31 Tal. 864305) L 3500 

Un uomo da marclapiada con 0. Hoffman • Dramma¬ 
tico - VM 18 
(17.30-22.30) 

ROYAL 

(Via Emanuele Filibvto. 179 • Tal. 7574649) 
L. 3500 

Iguarriarf dola notta di W. HiH - Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

8UPERCINCMA (Via Viminale • Tal. 485489) 

L. 3500 

Ban Hur con C. Hefton - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Galtvia • Tal. 482390 
L. 3500 
Miss Jonaa 

(17-22.30) 

UUSSE (Via Tiburtina 254 
- Sexy orotic Hbido 
UNIVERSAL 

L'urio di Ctian terrorizza anche roecManta con B. 

Lee - Avventuroso 
(17-22.30) 


Seconde visioni 


ACtUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Eraditioro suporponw 
AUQUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Bianche con G. Wilson. S. Bramar - Santimantala 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tal. 7615424) L. ISOO 
I ntima aanaazioni 
BROADWAV 

(Via dei Nvcisi. 24 • Tal. 2815740) L. 121X> 
Pomo anomalia 
ELDORADO 

(Viale den'Esarcito. 38 - Tal. 5010652) L- 1000 
La Bc aala nella ciaaa a dai ripa l ar iU con (». Guida - 

Comico - VM 14 

ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tal. 582884) L 2000 
Prima pagina con J. Lemmon - Satrico 
HOLLYWOOD (Via dal Pignato, 108 - 

Tei. 290851) L 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabraro. 121 • Tel. 5126926) 
L. 1500 

Dada Cfria con tarora con B. Laa • Awanturoao • VM 
14 

MISSOURI (V. BombaR 24 • T. 5S62344)L. 1500 


MOUUN ROUGE (Via O.M. Cofbine, 23 - 

Tel. S5623S0) L. 1500 

Super clfrnea 
NUOVO 
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a PARIGI 

per la.Festa 
deir«Humanité» 


PARTENZA: 10 settembre • DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 

ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 
Roma-Parigi-Roma 

SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

Il pfogramma prevede la visita di Parigi rivxlema e 
storica (compreso l'ingresso al Muaao dea Invali- 
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risio- 
rente sugli Champs Elysées. Partecipezione alla 
giornata conclusiva del Festival. 

UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viala Fulvio Testi. 75 • Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA • Via dei Taurini, 19 - Talefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 
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l’Ùnità PAG. 11 


Con un volo della compagnia «Iranair» 

È partito da Teheran 
un primo scaglione 
di residenti francesi 

Il secondo gruppo dovrebbe lasciare l’Iran domani - KÌiomeini 
esorta Bani Sadr a «pentirsi» - Ancora attentati ed esecuzioni 


In un clima teso la riunione a Danzica del sindacato indipendente 

Nuòve dule critiche a Solidurnosc 

‘ • • H , 

Esercituiioni militari in Slesia 

11 vice-primo ministro Rakowski accusa i dirigenti del sindacato di essere responsabili di «azioni che stanno portando il 
Paese alla rovina» - Alle manovre in corso, definite «di routine», partecipano reparti polacchi, sovietici e cecoslovacchi - Oggi 
si riunisce il Comitato Centrale del POUF - Voci su una nuova lettera del PCUS indirizzata a Stanislaw Kania 


TEHERAN — Alle 12,20 di ieri (ora italiana), con poco più di un’ora di ritardo sul previsto, il 
primo scaglione di rimpatrianti francesi ha potuto lasciare l'Iran a bordo di un Boeing della 
compagnia Iranair, È stato fugato così il timore — che si nutriva negli ambienti di Parigi 
—Ache potessero sorgere nuovi ostacoli e che i cittadini francesi fossero ulteriormente tratte¬ 
nuti in Iran, con conscguente peggioramento dei già tesi rapporti fra i due paesi. Tale timore 
era alimentato non solo dal precedente degli ostaggi americani, ma da dichiarazioni di alcuni 

esponenti religiosi (fra gli al- 

. ■ . .. . — tri l'Imam del venerdì della 

città santa di Qom) che an- 

In visita «di isnP7ÌnnP» davano in senso contrario rl- 

in visita «ai ispezione» spetto alle dichiarazioni del 

ministero degli esteri di Te¬ 
heran, il quale ha sempre ri- 

H # • H badito il pieno diritto dei 

M francesi a restare in Iran o a 

IIHI 9 ■ ■ tornare in patria, secondo la 

loro scelta. 

• ^ I l’aereo di ieri sono 

israeliano Sharon 

stato bloccato giovedì scorso 
■ I I con la motivazione degli ac- 

■OAll Cllffl certamenti fiscali; solo quat- 

■ 9 HNN lilBaNNU^F tro persone sono dovute re¬ 

stare a Teheran, ma si pensa 

_ . _ . ^ . potranno partire domani 

Scontri a Beirut - Nuovo gruppo terrori- con n secondo scaglione: si 
stico arabo compie attentati in Europa 

ancora completamente va- 

BEIRUT - Dimostrando in ca tre mesi fra aprile e il giu- B^ata e una donna iraniana 

quale conto si tenga a Tel A- gno scorsi. Domenica il pri- sposata ad un francese la 

viv la sovranità libanese, il mo ministro libanese Sharif quale non aveva il visto di u- 

nuovo ministro della difesa Wazzan era a Damasco dove p^a^rto. Insieme 

israeliano Ariel Sharon - no- si è incontrato con il presi- tn^h^^^Pamb^Hatore^^d 

to per aver organizzato, co- dente Assad, col primo mini- ^ 

me pn^crale dell'esercito al- stro E1 Khasm e con il mini- ' mercoledì scLo era sUto rl- 

cuni dei ^ pm spettacolari stro deg ester Khaddam; chiamato da Parigi e subito 

ralds contro i Paesi confi- scopo dell’incontro era di di- ^opo dichiarato persona 

nanti e comandante della scutere sui modi per stabiliz- cnon gradita» dal governo di 

task-force che neU’ottobre zare la situazione in Libano Teheran) e il rappresentante 

1973 passò il Canale di Suez dopo i drammatici eventi del personale di Mitterrand, 

penetrando nella regione a- mese scorso e l’entrata in vi- Paul Depis, che si era recato 

fricana deH’Egitto - ha com- gore della tregua nel sud. in Iran appunto per negozia- 
piuto ieri una «ispezione» nel C’è da segnalare infine 1’ re il rimpatrio dei connazio- 

sud del Libano, dove si è in- entrata in scena di una nuo- nali. 

centrato con il maggiore va organizzazione terroristi- Come si è detto, un secon- 
Saad Haddad, capo delle mi- ca, che si richiama alla causa do e più consistente scaglio- 

lizie cristiane di destra fo- palestinese ma che non ha ne partirà domani, con un 

raggiate ed armate da Israe- nessun rapporto con l’OLP. altro volo della Iranair. Dopo 

le. La «visita» di Sharon - che Si tratta della •Organizzazio* questa seconda partenza, re¬ 
non può non assumere un ne del 15 maggio» (dalla data staranno a Teheran soltanto 

carattere provocatorio nei di proclamazione dello Stato due diplomatici (il primo se- 

confronti del governo liba- ebraico) che ha compiuto 1 ’ gretario dell’ambasciata e il 

nese, oltre che dei palestinesi altroieri attentati contro le vice-console) coadiuvati da 

- è avvenuta proprio mentre sedi diplomatiche israeliane due impiegati, per assicurare 
la TV israeliana reclamizza-- aJ/ienna(due bombe, un fe- la continuità delle relazioni- 
va la produzione di missili rito) e ad Atene (due bombe, fra i due paesi e curare gli 
terra-terra del calibro di 290 danni materiali) nonché all’ interessi dei circa 360 irania- 

millimetri da parte dell’in- ufficio della compagnia ae- ni che sono anche titolari di 

dustria militare dello stato rea E1 Al all’aeroporto roma- passaporto francese, 
ebraico. no di Fiumicino (un ferito). Alla partenza del Boeing, 

La TV ha diffuso immagi- In precedenza, lo stesso ieri mattina, era presente un 
ni dalle quali è apparso che i gruppo «del 15 maggio» aveva esponente del ministero de¬ 
missili sono già operativi, compiuto, appunto il 15 gli esteri iraniano, recatosi 

ma non ha (ovviamente) for- maggio scorso, attentati alle all’aeroporto »per facilitare le 

nito dettagli sulla loro gitta- sedi della E1 Al di Roma e operazioni burocratiche neces- 
ta. Istambul. sarie prima dell’imbarco»; e 

A Beirut nella serata di do- Non ha un rapporto diret- ciò evidentemente al fine di 

menica si sono avuti segni di to con l’attentato di ieri la confermare il pieno rispetto 

deterioramento della situa- decisione delle autorità au- da parte del governo di Tehe- 

zione, con scambi di tiri sulla siriache di espellere dal Pae- ran delle intese raggiunte 

«linea verde» che divide i due se due arabi che erano stati nei giorni scorsi con il rap- 

settori della città e canno- arrestati il mese scorso all’ presentante dell’Eliseo. 

neggiamenti da parte delle aeroporto di Vienna perchè L’aereo ha fatto poco dopo 

unità della Forza araba di trovati in possesso di armi ed le 17 (ora italiana) uno scalo 

dissuasione contro alcune esplosivi; secondo il settima- di 45 minuti a Fancoforte, 

posizioni dei falangisti; se- naie americano «Time» i due nella RFT, per poi prosegui- 

condo la radio della Falange, preparavano un attentato a re alla volta di Parigi, dove si 

ci sarebbe stata una ripresa Sadat, che avrebbe dovuto è recato all’aeroporto —= per 

di scontri anche sul fronte, fare scalo in Austria sulla via accogliere i rimpatrianti — il 

del monte Sannine, alle spai- del ritorno dagli USA ma vice-segretario generale del¬ 

le della città di Zahle che fu che, dopo il loro arresto, ha l’Elis^, Jacques Foumier. 
assediata dalla FAD per cir- cambiato programma. I^Frmcia e il sesto Pa^ 

“ occidentale a ridurre drasti¬ 

camente la sua rappreseti^ 
■■■ tanza in Iran, dopo gli Stati 

Uniti e il Canada (che non 
fTTi j j» j# f hanno più rapporti diploma- 

I ni Teheran), la Gran 

V Bretagna (che ha rimpatria- 

^ -w* ^ * connazionali e mantiene 

GVOTll'Cll’A m I relazioni attraverso la diplo- 

i3TvIimi.|y| III mazia svedese) e l’Australia 

e la Nuova Zelanda (che han- 
. no ridotto al minimo, come 
MONROVIA - A pochi giorni dalla conclusione del tentativo numero e come livello, le lo¬ 
di colpo di stato nel Cambia, un complotto militare viene ro rappresentanze), 
denunciato in un altro paese dell’Africa, la Liberia, dove al- 

cuni membri del massimo organismo di governo - il Consi- 5?“ “levante della giornata 
glio di redenzione popolare - sono stati deferiti al giudizio di 

una corte marziale. L’annuncio è stato dato dallo Itesso ser- i 

genie maggiore Samuel Doe. capo deli-attuale regime, salilo Stó dfljrdi»^ Si 
al potere a sua volta nell’aprile 1980 con un col^ di ^to nel Khomeini. con il quale il lea- 
quale rimase ucciso il presidente della Repubblica William der della rivoluzione isiami. 
Tolbert. Da allora sono staU ufficialmente denunciati (com- ca ha esortato ancora una 
preso quello attuale) tre complotti contro il nuovo regime; volta l’ex-presidente Ban i 
come a dire che dopo cento anni di stabilità, la Liberia ha Sadr a •pentirsi» e a tornare 
inaugurato un’era di marcata instabilità. in Iran. Khomeini ha ammo- 

Secondo l’annuncio dato da Samuel Doe in un discorso nito Bani Sadr che non potrà 
radiofonico alla nazione, il tentativo di colpo di stato è stato concludere nulla stando lon- 
sventato domenica ed era diretto dallo stesso vice-presidente tano dall’Iran perché i fuo- 
del Consiglio di redenzione popolare e \Aet<»po dello Stato, riusciti sono divisi e staccati 
generale Thomas Weh Syen. I congiurati avrebbero cercato dal popolo «e possono solo ri¬ 
di assassinare lo stesso sergente Doe e altri due membri del lasciare interviste piene di fal- 
govemo. Nelle prossime ore. essi saranno giudicati (o forse sitò». Riferendosi evidente- 
sono già sottoposti a giudizio) da una corte marritde. mente alla ondata di atten¬ 

tati che si verificano nel Pae- 
' se, l’Imam ha esortato gli i- 

. raniani a non farsi •spaven¬ 

tare da quattro bombe»; ma 

Esplose alcune bombe 

0 B B tamente t propri uicim» rife- 

nella capitale somala 

" motivo di sospetto. 

Ieri sono state fucilate 21 

MOGADISCIO — Elementi del cosiddetto «Fronte somalo della persone sotto l’accusa di •tot- 

salvezza» (SISAF), ostile alla politica del presidente della Soma- ta armata contro la repubbti- 

lia Siad Barre, sarebbero ì respo ns abili di un attentato dinami- ro». Numerosi arresti sono 
tardo compiuto lunedi scorso nella capitale somala L’episodio fa stati compiuti a Bojanurd ed 
seguito ad altri analoghi avvenuti in questi ultimi tempi (in an che a Teheran, dove sa- 
particolare uno in un albergo della città, che ha provocato danni rebbero stati scoperti trenta 

di modesta entità), attentati che sono già stati rivendicati, appun- «covi» dei mugiahedin dei po¬ 
to, dal «SISAF». polo; in almeno uno di questi. 

Lunedì scorso due piccoli ordigni a tempo sono scoppiati, l’uno sarebbe scoppiato un conflit- 

a qualche minuto di distanza dall’altro, in prossimità dell’amba- to & fuoco protrattosi per sei 

sciata d’Egitto; nesmn danno alle persone. Secondo fonti della ore. Un esiwnente del «consi- 
oolizia può essersi trattato di un gesto dimostrativo antigoirema- fK*o islamico» della Banca 
tivo compiuto approfittando anche del previsto passaggio, sul alatale è stato assassinato 
luogo dove gli ordigni sono stati depoeti. lieUadelegaiinne Italia- sulla porta della sua abita- 
na capeggiata dal ministro degli es te ri Emilio Coloiabo, in vWta zione a Teheran da Ignoti at- 

ufficiale da ouel ffiomo a Mocadiscio. tentatori. 


BEIRUT - Dimestrando in 
quale conto si tenga a Tel A- 
viv la sovranità libanese, il 
nuovo ministro della difesa 
israeliano Ariel Sharon - no¬ 
to per aver organizzato, co¬ 
me generale dell’esercito, al¬ 
cuni dei più spettacolari 
ralds contro i Paesi confi¬ 
nanti e comandante della 
task-force che nell’ottobre 
1973 passò il Canale di Suez 
penetrando nella regione a- 
fricana dell’Egitto - ha com¬ 
piuto ieri una «ispezione» nel 
sud del Libano, dove si è in¬ 
contrato con il maggiore 
Saad Haddad, capo delle mi¬ 
lizie cristiane di destra fo¬ 
raggiate ed armate da Israe¬ 
le. La «visita» di Sharon - che 
non può non assumere un 
carattere provocatorio nei 
confronti del governo liba¬ 
nese, oltre che dei palestinesi 
- è avvenuta proprio mentre 
la TV israeliana reclamizza-., 
va la produzione di missili 
terra-terra del calibro di 290 
millimetri da parte dell’in¬ 
dustria militare dello stato 
ebraico. 

La TV ha diffuso immagi¬ 
ni dalle quali è apparso che i 
missili sono già operativi, 
ma non ha (ovviamente) for¬ 
nito dettagli sulla loro gitta¬ 
ta. 

A Beirut nella serata di do¬ 
menica si sono avuti segni di 
deterioramento della situa¬ 
zione, con scambi di tiri sulla 
«linea verde» che divide i due 
settori della città e canno¬ 
neggiamenti da parte delle 
unità della Forza araba di 
dissuasione contro alcune 
posizioni dei falangisti; se¬ 
condo la radio della Falange, 
ci sarebbe stata una ripresa 
di scontri anche sul fronte ■ 
del monte Sannine, alle spal¬ 
le della città di Zahle che fu 
assediata dalla FAD per cir¬ 


ca tre mesi fra aprile e il giu¬ 
gno scorsi. Domenica il pri¬ 
mo ministro libanese Sharif 
Wazzan era a Damasco dove 
si è incontrato con il presi¬ 
dente Assad, col primo mini¬ 
stro E1 Khasm e con il mini¬ 
stro degli esteri Khaddam; 
scopo dell’incontro era di di¬ 
scutere sui modi per stabiliz¬ 
zare la situazione in Libano 
dopo i drammatici eventi del 
mese scorso e l’entrata in vi¬ 
gore della tregua nel sud. 

C’è da segnalare infine 1’ 
entrata in scena di una nuo¬ 
va organizzazione terroristi¬ 
ca, che si richiama alla causa 
palestinese ma che non ha 
nessun rapporto con l’OLP. 
Si tratta della •Organizzazio¬ 
ne del 15 maggio» (dalla data 
di proclamazione dello Stato 
ebraico) che ha compiuto 1 ’ 
altroieri attentati contro le 
sedi diplomatiche israeliane 
aJ/ienna (due bombe, un fe¬ 
rito) e ad Atene (due bombe, 
danni materiali) nonché all’ 
ufficio della compagnia ae¬ 
rea E1 Al all’aeroporto roma¬ 
no di Fiumicino (un ferito). 
In precedenza, lo stesso 
gruppo «del 15 maggio» aveva 
compiuto, appunto il 15 
maggio scorso, attentati alle 
sedi della E1 Al di Roma e 
Istambul. 

Non ha un rapporto diret¬ 
to con l’attentato di ieri la 
decisione delle autorità au¬ 
striache di espellere dal Pae¬ 
se due arabi che erano stati 
arrestati il mese scorso all’ 
aeroporto di Vienna perchè 
trovati in possesso di armi ed 
esplosivi; secondo il settima¬ 
nale americano •Time» i due 
preparavano un attentato a 
Sadat, che avrebbe dovuto 
fare scalo in Austria sulla via 
del ritorno dagli USA ma 
che, dopo il loro arresto, ha 
cambiato programma. 


Tentativo di golpe 
sventato in Dberìa 


MONROVIA - A pochi giorni dalla conclusione del tentativo 
di colpo di stato nel Gambia. un complotto militare viene 
denunciato in un altro paese deU’Africa, la Liberia, dove al¬ 
cuni membri del massimo organismo di governo - il Consi¬ 
glio di redenzione popolare - sono stati deferiti al giudizio di 
una corte marziale. L’annuncio è stato dato dallo stesso ser¬ 
gente maggiore Samuel Doe, capo dell’attuale r^ime, salito 
al potere a sua volta nell’aprile 1980 con un colpo di stato nel 
quale rimase ucciso il presidente della Repubblica William 
Tolbert. Da allora sono stati ufficialmente denunciati (com¬ 
preso quello attuale) tre complotti contro il nuovo regime; 
come a dire che dopo cento anni di stabilità, la Liberia ha 
inaugurato un’era di marcata instabilità. 

Secondo l’annuncio dato da Samuel Doe In un discorso 
radiofonico alla nazione, il tentativo di colpo di stato è stato 
sventato domenica ed era diretto dallo stesso vice-presidente 
del Consiglio di redenzione popolare e viceopo dello Stato, 
generale Thomas Weh Syen. I congiurati avrebbero cercato 
di assassinare lo stesso sergente Doe e altri due membri del 
governo. Nelle prossime ore. essi saranno giudicati (o forse 
sono già sottoposti a giudizio) da una corte marriale. 


Esplose alcune bombe 
nella capitale somala 

MOGADISCIO — Elementi del cosiddetto «Fronte somalo della 
salvezza» (SISAF), ostile alla politica del presidente della Soma¬ 
lia ^ad Barre, sarebbero i respo ns abili di un attentato dinami¬ 
tardo compiuto lunedi scorso nella capitale somala. L’episodio fa 
seguito ad altri analo^ avvenuti in questi ultimi tempi (in 
particolare uno in un albergo della città, che ha provocato danni 
di modesta entità), attentati che sono già stati rivendicati, appun¬ 
to, dal «SISAF». 

Lunedì scorso due piccoli ordigni a tempo sono scoppiati, l’uno 
a qualche minuto di distanza dall’altro, in prossimità dell’amba¬ 
sciata d’Egitto; nesmn danno alle persone. Secondo fonti della 
oolizia può essersi trattato di un geito dimostrativo antigofvenMi- 
tivo compiuto approfittando anche del previsto pamaggio, sul 
luogo dove gli ordigni sono stati depooti, flella delfgsiinne italia¬ 
na capeggiata dal ministro degli es te ri Emilio Colombo, in vWta 
ufficile da quel giorno a Mogadiscio. 


(Dal nostro inviato) 

VARSAVIA — La commissione nazionale di 
coordinamento di Solidarnosc si è aperta ieri a 
Danzica in un clima pesante. In mattinata 
tutti i giornali avevano pubblicato una dura 
intervista di Mieczyslaw Rakowski nella quale 
il vice primo ministro ha accusato i dirigenti 
del sindacato, senza fare distinzioni, di essere 
responsabili di «azioni che stanno portando il 
paese alla rovina». 

Dal canto suo l’organo delle forze armate, 
«Zolnierz Wolnosci», aveva reso noto che «eser¬ 
citazioni militari di routine» sono in corso nella 
regione mineraria della Slesia con la parteci¬ 
pazione di reparti polacchi, cecoslovacchi e so¬ 
vietici. In attesa del comitato centrale del 
POUF che si riunirà oggi a Varsavia, si molti¬ 
plicano le voci su una nuova lettera del PCUS, 
che sarebbe indirizzata a Stanislaw Kania e 
che solleciterebbe chiarimenti su una serie di 
punti riguardanti la situazione polacca. Una 
«missione di buoni uffici» sotto la presidenza 
del primate di Polonia, monsignor Jozef 
Glemp, e comprendente personalità cattoliche 
e non cattoliche, come il presidente della asso¬ 
ciazione dei giornalisti Stefan Bratkowski e il 
rettore dell’università di Varsavia Henryk 
Samsonowicz, è stata formata a Varsavia. Es¬ 
sa è pronta ad intervenire, se richiesta, in e- 
ventuali conflitti. 

Ma procediamo con ordine. 

LA RIUNIONE DI SOLIDARNOSC — E’ 
cominciata poco dopo le II in una grande sala 
presso i cantieri navali -Lenin». L'esperto del 
sindacato, prof. Bronislaw Geremek, e il porta¬ 


voce Janusz Onyszkiewicz hanno presentato 
un rendiconto dei negoziati con il governo con¬ 
clusisi senza l’accettazione da parte di Soli¬ 
darnosc di un comunicato congiunto. La deci¬ 
sione del sindacato, come si ricorderà, fu dura¬ 
mente attaccata in uria «dichiarazione autoriz¬ 
zata» dell’agenzia ufficiale PAP. 

Facendo riferimento a quel documento, Ge¬ 
remek ha sostenuto che «alcune formulazioni 
così come il tono generale ricordano j peggiori 
anni dello stalinismo». \ — 

E' subito intervenuto anche Lech Walesa il 
quale ha accusato il governo di «tentare di 
spezzare Solidarnosc». In termini meno dram¬ 
matici Karol Modzelewski, già portavoce e ora 
rappresentante della organizzazione regionale 
di Wroclaw(Breslavia), ha detto che «le autori¬ 
tà debbono comprendere che la situazione at¬ 
tuale, caratterizzata da tensioni, è il risultato 
della crisi e non delle azioni di Solidarnosc». 

Il dibattito è proseguito nel pomeriggio. As- 
■ siste ai lavori una delegazione del governo di¬ 
retta da Stanislaw Cinsek, ministro per i rap¬ 
porti con i sindacati, e della quale farebbe par¬ 
te anche Wladyslaw Baka, ministro responsa¬ 
bile per la riforma economica. La delegazione è 
arrivata in ritardo e Ciosek se ne è scusato. 

Egli ha quindi aggiunto di essere «animato 
da buona volontà» e di sperare che «come in 
passato, nei momenti di grande tensione, anche 
questa volta riusciremo a trovare l’accordo». - 
Il progetto governativo di riforma economi¬ 
ca è il secondo punto all’ordine del giorno del 
dibattito. Il terzo prevede la presentazione del 
programma del sindacato nell’attuale situa¬ 


zione politica del paese. La conclusione dei 
lavori è prevista per questa sera, quando alle 
20 sarà tenuta una conferenza stampa. Soli¬ 
darnosc ha già chiesto una trasmissione televi¬ 
siva in diretta di trenta minuti per questo in¬ 
contro con i giornalisti. Sembra che nessun esi¬ 
to concreto abbia avuto invece la precedente 
richiesta di una trasmissione di venti minuti 
con Lech Walesa. 

L’INTERVISTA DI RAKOWSKI — E’ sta¬ 
ta diffusa dalla PAP domenica sera. In essa il 
vice primo ministro afferma che i dirigenti di 
Solidarnosc «organizzano campagne distruttive 
per l’econoinia già devastata dagli scioperi e poi 
gridano a tutta la Polonia e al mondo che il 
governo permette che la situazione economica 
si deteriori e che esso non ha un programma per 
superare la crisi». 

Rakowski ha quindi detto che «il governo sta 
ricevendo molte risoluzioni di organizzazioni 
locali di Solidarnosc che abbondano di afferma¬ 
zioni demagogiche e false». Per questa ragione 
egli ricostruisce ancora una volta la vicenda 
del mancato comunicato congiunto, sostenen¬ 
do che averlo respinto non è stato solo un fatto 
di «carattere protocollare» e che non a caso O- 
nyszkiewicz «francamente ha dichiarato che la 
delegazione di Solidarnosc non firmava tale co¬ 
municato perché esso poteva suscitare l’im¬ 
pressione che il sindacato fosse soddisfatto dei 
colloqui». 

A conclusione dell’intervista, dopo aver e- 
spresso la speranza che i dirigenti di Solidar¬ 
nosc comprendano che «la lotta contro il gover¬ 
no non porterà nulla di buono né a loro né al 
paese», il vice primo ministro dichiara: «Il co¬ 


municato congiunto si trova sul tavolo, perché 
non è stato il governo a rifiutare la sua accetta¬ 
zione. Sotto questa intesa noi possiamo imme¬ 
diatamente apporre la nostra firma». 

Di tono analogo due commenti apparsi ieri 
su «Trybuna Ludu». Il primo, pubblicato in pri¬ 
ma pagina, accenna a lettere di cittadini e 
risoluzioni di organizzazioni di partito che la 
redazione ha ricevuto negli ultimi tre giorni, e 
sostiene che «la generale richiesta è: ponete ter¬ 
mine ai negoziati, ricominciate, tra sindacato e 
governo, un dialogo da partner, sedete a un 
tavolo, ma non alle due parti opposte». 

ESERCITAZIONI MILITARI — L’articolo 
di «Zolnierz Wolnosci», accompagnato da foto, 
informa che il comandante in capo delle forze 
unificate del Patto di Varsavia, maresciallo 
Victor Kulikov, che sabato si era incontrato 
con il primo ministro e ministro della Difesa, 
generale Jaruzelski, ha visitato le truppe po¬ 
lacche, cecoslovacche e sovietiche che prose¬ 
guono le loro «esercitazioni di routine» in Slesia 
insieme al comandante del -gruppo nord» del¬ 
l’Armata Rossa, generale Jury Zarudin, e al 
viceministro polacco della Difesa, generale 
Eugeniusz Molczyk. Le esercitazioni coinvol¬ 
gono reparti corazzati e del genio. Osservatori 
a Varsavia ricordano che notizie di «esercita¬ 
zioni militari e di routine» in Slesia, iniziate il 
primo luglio, erano state già diffuse dalla tele¬ 
visione, insieme a un filmato, lo scarso 28 lu¬ 
glio. Allora però si parlò soltanto di reparti 
polacchi e sovietici e non di cecoslovacchi. 

Romolo Caccavaie 


Praticamente sospesi tutti i voli tra l’Europa e gli Stati Uniti 

Sono poco sicuri i voli per gli USA? 

Secondo i canadesi vi sarebbero stati una quarantina di incidenti di volo, alcuni dei quali gravi, dalFinizio delPagitazione - La 
Federazione internazionale si riunirà nei prossimi giorni ad Amsterdam per studiare la possibilità di azioni comuni 



NEW YORK — L’aviazione 
civile americana ha di fatto 
ieri cancellato tutti i collega- 
: nienti tra la costa orientale 
americana e l’Europa dopo 
la decisione dei controllori di 
volo canadesi di «non pren¬ 
dere in carico» i voli da e per 
gli Stati Uniti. La decisione 
dei controllori canadesi — 
che viene dopo quella dei lo¬ 
ro colleghi di diversi altri 
paesi -T- colpisce gravemente 
il traffico aereo americano 
ed è soprattutto motivata da 
«ragioni di sicurezza». ’ 

Il presidente dell’associa¬ 
zione canadese. Bill Rober¬ 
tson, ha riferito che «almeno 
41 incidenti documentati» si 
sono verificati da quando, il 
3 agosto, è iniziata l’agitazio¬ 
ne dei controllori di volo a- 
mericani. Nove di questi in¬ 
cidenti, ha riferito Robert¬ 
son, sarebbero stati partico¬ 
larmente gravi ed avrebbero 
richiesto •manovre di emer¬ 
genza da parte dei piloti per 

evitare collisioni». --— 

Il ministero canadese per i 
trasporti ha smentito che vi 
siano stati dei casi di effetti¬ 
vo pericolo, ma ha affermato 
che vi sono stati effettiva¬ 
mente 45 casi in cui le auto¬ 
rità canadesi hanno segnala¬ 
to errori da parte dei control¬ 


lori americani in merito ai 
voli tra il Canada e gli USA. 
Il governo canadese, intanto, 
ha preso severe precauzioni 
per evitare un blocco del 
traffico aereo tra i due paesi. 
Dopo una lunga riunione 
notturna degli esperti del 
ministero dei trasporti, il go¬ 
verno di Ottawa ha annun¬ 
ciato che i controllori di volo 
che rifiutino, come minac¬ 
ciato, di occuparsi del traffi¬ 
co aereo con gli USA sono 
passibili di multe da 5.000 
dollari e anche di arresto. 

Per valutare la possibilità 
di una azione congiunta di 
solidarietà con i controllori 
di volo americani, si riunirà 
nel prossimi giorni ad Am¬ 
sterdam la Federazione in¬ 
temazionale di categoria (I- 
FATCA), che riunisce i sin¬ 
dacati di 61 paesi. Successi¬ 
vamente, a quanto riferisce 
la stampa britannica, la Fe¬ 
derazione terrà unò speciale 
convegno il 22 e 23 agosto per 
studiare nuovi interventi. 

Dopo rinvio delle lettere di 
licenziamento alle migliaia 
di controllori di volo ameri¬ 
cani in sciopero è ripresa in¬ 
tanto l’offensiva del governo 
americano tesa a minimizza¬ 
re la gravità della situazione. 
In una intervista alla televi¬ 


sione americana, il segreta¬ 
rio ai trasporti USA, Drew 
Lewis, ha dichiarato Ieri che 
i voli aerei negli Stati Uniti 
«non sono mai stati così 
sicuri», grazie anche alla ri¬ 
duzione del tra!ffico aereo 
che consente maggiori di¬ 
stanze e intervalli tra i vetto¬ 
ri. 

Secondo il segretario ai 
trasporti americano, gli at¬ 
tuali supervisori al traffico 
aereo (cioè i militari e i circa 
5.000 controllori che non a- 
derirebbero allo sciopero) as¬ 
sicurano il 75 per cento dei 
14.200 voli giornalieri del 
paese. Lewis ha tuttavia am¬ 
messo che la situazione non 
potrà migliorare prima dei 
primi giorni di settembre e 
che ci vorranno in ogni caso 
da tre a sei mesi prima che 
l’intera rete del traffico ae¬ 
reo possa tornare a funzio¬ 
nare a'pieno ritmo. A suo 
giudizio, ciò avrà solo lievf 
ripercussioni sui passeggeri 
e le conseguenze economiche 
non dovrebbero essere trop¬ 
po gravi. Egli ha infine nega¬ 
to che il governo americano 
possa tornare indietro sulla 
sua decisione di usare le ma¬ 
niere forti con gli scioperanti 
e ha escluso ogni negoziato 
con il sindacato. 


BELFAST - Donne norcfirlendesi manifestano dopo la morte di Thomas Mdlwee battendo 
suN'astatto i coperchi delle pattumiere 

Dopo i aove già morti nel carcere di Maze 

Un altro detenuto inizia 
il digiuno neO’Ulster 

Ai funerali di Mdlwee un sacerdote chiede la cessazione degli 
scioperi della fame: immediata protesta di alcune donne 


Improvvisa tensione politica in Portogallo 

Si dimette Fìnto Balsemeo 
Crisi di governo n Lisbona 

Il «premier» socialdemocratico è stato duramente osteggiato dal- 
Pala destra del suo partito - Il PC chiede elezioni anticipate 


BELFAST — L’assurda cate¬ 
na della morte non accenna a 
sciogliersi. Dopo la morte di 
Tom Meilwee, al 62* giorno 
di digiuno, un altro detenuto 
repubblicano. Fàt Sheen^ 
di 23 anni, ha iniziato lo scio¬ 
pero della fame nel braccio 
H del carcere di Maze, vicino 
a Belfast. Lo ha annunciato 
ieri sera un portavoce del 
movimento repubblicano ir- 
laiMiese. precisando che 
Sheenan sostituirà nella tra¬ 
gica protesta Kieran Doher- 
ty, il deputato delllRA al 
Parlamento dell’Eire morto 
la settimana scorsa dopo 73 
giorni di digiuno. 

PM Sheenan è membro dei 
provùsonal dell'Ira e sta 
scontando una pena di 15 an¬ 
ni di reelvaione sotto l’accusa 
di aver partecipato a un m- 
tentatoomamitardo. Insieme 
a lui sono ora cinque i dete¬ 
nuti del carcere di Maze che 
continuano il loro digiuno 
per ottenere un migliora¬ 
mento delle condizioni di de¬ 
tenzione dei prigionieri del 
famigerato carcere dellTr- 
landa del Nord. 

Da quando, il primo mar¬ 
zo, Booby Sands iniziava la 


protesta che doveva portarlo 
alla morte, sono ormai nove i 
detenuti repubblicani morti 
in seguito allo scit^ro della 
fame. Nonostante tutte le 
pressioni, soprattutto quelle 
&lla vicina repubblica «MI’ 
Eire. il governo della signora 
Thatcher è rimasto finora ir- 
removibile nel rifiutare c^i 
iniziativa e nel non voler 
considerare sotto la pressio¬ 
ne di quelli che definisce 
«suicìdi dcQ’/ni» neppure le 
rivendicazioni minime (co¬ 
me quella di non portare Tu- 
niforme carceraria) recente¬ 
mente avanzate dal colletti¬ 
vo dei detenuti. Siamo quindi 
giunti a un tragico vkofo cie¬ 
co in cui ognuno si domanda 
se non sia "altro a dover fare 
il primo perno per incontrarsi 
•e metà acreds», come hanno 
rcccMQMfiua propot i o i oc» 
tenuti di Maae. 

La tensione sale intanto 
anche tra i simpatizzanti re- 
pubblicani e tra la stessa po¬ 
polazione dell’Ulster. Biso¬ 
gna continuare la tragica ca¬ 
tena? E questa domanda che 
ha ieri prèvocato un inciden¬ 
te durante i funerali di Tom 
McIlwee nella chiesa cattoli¬ 
ca di BMla^j, paese natale 


del nono detenuto morto. Un 
folto gruppo di donne, tra le 

3 uali si trovava anche Bema- 
ette Devlin, la nota attivista 
irlandese per i diritti civili, 
ha abbandonato la diìesa per 
protestare contro il sermone 
' funebre pronunciato dal sa¬ 
cerdote, padre Michael Fla- 
nagan, cm ha fatto appello 
alla cessazione dei digiuni in 
carcere. •Non è troppo tardi 
— aveva detto il sacerdote — 
per mettere fine allo sciopero 
della fame e sarebbe bene che 
i responsabili ne ordinassero 
la cessazione immediata». A 
queste parole, che Bernadet¬ 
te Devlin ha definito •Mfen- 
riue». U gruppo delle donne 
ha abbMtdonato il tempio 
battendo ritmicamente i pie¬ 
di in SHmo di protesta. La ba¬ 
ra di McIlwec. avvolta nel 
tricolore irlandese, è stata 
trasportata a spalle dalle otto 
sorelle del detenuto defunto 
ed ha ricevuto l’onore delle 
armi da una unità paramili- 
Ure dell’IRA. 

A Maze, intanto, sono im¬ 
provvisamente perorate le 
condizioni di un altro dete¬ 
nuto. Midiael ENevine, di 27 
anni 


LISBONA — In Portogallo, 
Fiancisco Finto Balsemao 
ha deciso di dimettersi da ca¬ 
po del governo, che presiede 
da sette mesi, d<^ una riu¬ 
nione straordinaria dd Con¬ 
siglio nazionale del Partito 
socialdemocratico, al quale 
aveva chiesto un «voto di fi¬ 
ducia» per la prosecuzione 
del mandato. 

Dall'organo dirigente del 
suo partito, il •leader» social- 
democratico aveva oUmuto 
37 voti favorevoli; ma 15 con¬ 
siglieri gli avevano votato 
contro e 2 si erano astenuti. 
Finto Balsemao ha giudicato 
•insufficiente» tale maggio¬ 
ranza, e perciò, dopo un*ulti- 
ma riunione del ministero» si 
recherà oggi dal presidente 
della Repubblica, generale 
Eanes, cui presenterà» ap¬ 
punto. le dimissioni. 

•Lokìo il governo a testa at¬ 
ta — ha detto il premier di¬ 
missionario ~~ ed ho la cer¬ 
tezza di avere realizzato il pro¬ 
gramma deU’AUeanza Demo¬ 
cratica nei limiti dd po sribi l e 
e del consentito». 

La rinnloiic del Contigtio 
nazionale del Partito social- 


democratico che ha precedu¬ 
to la rinuncia di Finto Balse- 
mao alla •leaderdt^ gover¬ 
nativa è durata ben 36 ore e 
viene definita »estenuante». 
Un comunicato diffuso al 
termine ddla seduta rileva 
che per il primo ministro «ere 
impo ss ibi l e mantenere le pro¬ 
prie funziam a causa ddla sua 
debtÀe maggioTama». 

Francisco Finto Balsemao 
— successore di S4 Camello 
• era stato designato dal 
Parlamento capo del gover¬ 
no (Il tredicesUno governo 
portoghese dalla «rivoluzione 
dei garofani» delTaprUe 1974) 
nel geniiaio di quest’anno e 
precedeva una ooalislone 
formata, oltre che dal aodal* 
democratici, dal democrati¬ 
co-cristiani del Centro dento- 
eratico-sociale (destra) e dal 
Partito popolare mormrdóeo 
(estrema destraX 

Ciononostante, il premier 
era stato oggetto di critiche 
sempre più aqire.da parte 
dell’ala più conservatrice del 
suo partito^ soprattutto a 
proposito (Mie sue relasionl 
eoa 11 presi d en te Baaes (che 
nel dicembre (M1960 è stato 


rieletto capo dello Stato etm I 
voti dei socialisti e dei comu- 
nistiX che lo accusa di avere 
assunto atteggiamenti «con¬ 
ciliatori». 

Ora, mentre è stata chiesta 
già — sia dai seguaci di Fin¬ 
to Balsemao, sia dai suoi op- 
portoci (Ml’ala destra (fra 
cui una parte di rilievo ha as¬ 
sunto Helena Rose ta, i^>- 
presentantedel PSDP al Par¬ 
lamento europeo) — la con¬ 
vocazione di un congresso 
straordioario (M Partito so¬ 
cialdemocratico portoghese, 
ad esso il presidiente Esnes 
dovrà chietlere, a norma del¬ 
la CostituzhNie, di bulicargli 
un nuovo premier. I socialde¬ 
mocratici hanno Infatti, con 
92 deputati, l a ms ggloranza 
rdatlva. Se 11 PSD, che è pro¬ 
fondamente diviso, non sarà 
In grado di proporre un can¬ 
didato, Eanes potrà proporre 
un «governo di Iniziativa 
presidenziale^ che dovrebbe 
avere poi la fiducia del Par¬ 
lamenta Se il Parlamento 
non desse la fiducia, si an¬ 
drebbe a elesionl anticipate, 
a favore delle <|ualt si è già 
pronunciato U PC. 
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L'Italia di fronte airaffàre bomba N 


(Dalla prima pagina) 

in questa prima posizione del 
governo italiano, gli interroga¬ 
tivi avanzati dal PCI nella sua 
immediata iniziativa politica. 
In un'interrogazione al mini¬ 
stro degli Esteri, i compagni 
senatori Bufalini. Valori, 
Vecchietti. Procacci. Pieralli, 
Calamandrei, Gerbez. A. Mi¬ 
lani, chiedono — mentre il 
gruppo comunista a palazzo 
Madama sollecita la convoca¬ 
zione straordinaria della Com¬ 
missione Esteri del Senato — 
risposte urgenti su tre punti 
essenziali. , 

1) « Corrispondono al vero 
le notizie secondo le quali il 
governo italiano era stato 
preventivamente informato da 
parte di quello americano cir¬ 
ca la decisione di quest’ulti¬ 
mo di procedere alla fabbri¬ 
cazione della bomba al neu¬ 
trone? ». 

2) In tal caso, «quali 
sono state le valutazioni e le 
reazioni italiane in presenza 
di un’iniziativa che. a parte 
la sua intrinseca gravità, ri¬ 
schia di pregiudicare grave¬ 
mente la trattativa tra i Paesi 
della Nato e i Paesi del Pat¬ 
to di Varsavia per la riduzio¬ 
ne equilibrata degli arma¬ 
menti in Europa? ». 

3) I senatori comunisti 
chiedono infine di sapere « se 
il governo non intenda di¬ 
chiarare fin d’ora la sua as- 

, soluta indisponibilità ad ac¬ 
cettare che ordigni nucleari 


al neutrone siano accolti e 
installati nel nostro Paese». 

Nessuna i chiarà indicazione 
rispetto a questi tre problemi 
è contenuta nella nota diffu¬ 
sa ieri naattina da Palazzo 
Chigi (mentre qualche mem¬ 
bro del governo, come il sot¬ 
tosegretario alla Difesa, Sco- 
vacricchi, del PSDI, ha tro- 
vato del tutto normale la de¬ 
cisione degli USA). L’elemen¬ 
to che maggiormente la in¬ 
forma è l’imbarazzo. iE* evi¬ 
dente che l'annuncio ameri¬ 
cano sulla bomba « N » ha 
colto di contropiede il gover¬ 
no Spadolini, investito da 
un'ondata di critiche per la 
decisione di dare il via alla 
base missilistica di Comiso. 
Da qui una punta di irritazio¬ 
ne die trapela nd passaggio 
della nota In cui si afferma, 
in contrasto con quanto dif¬ 
fuso da fonte americana, che 
la decisione USA « è stata 
presa in maniera autonoma e 
senza preventiva consultaziio- 
ne dei governi alleati ». 

Palazzo Chigi sostiene an¬ 
cora che la «relativa comu- 
recn/ione » fornita dall’amba¬ 
sciata americana al governo 
itrh-'-no ha oreceduto « solo di 
poche ore l’annuncio ufficiale 
della Casa Bianca ». E quale, 
allora, la reazione italiana di 
fronte a una «comunicazio¬ 
ne » di tanta gradtà, accom¬ 
pagnata da una vaga assicu¬ 
razione che la nuova arma 
resterà « immagazzinata nel 
territorio degli Stati Uniti »? 


Una semplice «presa d'atto» 
di una decisione che — so¬ 
stiene la presidenza del Con¬ 
siglio. e questo è certo l’a- 
spetto più grave dd suo at¬ 
teggiamento — «riguarda e- 
sciustvamente gli Stati Uni¬ 
ti e come tale rientra nella 
sfera sovrana di c.ud Pae¬ 
se». 

Una simile con.siderazione 
è nè più nè mono che un oli- 
bi per l’assenza *Ji un’effet¬ 
tiva reazione. E’ universal¬ 
mente noto che, per le sue 
caratteristiche, la bomba « N » 
è un’arma dj uso tattico, a 
raggio limitato, tale insomma 
che sembra studiata apposita¬ 
mente per essere impiegata 
in un conflitto nucleare sul 
«teatro» europ>eo. Di fronte 
a questo dato di fatto, U go¬ 
verno italiano , — secondo 
quanto si legge ancora ndla 
nota — si limita a « rilevare » 
che 'la decisiwie americana 
«non comporta in alcun mo¬ 
do. in base agli obbUghi dd 
trattato NATO, il trasferimen¬ 
to o il dislocamento ddle te¬ 
state neutnmiche al di fuori 
del territorio degli Stati Uni¬ 
ti ». E questo è tutto. 

Diventa perciò rituale la 
successiva affermazione se¬ 
condo la quale Tltalia. «in 
stretta associazione» con gli 
altri Paesi europei della NA¬ 
TO. « continuerà a compiere 
ogni sforzo perchè sia avvia¬ 
ta al più presto possibile nel¬ 
le stdi competenti un’adegua¬ 
ta azione tesa alla conclusio¬ 


ne di accordi, bilanciati e 
verificabili, per l'equilìbrio al 
più basso livello possibile di 
ogni tipo ^ armamento nu¬ 
cleare». 1 - 

■ Anzitutto verrebbe fatto ,di 
ricordare che assicurazioni 
del genere, cd egualmente ge¬ 
neriche, furono date dal go¬ 
verno Cossiga al tempo dd- 
raccettazione degli euromis¬ 
sili. senza che poi nessuno 
sforzo concreto ne seguisse. 
Ma soprattuto, è impossibile 
credere che il governo italia¬ 
no non si renda conto dello 
stretto legame esistente tra le 
possibilità di una reale trat¬ 
tativa sugli euromìssili c la 
decisione americana di co¬ 
struire la bomba « N ». Come 
si può sostenere che questo 
atto «riguardi esclusivamen¬ 
te» gli USA, quando proprio 
gli USA dovrebbero essere i 
protagonisti della ■ trattativa 
con rURSS sulle armi nucleari 
di « teatro » in Europa, e cioè 
gli euromissili? 

Dietro questo velo di ipo¬ 
crisia sembra del resto inten¬ 
zionata a trincerarsi buona 
parte della maggioranza pen¬ 
tapartitica. La tesi della « scel¬ 
ta autonoma » che « non pre¬ 
giudica in nulla » ma. al con¬ 
trario. «incoraggia (!) la pro¬ 
spettiva del dialogo ». è soste¬ 
nuta dal giornale del FRI. e 
naturalmente sposata entusia¬ 
sticamente dai « marines » del 
PSDI. Tacciono per ora i so¬ 
cialisti, se non per una bat¬ 


tuta telefonica di Craxi: 
« Quando nasce una nuova 
bomba è sempre una cattiva 
notizia». Ma come porvi ri¬ 
paro? , ■ ; : 

Il segretario « congelato » 
della DC. Piccoli, non si fa 
sfuggire anche questa occa¬ 
sione per dire una scric di 
sciocchezze e di bugie. La 
principale è che il PCI non 
avrebbe ' • « mai = pronunciato 
una parola d’allarme via via 
che il potente armamento mis¬ 
silistico del Patto di Varsavia 
veniva (e viene) installato 
ncU’Europa orientale ». Che si 
tratti di una menzogna, lo san¬ 
no tutti i lettori di giornale. 

Si vorrebbe invece sapere 
dali’on. Piccoli quando mai 
egli o il suo partito hanno 
speso una parola di protesta 
per la corsa al riarmo avvia¬ 
ta dalle ultime amministra¬ 
zioni americane. E. del resto, 
il segretario della DC si guar¬ 
da bene dal farlo anche in 
questa occasione, limitandosi 
ad assicurare che. per quan¬ 
to riguarda la trattativa, non 
verrà meno « un grandissi¬ 
mo impegno morale ». Un 
gran conforto, quando l’Euro¬ 
pa sarà piena di testate nu¬ 
cleari di ogni specie, dai 
« Cruise » alla bomba « N ». 
Perchè non c’è dubbio, come 
ha rilevato il deputato socia¬ 
lista Accame: «A meno che 
Rcagan non pensi a una guer¬ 
ra con il (Canada o con il 
Messico, le bombe al neutro¬ 


ne non può che produrle per 
rcsportazionc principalmente 
in Europa ». 

Rimane dunque, in tutta la 
sua gravità, il problema del¬ 
l’assenza di ogni iniziativa 
del governo italiano, anzitut¬ 
to -7- come ricorda una secon¬ 
da interrogazione presentata 
dai senatori comunisti — per 
sollecitare l'inizio dì quella 
trattativa sugli euromissili al¬ 
la quale i Paesi della Nato 
sono collegialmente impegnati 
dalla decisione del dicembre 
'79. (2uali passi il governo ha 
compiuto in questa direzione? 
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ministro francese, poiché da 
tempo gli stessi sovietici han¬ 
no dichiarato di essere in 
grado di produrre la bomba 
N, aggiungendo però sempre 
che non sarebbero stati i pri¬ 
mi a farlo. . t . 

Questa precisazione è arri¬ 
vata in tempo perchè il TGl 
ne tenesse e ne desse conto 
nella sua edizione delle 20. 
Si è ben guardato dal farlo: 
e così milioni di italiani — se 
potessero prestare fede al 
TGl — hanno saputo che V 
URSS ha fabbricato e fatto 
esplodere la bomba N. Tutto 
falso. 

Ma al TGl non importa; 
importa invece costruire ser- 


Inoltre — prosegue il docu¬ 
mento del PCI — quali sono 
le ragioni per cui il governo 
non ha ritenuto di dover pre¬ 
ventivamente consultare il 
Parlamento prima di dare il 
via alla costruzione della ba¬ 
se di Comiso. « un fatto com¬ 
piuto che rischia di influire 
negativamente suU’andamento 
della trattativa stessa, se e 
quando essa si svolgerà»? 
L’annuncio della costruzione 
della bomba « N » è dunque 
una ragione di più perchè il 
ministero Spadolini riconside¬ 
ri la sua decisione. 


vizi falsi a supporto delle di¬ 
chiarazioni anticomuniste e ul¬ 
traatlantiche di Scovacricchi e 
Speranza, ampiamente recla¬ 
mizzate subito dopo il falso. 

Siamo — c gli esempi sono 
quotidiani, anche se non tut¬ 
ti cosi clamorosi — ai toni 
peggiori da guerra fredda de¬ 
gli anni cinquanta. Vergogna, 
e allarme. 

A evitare episodi tanto scan¬ 
dalosi e offensivi basterebbe 
un minimo di onestà professio¬ 
nale e di rispetto della verità. 
Ma visto che queste doti scar¬ 
seggiano al TGl, c‘è uno com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza che non può stare a 
guardare di fronte a questi 
scempi. 


Guerra fredda in TV 
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metrìa conclamata con gli 
« SS-20 » sovietici viene a 
eclissarsi fino a scompari¬ 
re. Il raggio d'azione dei 
« Cruise » copre tutti i pae¬ 
si dell’Europa orientale, 
da cui non viene la minac¬ 
cia. e solo una zona peri¬ 
ferica dell'Unione Sovieti¬ 
ca, dalla Lituania alla Cri¬ 
mea; né Mosca né Lenin¬ 
grado né Volgograd sono 
alia portata dei missili si¬ 
ciliani; assai più efficace¬ 
mente l’attacco nucleare 
contro l'Unione Sovietica 
potrà essere portato dai 
missili nucleari strategici 
schierati anche su uno solo 
dei sommergibili che incro¬ 
ciano nel Mediterraneo, 


I «Cruise» nel granaio 


mentre i « Cruise » di Co- 
miso sono verosimilmente 
destinati a coprire l’area 
che comprende la Siria, la 
Giordania, il l.ibano, la Li¬ 
bia, secondo una esplicita 
ammissione fatta del re¬ 
sto dall’onorevole Accame, 
che si rallegra dell’impor¬ 
tanza strategica attribuita 
alla « soglia della Magna 
Grecia ». 

Allora l’operazione «eu¬ 
romissili » comincia a sve¬ 
lare la sua vera portata. La 
crisi non è in un mutato 
equilibrio europeo, ma è 
nel Medio Oriente, dove bi¬ 
sogna compensare la per¬ 


dita dell'Iran e dove Israe¬ 
le si prepara a giocare la 
carta decisiva sia con la 
definitiva distruzione e 
spartizione del Libano, sia 
con la preannunciata an¬ 
nessione "della Cisgiordania 
e degli altri territori occu¬ 
pati nel 1967, salvo il Sinaì. 

Nella sessione di giugno 
dell'Unione europea occi¬ 
dentale il comandante ge¬ 
nerale della NATO, genera¬ 
le Rogers, affermò, senza 
sollevare obiezioni, che la 
NATO doveva prepararsi 
ad intervenire fuori dell’ 
area di sua competenza; e 
il democristiano onorevole 


Cavaliere, presidente dèlia 
Commissione difesa dell’ 
assemblea, gli fece eco sot¬ 
tolineando come questo in¬ 
tervento dovesse sviluppar¬ 
si nella direttrice meridio¬ 
nale e medioorientale. La 
straordinaria concentrazio¬ 
ne dei 112 missili a Comi¬ 
so viene ora ad adempiere 
questa strategia, facendo 
da contrappunto allo schie¬ 
ramento della flotta ameri¬ 
cana nelle acque del sud- 
ovest asiatico e affiancan¬ 
dosi alle forze di pronto 
intervento predi.sposte da 
Reagan. In questo quadro 
nuovi sospetti si allungano 


anche sulla garanzia mili¬ 
tare italiana (e atlantica) 
offerta alla neutralità dì 
Malta. 

Rispetto alle deliberazio¬ 
ni del Parlamento italiano 
dei dicembre 1979, ipnotiz¬ 
zate dalla questione de¬ 
gli « SS-20 » sovietici, che 
gii Stati Uniti hanno dimo¬ 
strato di non avere alcuna 
'fretta e alcun,interesse a 
far rimuovere, la situazio¬ 
ne è dunque profondamen¬ 
te mutata. Ci sono pertan¬ 
to tutti i termini di neces¬ 
sità e di urgenza per una 
grande mobilitazione ^ po¬ 
polare e per una nuova as¬ 
sunzione di ' responsabilità 
del Parlamento, in ordine 
al destino della Sicilia, del- 
ritalia e del mondo. 


Dopo lo scelta 


di Comiso per ì 
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pure anche lui ha votato il 
documento del Consiglio c<Hnu- 
naie che già nel maggio scor¬ 
so si diceva «allarmato» per 
ie voci circa rinsediamento. 
ed aggiungeva «la volontà 
unanime di respingere ogni 
eventuale decisione di instal¬ 
lare a Comiso una base mis- 
sUistica ». 

A Conùso. su 32 seg^ in 
Consiglio comunale, dodici so¬ 
no del PCI. due di indipen¬ 
denti detti ndle liste del PCI, 
undici della DC, quattro de! 
FSI, due del -MSI ed uno del 
PSDI. lustri di ammi¬ 

nistrazioni dì sinistra, ora ce 
n'è una — ad onta dei nume¬ 
ri — di centro-sinistra, che 


però non ha i diciassette vo¬ 
ti necessari: è cioè minori¬ 
taria. 

Questa battaglia di pace, 
promossa già da im comitato 
di giovani comisani e che ora 
dovrebbe prendere forma in 
un comitato che comprenda 
tutte le forze democratiche e 
dì sinistra, sindacati, associa¬ 
zioni, gruppi e cìredì cultura¬ 
li. può essere l’accasione per 
una grande mobilitazione. Non 
si dimentichi che nella provin¬ 
cia di Ragusa ci sono centri 
come Vittoria. Santa Càoce 
Camerina (dove per altro si 
I^ogetta una centrale nuclea¬ 
re). ScìcU ed altri dove la si¬ 
nistra è in maggioranza ed il 
PCI sfiora il 40% o lo supera. 


Ieri sera, fino a tarda ora. 
si sono riuniti odia sala consi- 
Uare dì Comiso sindaci, rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che. sindacati, deputati regio¬ 
nali e nazionali. Obiettivo era 
quello di costituire il comita¬ 
to che ixd dovrà arrivare a 
Roma, a trattare con il go¬ 
verno nazionale ed organizza¬ 
re. per t primi di settembre, 
qui nd grande spiazzo abban¬ 
donato dell'aeropmlo, una 
grande manifestazione uni¬ 
taria. . . 

Dice il compagno Scivoktto. 
segretario della Federazione 
di Ragusa: « Occorre imposta¬ 
re una lotta di lunga durata. 
Occorre impedire che preval¬ 
ga il fatalismo, la rassegna¬ 


zione o, peggio, il calcolo il¬ 
lusorio che qualche beneficio 
può venirne ai comisani. I 
guasti, economici, sociali, u- 
mani, di un insediamento di 
questa portata sono evidenti 
- a tutti. E’ la Regione intanto 
che deve mobilitarsi ma poi 
tutto il Paese, e con ampio 
respiro *. 

La Federazkme di Ragusa 
ha già diffuso in tal senso vin 
manifesto. Ed intanto d sono 
mossi i deputati regionali del 
PCI che htnno proposto all’As¬ 
semblea regionale un documen¬ 
to c<m il quale — ricordando 
di essere stata la prima as¬ 
semblea elettiva d’Europa a 
votare nel 19S0 a favore dd- 
Tappello di Stoccolma contro 



le armi atomiche — essa si 
impegna a chiedere al gover¬ 
no di iUxna la revoca della 
decisione di insediare i missili 
in Sicilia. 

La battaglia si presenta dif- 
ficBe. deve essere di lungo 
periodo e richiede una grande 
mobilitazione di massa, e che 
siano gli elett<ni. à cittadini, 
al di là di ogni schieramento, 
a fare prevalere la lóro opi¬ 
nione. i loro sacrosanti timo¬ 
ri, la Ioto volontà di pace con¬ 
tro eventuali cedimenti di 
esponenti politici siciliani sui 
quali certi partiti da Roma 
stanno premmdo in queste ore 
con ogni mezzo. £ su quei 
partiti sappiamo bene dii pre¬ 
me dal di là dd Grande Mare. 


Divisi anche in USA 
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a contenere la bomba e di 
produrre il tritio, l’isotopo ra¬ 
dioattivo che rappresenta l’in- ‘ 
gradiente micidiale deU’arma. 
senza però avviare il montag¬ 
gio completo dell’ordigno che 
richiederà un periodo di cir¬ 
ca sei mesi. Fino a sabato, 
infatti, la ' produzione della 
bomba N era rimasta ferma 
a quel punto. 

' - La decisione di avviare il 
montaggio completo deU'ar- 
ma è venuta, affermano fonti 
ufficiali, durante una riunio¬ 
ne 'del « gruppo di program¬ 
mazione per la sicurezza na¬ 
zionale ». che è una « versio¬ 
ne informale» del Consiglio 
nazionale di sicurezza, dove 
avrebbero polemizzato tra 
loro il segretario di stato Ale¬ 
xander Haig e il segretario 
alla difesa Caspar Weinber- 
ger. 

Haig. già comandante del¬ 
la NATO e quindi consapevo¬ 
le della posizione dei paesi 
d'Eurt^a sull’eventuale instal¬ 
lazione deU’arma su suplo eu¬ 
ropeo. avrebbe tentato di con¬ 
vincere il presidente Reagan 
che la decisione di avviare il 
montaggio deUa bomba - al 
neutrone avrebbe in questo 
periodo, quando si è già for¬ 
mata una sostanziosa opposi¬ 
zione aU’instaUazìone degU 
eurtanissili entro il 1983. con¬ 
seguenze alquanto gravi sul¬ 
le relazioni US.A-Europa. ; 

Secondo la linea vìncente 
dì Weinberger. invece, la de¬ 
cisione non riguarda affatto 
gU Oleati d(àa NATO, in 
quanto si tratta della produ¬ 
zione di un’arma destinata 


— per ora — ad essere imma¬ 
gazzinata sul suolo america¬ 
no. Ma è riconosciuto, anche 
da varie fonti del Pentagono, 
che la bomba N è stata idea¬ 
ta per un’installazione in Eu¬ 
ropa. Talmente noto è stato 
il destino di quest’arma che 
il portavoce Speakes. nel da¬ 
re l’annuncio sabato, aveva 
affermato che gli alleati era¬ 
no stati consultati in merito 
alla decisione. Il fimzlonarìo 
della Casa Bianca ha dovuto 
poi smentire questa afferma¬ 
zione dicendo che vi è stata 
una fuga di notizie, per cui 
gli alleati sono stati infor¬ 
mati deUa decisione dai mez¬ 
zi di stampa prima che dai 
canali ' diplomatici. Secondo 
Weinberger. durante un’inter- 
rista televisiva trasmessa ie¬ 
ri. «non esisteva nessun par¬ 
ticolare motivo pw consultar¬ 
si con gU alleati europei in 
merito alla decisione di pro¬ 
durre e immagazzinare bom¬ 
be neutroniche negli Stati U- 
niti ». j 

Durante la riunione del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza, Reagan avrebbe pre¬ 
so le parti di Weinberger so¬ 
stenendo che gli europei non 
dovrebbero avere un potere di 
veto sulle decisioni militari 
americane e che non si può 
permettere ai governi degli 
alleati N.^TO di in¬ 

fluenzare decisioni politiche 
negli Stati Uniti in base alla 
loro posizione sugli euromis¬ 
sili. In occasione della sua in¬ 
tervista ■ televisiva. Weinbw- 
ger ha colto Toccasione inol¬ 
tre per criticare la «campa¬ 
gna propagandistica» lancia¬ 
ta d^’URSS contro la bomba 
N. 


GU europei non vogliono la nuova bomba 
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mostra di prendere ^r buona 
l'assicurazione americana che 
gli ordigni al neutrone reste¬ 
ranno negli USA, pur sapen¬ 
do bene che si tratta di un’ar¬ 
ma concepita proprio per es¬ 
sere usata in Europa (per bi¬ 
lanciare. è stato detto, la su¬ 
periorità sovietica nel campo 
delle anni convenzionali) e. 
che comunque, avendo i vetto¬ 
ri una gittata di appena 130 
dùlometri. non potrà certo es¬ 
sere lanciata dal territorio de¬ 
gli Stoti Uniti. 

« Ambìgua » definisce que¬ 
sta assicurazione il ministro 
della Difesa francese Charles 
Hernu. «Si tratta — spiega 
infatti — di un'arma tattica 
di teatro operativo ed even¬ 


tualmente di teatro europeo, 
ed è proprio questo il centro 
del problema ». 

Il dato unificante della rea¬ 
zione europea è dunque, con 
la solita eccezione britannica, 
la preoccupazione qualche 
volta espressa in termini di 
netta contrapposizione politi¬ 
ca. più spesso in termini di 
imbarazzo. Preoccupazione 
per il nuovo round che si apri¬ 
rà. mettendo anc(»‘a una vol¬ 
ta a dura prova — dopo gli 
eu.-omissiÌi. il dollaro. U 
Nord-Sud. ecc. — la coesione 
deU'AUeanza atlantica, quan¬ 
do tra qualche mese Reagan 
chiederà agii alleati l’instal¬ 
lazione dei nuovi ordigni in 
Europa. 

Preoccupazione per i pro¬ 
cessi politici che tale proble¬ 


ma può aprire all'interno dei 
singoli paesi — RFT, Olanda. 
Belgio, la stessa Gran Bre¬ 
tagna — dove già esiste un 
forte movimento politico e di 
opinione pacifista e antinu¬ 
cleare. Accenni in questo sen¬ 
so si trovano già nel comu¬ 
nicato delia SPD col quale si 
sollecita il governo di Bonn 
a pronunciarsi contro Tinstal- 
lazione della bomba al neu¬ 
trone, per non dare — si di¬ 
ce — nuovi argomenti all’op¬ 
posizione antinucleare 
; Ma ' sofu'attutto pmccupa- 
zioni per le relazioni Est- 
Ovest. come hanno bene e im¬ 
mediatamente fatto presente 
i dirigenti di Geitnania e 
Norvegia, due paesi entrambi 
membri della NATO. La si¬ 
gnora Brundtland. primo mi- 


I nlstro ntMvegese. ha subito 
dichiarato che «è importante 
j per tutti t paesi dare priorità 
I ai negoziati sul disarmo nu- 
I cleare in Europa e quindi non 
! prendere decisioni che possa- 
: no impedire questi colliqui*. 

Ancora più chiaro, e più au- 
• torevole, è il discorso di Jur- 
: gen Wischnewski. vice pre- 
i sidente della SPD . e uomo 
i di fiducia del cancellile 
I Schmidt. il quale a nome del 
I suo partito ha detto di rite¬ 
nere che «la decisione ame- 
! ricana non può che rendere 
più difficile l'avvio del dialo¬ 
go tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica previsto con l'incon¬ 
tro del prossimo settembre 
a New York tra Haig e Gro- 
miko ». 

Questo in realtà è l'inter- 


rogativo centrale che Tannun- ' 
ciò di Reagan pcxie: potrà 
ancora, in queste condizioni, 
aver successo o. addirittura, 
aver luogo rincontro dei mi¬ 
nistri degli Esteri delle due 
superpotenze Una eco di 
queste preoccupazioni si tro¬ 
va anche nelle dichiarazioni 
del ministro della Difesa fran¬ 
cese, indubbiamente imbaraz¬ 
zate visto che da tempo la 
Francia sta lavorando alla 
bomba N. ma commK}ue chia¬ 
re laddove ricordano la « real¬ 
tà delle minacce poste dagli 
euromissili». Charles Hemu 
aveva anche detto, in un prì- 
ino tempo, che l'URSS «ha 
sperimentato » essa stessa, la 
bomba N. pm sì è còrretto 
dicendo che ne € ha la possi¬ 
bilità tecnologica», mettendo 


comunque in evidenza un al¬ 
tro elemento dì pericolosità 
d’una decisione che porta alle 
estreme conseguenze la poli¬ 
tica americana 
n linguaggio duro « sfa di¬ 
mostrando la sua efficacia» 
— rilevava venerdì scorso il 
nostro ministro della Difesa 
riecheg^aiMo Weinberger — 
quindi è tindispensabile» mo¬ 
strare decisione e volontà dì 
installare davvero gli euro¬ 
missili per mantenere «desto 
l’interesse dell’Unione Sovie¬ 
tica ^ verso sollecite concrete 
trattàtive». Ora ai «Cruise» 
si aggiunge la bomba N e se 
l’URSS si è mostrata «piu 
ragionevole » davanti alla pro¬ 
spettiva dei * Cruise» e dei 
« Pershing 2 ». davanti a que¬ 
sti e alla bomba N mostrerà 
un'attenzione ancor più desta. 
E' questo un linguaggio che 
sembra aver fatto una qual¬ 
che presa anche in Europa. 


£’ una tattica che può anda¬ 
re avanti a lungo: l’awersa- 
-rk> dovrebbe essere sempre 
più disponibile, ma in realtà 
te condizioni del negoziato si 
allontanano mentre ci trovia¬ 
mo sempre più dentro la spi¬ 
rale del riarmo come ha ri¬ 
cordato il ministro degli Este¬ 
ri svedese Ola UUsten defi¬ 
nendo la flecìsione di Reagan 
una € ulteriore, pericolosa ed 
allarmante escalation». £ in¬ 
fatti: due settimane fa 
l’URSS, per bocca del romi- 
stro della Difesa Ustìnov. si 
è detta pronta a ritirare una 
parte dei suoi «SS 20» dal¬ 
l’Europa venendo ancor più 
incontro alte richieste occi¬ 
dentali per una trattativa su-, 
gli euromissili, oggi annuncia 
invece che «non può restare 
indifferente e sarà costretta, 
di fronte alla sfida che le vie¬ 
ne lanciata, a dare una ri¬ 
sposta». 


Scienza: tutto 
il meglio e il peggio 
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cò un editoriale intitolato 

• Penicillium ». Il giornale 
sottolineava le speranze 
che avrebbe dovuto susci¬ 
tare i una sostanza cento 
volte più attiva dei sulfa¬ 
midici: e sollecitava a tro¬ 
vare i mezzi per produrla, 
al più presto, in grande 
quantità. 

Da allora sono passati 
meno di quarant’anni, e la 
penicillina ha determinato 
nell'umanità uno sconvolgi¬ 
mento sociale, sanitario, e- 
conomico e civile, di pro¬ 
porzioni forse non ancora 
interamente percepite nel¬ 
la loro dimensione storica. 
Dell’altro sconvolgimento, 
quello in cui, come in un 
baratro, si è affacciata V 
umanità, abbiamo maggio¬ 
re coscienza, tanto più for¬ 
te dopo l'annuncio del 

• via > dato da Reagan al¬ 
la bomba N. Afa è una co¬ 
scienza dolorosa e insieme 
distratta. Non teniamo con¬ 
to che si va paurosamente 
allargando la forbice che 
spinge, da una parte, per 
l'accumulo degli arsenali 
nucleari e missilistici, e che 
relega, dall'altra, in posi¬ 
zione di secondo piano la 
lotta da condurre nel mon¬ 
do contro il flagello delle 
grandi epidemie e delle 
malattie infettive. Sembra 
quasi che ad una sfida di 
potenza la tecnologia e gli 
ingegni umani non sappia¬ 
no rispondere, nel bene e 
contro il male, davanti a 
pericoli che tornano ad af¬ 
facciarsi. . 

Proprio nei giorni in cui 
si ricorda il centenario del¬ 
la nascita di Fleming, ha un 
sapore amaro il monito che 
viene da trecento scienziati 
di 25 Paesi, riuniti a Boston 
per un congresso mondiale 
di chemioterapia sugli anti¬ 
biotici. Essi dicono che V 


abuso di antibiotici sta pro¬ 
vocando il prevalere di bat¬ 
teri resistenti ài medicina¬ 
li disponibili, con la minac¬ 
cia che insorgano infezioni 
praticamente incontrollabi¬ 
li. Questi ricercatori avver¬ 
tono che il fenomeno del¬ 
l'assuefazione batterica agli 
antibiotici sta crescendo ad 
una velocità superiore ad 
ogni aspettativa, e che può 
profilarsi un tempo in cui 
l’80 o il 90 per cento delle 
infezioni risulteranno resi¬ 
stenti alle cure note. 

Le cause vanno ricercate 
in diverse forme di abuso: 
un’eccessiva tendenza dei 
medici a prescrivere anti¬ 
biotici anche per malattie 
che non li richiedono affat¬ 
to (a cominciare dal nor¬ 
male raffreddore); l'aggiun- 
.ta di antibiotici nel mangi¬ 
me per allevamento; la loro 
vendita indiscriminata, sen¬ 
za ricetta; il trasferimento 
di medicinali da paesi con 
norme più rigorose per la 
vendita, ad altri privi di ri¬ 
gidi regolamenti, special- 
mente nel terzo mondo; e 
l’esagerata pubblicità che 
trae in inganno i consuma¬ 
tori meno informati. 

L’impressione, insomma, 
è che si sia intaccato o mal 
conservato un patrimonio, 
che è tra le speranze di vita 
dell’umanità: e che invece 
se ne sia voluto e se ne vo¬ 
glia arricchire un altro, che 
ouò fare la sua distriizione. 
I poli del bene e del male 
non sono solo un riferimen¬ 
to munickso. quando si leg¬ 
ge che ai nostri giorni un' 
epidemia di tifo ha causato 
in Guatemala fino a tredi¬ 
cimila vittime, perché le 
forme disponibili di Ura¬ 
nia non hanno avuto effet¬ 
to; ovpure che. in quaran- 
t’nnni. la penicillina — la 
! miracnlosa muffa — ha ver- 
ditto in buovn misura il po- 
I fere di guarirci. 


Dura polemica URSS 


MOSCA — Tutti i mezzi di 
informazione sovietici hanno 
ieri condannato in modo as¬ 
sai energico la decisione di 
Reagan di dare il via alla 
produzione della bomba N. 
Ija «Pravda», unico giornale 
che esce il Iimedl. ha ripreso 
con grande rilievo la nota 
delia TASS domenica pome¬ 
riggio. accusando Washing¬ 
ton di «.preparare una guer¬ 
ra atomica » e ^ ammonendo 
che rURSS « non potrà resta¬ 
re indifferente» e si vedrà 
costretta a «dare a questa 
sfida una risposta che ten¬ 
ga conto della sicurezza del- 
l'URSS e dei suoi alleati». 
Il giornale scrive anche, a 
proposito d^ possibile « tea¬ 
tro di impiego» della bomba 


N. che gli europei devono es¬ 
sere coscienti «che l’Europa 
potrebbe diventare la prima 
vittima di un conflitto nu¬ 
cleare. Essi si rendono conto 
— aggiunge il giornale del 
PCUS — che in Europa non 
ci può essere un conflitto nu¬ 
cleare limitato ». 

La «Pravda» di eri ha 
dedicato tm articolo ■ anche 
alla decisione del governo i- 
talìano sugli euromissili a Co¬ 
miso, definendola «un passo 
rischioso e preoccupante», e 
aggiungendo che « non si pos¬ 
sono prendere sul serio» le 
contemporanee dichiarazioni 
del ministro LagOTio circa la 
disponibilità a un negoziato 
con rUBSS. 


Il dollaro sale ancora 


(Dalla prima.pagina) 

«poriutoni europee negli 
Stati Uniti. Per quel che ri¬ 
guarda ITlalia viene previ¬ 
sto ebe il prodotto naziona¬ 
le lordo passi da una decre¬ 
scita • del 7,2% del secondo 
irìmeslre di qoesl’anno, a un 
aumento deU’1,3% nel terzo 
trimeslte e addirittura del 
6,5 nel quarto trimestre. 

Attualmente, comunque, il 
rialzo del 51 per cento in 12 
mesi e del 36 per cento dall* 
inizio deU’anno nei confronti 
della lira viene dnramente 
pagato dalla economia del no¬ 
stro paese in termini di au¬ 
menti vertiginosi delle impor¬ 
tazioni di materie prime, del 
petrolio in particolare. Cosa 
che ha contribuito notevolmen¬ 
te a determinare, nei primi 
' sei mesi deH’anno, un disa¬ 
vanzo della bilaiicia commer¬ 
ciale italiana che si aggira tra 
i 12 e i 13 mila miliari. 

Per ora quindi stiamo pa¬ 
gando gli effetti disastrosi sul¬ 
le economie europee della pc»> 
litica dell’ amministrazione 
Reagan. E le sole cose che 
potranno far cambiare pare¬ 
re alle aatorità Usa, dopo il 
fallimento del vertice di Otta¬ 
wa, potranno essere le consc- 
gnenze « ìnicrne » di uli scel¬ 
te. Non solo in termini eco¬ 
nomici, ma soprzttatto in ictw 


mini sociali quando i tagli al¬ 
le spese sociali (per ora solo 
all'inizio) si faranno duramen¬ 
te sentire sugli strati più di¬ 
sagiali delia popolazione ame¬ 
ricana. 

Ieri la lira si è rafforzata 
all’interno dello Sme. 11 mar¬ 
co è sceso a 493 lire, contro le 
494 di venerdì. La moneta 
italiana si è apprezzala anche 
nei confronti del franco fran¬ 
cese che è sceso a 205 lire 
contro le 206 della precedente 
quotazione.. 

OPEC: si dà ormai per cer¬ 
ta la conferenza straordinaria 
del cartello dei paesi produt¬ 
tori di greggio, il 19 prossimo, 
sul problema del prezzo del 
petrolio. Secondo alcune indi¬ 
screzioni il prezzo medio, in 
'ma situazione di continuo ca¬ 
lo dei consumi da parte dei 
paesi industrializzali, dovreb¬ 
be atlesursi intorno ai 34 dol¬ 
lari al barile (il prezzo medio 
è oggi 36 dollari). 1 paesi nor¬ 
dafricani avrebbero accettato 
di ridurre il prezzo Òel loro 
greggio a 37 dollari al barite 
Caiiualmenle viene venduto an¬ 
che a 40), mentre rArabia Sau¬ 
dita porterebbe U prezzo del 
suo petrolio da 32 a 34 dollari 
e acconsentirebbe inoltre di ri¬ 
durre la propria produzione 
dagli atioaU 10,3 a 8,5 milìeni 
di barili al gierno. 
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L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 



...e d’estate: dose normale di Cynar, fetta d’arancia, 
seitzo acqua minerale fino all’orlo del bicchiere: 
ecco il "Cynarone’,’simpatico dissetante naturale. 
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